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RIPRENDE NEL CADORE CON ARMI SEMPRE PIU INFAMI LA CRIMINALE ATTIVITA’ DEI TERRORISTI AUSTRIACI 


QUATTROMORTIE UNFERITO 


IN UN AGGUATO CON LE MINE ANTI-UOMO 


Gli ordigni micidiali esplosi mentre carabinieri, paracadutisti e alpini stavano perlustrando la zona di Cima Vallona 
dove era stato fatto saltare un traliecio - Due ufficiali, due sergenti e un soldato sono rimasti straziati dagli scoppi 


SARAGAT INTERPRETE DI UNA «RIVOLTA MORALE CONTRO GLI ASSASSINI» IN UN MESSAGGIO AL MINISTRO DELLA DIFESA 


Roma, 25 


Il Presidente della Repubblica ha inviato il seguente 
telegramma al Ministro della Difesa on. Roberto Tremel- 


Joni: 


«L’efferato delitto contro l’umana civile convivenza, 


che ha troncato la vita del 


capitano Francesco Gentile, 


del sottotenente Marco Di Legge e del sergente Olivo Dor- 
di, trova tutta la Nazione unita in un sentimento di com- 
mossa gratitudine per le vittime del dovere e per le 
Forze Armate, di infinita pietà per le famiglie colpite nei 
loro affetti più sacri e di rivolta morale contro gli as 


sassini. 


«I delitto, che denuncia nella sua cieca bestialità i 
segni sinistri del nazismo, fa più che mai sentire la terri. 
bile responsabilità di coloro che se ne rendono anche 
indirettamente complici; e, per contrasto, l'assoluta cer- 
tezza di quei valori umani di tolleranza, di libertà e di 
giustizia che presiedono entro i suoi sacri confini al 


destino della nostra Patria. 


«La prego di far giungere ai familiari dei Caduti i 
sensi del mio più profondo cordoglio e ai feriti il mio 


beneaugurante saluto». 


Il Presidente del Consiglio, on. Moro, ha inviato al 
Ministro della Difesa Tremelloni il seguente telegramma: 

«Dolorosamente colpito dal tragico evento, che è co- 
stato la vita del capitano Francesco Gentile, del sottote- 
nente Marco Di Legge e del sergente Olivo Dordi; parte- 
cipo ai generali sentimenti di profonda indignazione per 
questa disumana ondata di violenza e di vivissima deplo- 
razione dei responsabili della crudele vicenda. Rendo 
omaggio commosso alle vittime del dovere compiuto nella 
difesa degli inviolabili confini della Patria ed alle Forze 
Armate italiane, delle quali esse sono luminosa espres- 
sione. Desidero altresì manifestare alle famiglie dei Ca- 
duti, così duramente provate, la più calorosa solidarietà 
nel loro grande dolore che è dolore della Nazione intera», 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Bolzano, 25 

Quattro morti e un ferito so- 
no il bilancio atroce di questa 
domenica di fine giugno Îra i 
Monti dell'Alto Adige. Sono le 
huove vittime di. un'ennesima 
imboscata dei terroristi nella 
zona di Santo Stefano di Cado- 
te, I morti sono militari di una 
pattuglia di artificieri giunti a 
Cima Vallona, in provincia di 
Belluno, al confine italo-austria- 
co; anche il ferito è un mili 
tare. Ecco anzitutto i nomi del- 
le vittime: capitano dei. carabi- 
hieri Francesco Gentile, di 37 
anni, da Bolzano; .sottotenente 
paracadutista Marco Di Legge, 
di 31 anni, da Lecce; sergente 
baracadutista Olivo Dordi, di 24 
anni, da Grumo (Bergamo); al 
bino Armando Piva, di 22 anni, 
da Valdobbiadene (Treviso). Il 
ferito è il sergente maggiore pa- 
tacadutista Marcello Fagnani, di 
27 anni, da Roma. 

Verso le quattro della scorsa 
notte, gli abitanti di Santo Ste- 
fano di Cadore (Belluno) sono 
Stati svegliati all'improvviso da 
Una forte deflagrazione: un tra- 
liccio della corrente elettrica 
fd alta tensione era stato fatto 
saltare da alcuni terroristi. Im- 
Mmediatamente, carabinieri e al 
bini si sono diretti verso la 
località, dove presumibilmente 
era avvenuta l'esplosione e nel- 
la quale si trovava un traliccio, 
Situato a pochi chilometri dal 
confine con l’Austria e che tra- 
8portava la corrente da Pelos 
di Cadore a Lienz (Austria), 
La località è chiamata Cima 
Vallona e lo stesso traliccio 
era stato abbattuto il 10 set- 
lembre dell’anno scorso, con 
Un'altra carica di esplosivo da 
terroristi rimasti sconosciuti. 
Due cavi della linea erano finiti 
& terra e l’intera zona era ri 
Mmasta priva di corrente elet- 
trica. 

L'attentato è stato sicuramen- 
te organizzato da numerose per- 
Sone, che si sono avvalse di 
Una perfetta. conoscenza dei 
luoghi e di notevole perizia nel 
disporre le cariche esplosive. 
Mentre non si conosce il poten- 
ziale esplosivo delle mine, si 
presume che per far cadere il 
traliccio (tranciato a metà), 
Siano occorsi almeno cinque 
chilogrammi di tritolo. 

Subito dopo l’esplosione, si è 
Messa in moto una pattuglia di 
®lpini, guidata da un sergente 
8 composta da. altri tre milita- 
Ti. Aveva l’incarico di compie- 
fe una perlustrazione nella zo- 
Na e di accertare il luogo della 
Esplosione. Gli alpini si metto- 
No in marcia, percorrono un 
Sentiero che porta all'abitato di 
Candide’ e si avviano verso il 
tonfine, L’alpino Armando Piva 
è in testa, lo seguono gli altri 
Commilitoni a breve distanza. 
Ad un tratto una! forte esplo- 
Sione manda il corpo straziato 
dell’alpino in mezzo ai cespu- 
Rli. Evidentemente il Piva ave- 
Va messo il piede su una «mina- 
trappola» nascosta nel terreno 
® ne ha provocato l’esplosione. 
TI povero Piva è stato soccorso 
Uai suoi commilitoni e, quindi, 
trasportato urgentemente con 
In elicottero all'ospedale di 
fan Candido. Le sue condizioni 
fono subito apparse  gravissi- 
Me: nella notte, alle 23.20, egli 
è morto senza aver ripreso la 
Conoscenza. 

Nel frattempo, gli altri alpini 
hanno «battuto» la zona ciico- 
Stante nell'intento di scoprire, 
Mediante i rivelatori, altre even- 
tuali mine nascoste dai terrori- 
Sti. Qualche ora dopo da Bol- 
tano è partito un reparto di pa- 


racadutisti artificieri, al coman- 
do del capitano dei carabinieri 
Francesco Gentile, alla ricerca 
di altre mine-trappola. I tre ar. 
tificic. erano di stanza presso 
il IV corpo d'armata di Bolza- 
no. Giunti nella zona dell’atten- 
tato —. che per un raggio di 
circa 50 metri attorno al tralic- 
cio i terroristi avevano dissemi- 
nato di mine, occultate sotto le 
zolle d’erba ed arbusti — i tre 
sono andati a finire su uno di 
questi ordigni. Urtata da uno 
dei tre, la mina è esplosa, uc- 
cidendo il capitano Gentile, il 
sottotenente Di Legge e il ser- 
gente Dordi, 

La squadra specializzata nel 
l'opera di bonifica era giunta 
verso le 10, e alle 14 gli artifi- 
cieri avevano terminato il loro 
compito e già si accingevano a 
discendere per tornare presso 
gli elicotteri che li attendevano 
în fondo alla china. Nessuno si 
è accorto del tragico errore che 
stavano compiendo; infatti, sta- 
vanò discendendo per un sen- 
tiero diverso da quello usato 
per la salita, un sentiero che 
non era stato controllato, e nel 
quale la morte era in agguato. 


Gli elicotteri che dovevano 
servire per riportare a casa i 
sei uomini, sono stati invece 
usati per trasportare all’ospeda- 
le di San Candido i tre morti 
è il ferito. La zona d'accesso 
alla cima Vallona è stata suc- 
cessivamente circondata, men- 
tre si mettevano al lavoro altri 
artificieri per provvedere alla 
definitiva bonifica, L'opera sì è 
Tesa necessaria per eliminare 
ogni pericolo, non soltanto per 
i militari di guardia, ma anche 
per coloro che ogni domenica si 
recano a caccia nella zona, 0 
alla ricerca di funghi, oppure 
in gita con la famiglia. L’esplo- 
sione che ha ucciso i tre mili- 
tari e ha ferito il quarto, è ac- 


caduta su una spianata, a cir- 
ca 2200 metri di quota, La cari- 
ca doveva essere di una poten- 
za eccezionale, perchè ha prati- 
camente dilaniato i corpi del 
capitano, del sottotenente e del 
sergente. Il capitano Gentile, 
molto conosciuto a Bolzano, ha 
moglie e tre figli; l’ultima nata 
ha soltanto sette giorni, 

La località in cui è stato com- 
piuto l'attentato si trova a soli 
ire metri dal confine con l’Au- 
stria, contrassegnato dalla linea 
di cresta, Il traliccio abbattuto 
è l’ultimo, in territorio italiano, 
della linea elettrica Pelos-Lienz 
e vi si giunge per una strada a 
tornanti, molto impervia e per- 
corribile solo con «campagno- 
le». L'ultimo tratto della stra- 
da è ostruito da alcune valan- 
ghe: i militari sono stati per- 
ciò costretti ad abbandonare gli 
automezzi ed a proseguire a 
piedi. Così avevano fatto anche 
i paracadutisti artificieri invia- 
ti da Bolzano per localizzare le 
mine. 

Nella località dell’ attentato, 
appena avvertito dell'accaduto, 
sì è recato il col. Grassini, co- 
mandante la Legione dei Cara- 
binieri di Bolzano, per coordi- 
nare le ricerche degli altri even- 
tuali ordigni celati a pochi cen. 
timetri dal suolo e per prose. 
guire le indagini relative al. 
l'episodio terroristico. 

San Candido ha vissuto di re. 
cente altre giornate similmente 
dolorose. Nell'agosto del 1965, 
nell’ospedale della cittadina del- 
l’alta Pusteria furono traspor- 
tati i carabinieri Ariù e De Gen. 
naro, uccisi dai terroristi a Se- 
sto. Nell'estate del 1965 il finan. 
ziere D’Ignoti, colpito da raffi. 
che di mitra, assieme al suo 
compagno Cabitla, a San Mar. 
tino in Casies, fu trasportato 
in questa casa di cura, assistito 
e curato amorosamente. Sb. 
pravvisse: alle ferite per qual- 
che giorno. Poi morì per un 
collasso cardiaco, Così stamane 
2 San Candido l’'andirivieni de- 
gli elicotteri militari aveva de- 
sttato apprensione e: preoccupa- 
zione; purtroppo le dolorose no- 
tizie più tardi confermate so- 
no andate al di là d’ogni pessi- 
mistica attesa. 

I quattro morti sono stati 
portati all'ospedale di San Can- 
dido dove si è ripelluta la me- 
sta cerimonia della ricomposi- 
zione delle salme e dove si è 
rinnovato l’omaggio della popo- 
lazione, che ha recato fiori e 
sì è raccolta in preghiera di 
fronte ai corpi dei militari. An- 
che le autorità di Bolzano e di 
Belluno sono giunte a San Can. 
dido per l'omaggio alle vittime 
e per visitare i feriti. Subito do- 
po la diffusione della notizia 
del f#ragico attentato, telegram. 
mi sono giunti alla Prefettura 
di Bolzano da ogni dove, per 
protestare contro il vile atten- 
tato, per chiedere giustizia. 


Giorgio Fait 


INDIGNAZIONE A ROMA 
per il vile attentato 


Roma, 25 

L'attentato di Cima Vallona 
ha avuto un'immediata riper- 
cussione a Roma, Il Presiden- 
te della Repubblica, che era 
stato tenuto costantemente in. 
formato fino dal primo momen- 
to, in serata ha avuto un lungo 
colloquio telefonico col Mini. 
stro dell’Interno e col Ministro 
della Difesa, dai quali ha vo- 
luto essere informato dettaglia- 


| tamente su quanto era avvenu- 

to. I due Ministri hanno poi 
fatto pervenire una loro rela- 
zione con tutti i primi elemen- 
ti raccolti sull’attentato, al Pre- 
sidente del Consiglio; con l’on. 
Moro sono rimasti d'accordo 
che domattina faranno una re- 
lazione più completa al Consi- 
glio dei Ministri, 

La questione altoatesina, che 
negli ultimi tempi era rimasta 
in ombra, superata da vari av- 
venimenti internazionali è tor- 
nata così improvvisamente € 
sanguinosamente alla ribalta. 
Il senso di indignazione negli 
ambienti ufficiosi è vivissimo. 
Ancora una volta, si dice, è 
evidente che dalla altra parte 
del confine non si fa tutto quel 
che sarebbe necessario. per ìi. 
mitare o eliminare le attività 
preparatorie dei terroristi, che 
dopo aver asito in territorio 
italiano, riparano prontamente 
in quello austriaco, dove evi- 
dentemente non trovano sor- 
veglianza o ne trovano scarsa, 

Il dibattito all'ONU ha tenu- 
to lontano © Roma il Ministro 
degli Esteri Fanfani che ha ri- 
tenuto di non doversi allonta- 
nare da New York nemmeno 
durante la sospensione del di- 
battito a fine settimana. La sua 
presenza a Roma avrebbe dato 
certamente maggior completez- 
za e organicità all'esame della 
questione altoatesina. L’atten- 
tato terroristico è venuto a ri- 
cordare al Governo che, oltre 


ai problemi internazionali gra- 
vi, che da tempo sono all’ordi- 
ne del giorno, ci sono anche i 
nostri problemi, che richiedono 
una costante e attenta conside- 
razione per la ricerca di solu- 
zioni adeguate e tali da elimi- 
nare situazioni così preoccu- 
panti. 


Il Ministro. della Difesa on. 
Tremelloni ha intanto inviato 
il seguente telegramma al capo 
di stato maggiore dell’Esercito 
gen. Vedovato e al comandan- 
te generale dell'Arma dei Ca- 
rabinieri gen. Ciglieri: «Nel far. 
mi partecipe dei sentimenti di 
indignazione e cordoglio mani- 
festati dal Capo dello Stato e 
dal Presidente del Consiglio 
per la dolorosa perdita del ca- 
pitano dei carabinieri France- 
sco Gentile, del sottotenenie 
paracadutista Marco Di Legge 
e del sergente paracadutista 
Olivo Dordiì, caduti nell’adem- 
pimento del dovere per una 
vile irresponsabile imboscata, 
prego esprimere ai parenti del- 
le vittime così dolorosamente 
colpiti, i sentimenti della pro- 
fonda partecipazione delle For- 
ze Armate e mia personale al 
loro grave lutto. Le Forze Ar- 
mate italiane, in solidale colla. 
borazione con le altre forze 
dell'ordine, continueranno in- 
flessibilmente, nel ricordo in- 
delebile e sotto la luminosa 
guida dei Caduti, nella loro te- 
nace opera a difesa dello Stato 


e delle nostre libere istituzioni». i 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Bolzano — Tre delle quatiro vittime dell’attentato compiuto dai terroristi austriaci a Cima Vallona: da sinistra, il capi- 
tano dei carabinieri Francesco Gentile, il sottotenente paracadutista Marco Di Legge e il sergente paracadutista Olivo Dordi 


‘PER UNDICI ORE COMPLESSIVE A TU PER TU I DUE «BIG» A GLASSBORO 


Colloqui ‘ottimi e molto utili» 
dice Johnson dopo il secondo incontro 


Anche Kossighin si è dichiarato favorevole a una stretta collaborazione reciproca 
sulla via della pace - Attesa a New York una conferenza del «leader» sovietico 


DAL NOSTRO INVIATO 
Glassboro, 25 


La seconda riunione alla som- 
mità tra Johnson e Kossighin è 
terminata alle 18.15 locali (0,25 
ora italiana) dopo 4 ore e 47 
minuti. ‘Parlando con i giorna- 
listi, Johnson ha dichiarato che 
gli incontri con Kossighin sono 
stati ottimi e molto utili. Com- 
plessivamenté, Johnson e Kos- 
sighin, nei due incontri avuti a 
Glassboro, hanno discusso per 
quasi 11 ore. Essi si sono messi 
d'accordo per mantenere un si- 
stema di comunicazioni perma- 
nente per il futuro, sia diretta 
mente tra di loro, sia tramite 
i loro Ministri degli Esteri, sia 
tramite i loro Ambasciatori. 

Al termine delle conversazioni, 
Johnson e Kossighin hanno fat- 
to alcune dichiarazioni dinanzi 
alle telecamere. Johnson ha af- 
fermato di aver avuto con il 
Premier Kossighin ottimi e mol- 
to utili colloqui e che ambedue 
hanno fatto progressi nel com- 
‘prendere il pensiero l'uno del- 
l’altro su un certo numero di 
problemi mondiali. «Ritengo più 
fortemente che mai — ha detto 


Johnson — che Questi siano sta- 
ti colloqui ottimi e molto utili». 
Nella riunione odierna, egli e il 
Premier sovietico si sono ad- 
dentrati in un certo numero di 
problemi mondiali più profon- 
damente di quanto non abbia- 
no fatto venerdì scorso, 

A sua volta, Kossighin ha di- 
chiarato di aver avuto occasio- 
ne di procedere con Johnson a 
uno scambio di vedute su pa- 
recchi grandi problemi interna- 
zionali, e che questa riunione 
gli ha fornito l'occasione di af- 
frontare un certo numero di 
problemi bilaterali. 

Il Presidente del Consiglio so- 
vietico Kossighin, rivoigendosi 
alla folla che sostava presso la 
abitazione del Presidente della 
locale Università, ha dichiarato 
che spera che i Popoli america- 
no e sovietico procederanno ‘in- 
sieme sulla via della pace, Kos- 
sighin ha anche detto, tra i vi- 
v: applausi della folla, che sa- 
luta l'amicizia tra i popoli so- 
vietico e americano. Dal canto 
suo, il Presidente Johnson, ri- 
volgendosi anch'egli ai presenti, 
ha ringraziato la popolazione di 


=" 


Varena 


Glassboro — Johnson e Kossighin dinanzi alla «Hollybush House» 


(Telefoto A.P. al «Piecolo») 
poco prima dell’inizio della seconda ripresa del «vertice» 


Glassboro per l’accoglienza e ha 
aggiunto che i colloqui svoltisi 
nella cittadina sono stati «si 
gnificativi e storici». 

Kossighin è ripartito per New 
York alle 18.43. (ora locale, cor- 
rispondente alle 00,43 del gior- 
no 26 giugno, ora italiana) a 
bordo di un elicottero messo a 
sua disposizione dal Presidente 
Johnson, 

La seconda e ultima tappa del 
vertice di Hollybush tra i Capì 
delle «potenze a responsabilità 
speciale», come cominciano ad 
essere chiamati Unione Sovieti- 
ca e Stati Uniti sulla scia dello 
«spirito. di Glassboro», aveva 
avuto inizio come, un «incontro 
familiare». 

Alezei Kossighin, giunto con 
tre. minuti di ritardo in luogo 
dei 20 di venerdì, ha portato 
con sè la figlia Ludmilla Gvish- 
nia nella sua «Limousine» parti 
ta, con le altre auto sovietiche, 
alle 11.19 dalla missione russa 
presso le Nazioni Unite della 
67.a strada in New York. 

Dal «Ranch LBJ» del Texas, 
ove ieri era andato a vedere il 
nipotino Lynd nato alla figlia 
Luci, Lyndon Johnson aveva 
condotto a Glassboro la moglie 
Lady Bird e la figlia Linda Bird, 
che avevano espresso il deside- 
rio di conoscere il Capo sovie- 
tico e Ludmilla, la figlia 38.en- 
ne di Kossighin, dall'aspetto 
molto giovanile, il portamento 
sobrio e gentile, che accompa- 
gna e accudisce il «Premier» so- 
vietico da quando, l’anno scor- 
so, ha perso la moglie. 

Johnson e Kossighin hanno 
dato il via al collqguio a due 
subito dopo una colazione a ba- 
se di «barbaque», l’arrosto cam- 
pestre di carni varie che è tra 
i vari simboli della vita ameri- 
cana, combinazione di abbon- 
danza e semplicità. Quindi, le 
signore, chiacchierando sempli- 
cemente in inglese grazie alla 
conoscenza di Ludmilla di que- 
sta lingua, se ne sono andate 
col Governatore del New Jer- 
sey Richard Hughes (la rielezio- 
ne, dopo tanta pubblicità, nes- 
suno gliela toglie più) e la mo- 
glie di questi nella dimora esti- 
va degli Hugues, in Island 
Beach, a cento chilometri di di- 
stanza. 

Osservatori e diplomatici av- 
vertono instancabilmente che 
non bisogna permettere che la 
facilità di questi contatti uma- 
ni crei delle illusioni di facili 
progressi nei rapporti tra le due 
potenze. Anche tenendo conto 
di questi avvertimenti, non si 


‘riesce però a evitare di crede- 


re che la caduta degli interme- 
diari, la scoperta dei connotati 
umani, l’ approfondimento del 
pensiero e dei caratteri recipro- 
ci, facciano dissolvere gran par- 
te delle prevenzioni, delle diffi- 
coltà e delle impostazioni «dog- 
‘matiche» nel giudizio sulle con- 


i dotte politiche dell’uno o dell’al- 


tro. «leader» rispetto. ai: grandi 
problemi che dividono le super- 
potenze rappresentate a Glass- 
boro. 

Vietnam e Medio Oriente, han- 
no indicato le informazioni del- 
la vigilia, sono le aree di «con- 
centrazione» dei colloqui di og- 
gi. Patto di non proliferazione 
nucleare e gara dell’anti-missile 
sarebbero tuttavia i soli settori 
su cui potrebbero emergere in- 
tese concrete. Sulla non prolife- 
tazione, proseguono queste in- 
formazioni, Mosca e' Washing: 
ton si preparerebbero a presen- 
tare alla conferenza di Ginevra 
un documento comune, così co- 
me quattro anni fa alle Nazioni 
Unite Stevenson e Zorin presen- 
tarono un’enunciazione comune 
dei principi per la ripresa pro- 
prio dei negoziati di Ginevra. 
Circa i razzi antimissile, i due 
«grandi». getterebbero le basi di 
un patto di «limitazione» reci- 
proca: non di rinuncia totale, 
perchè vorrebbero conservare la 
libertà di installare scudi anti- 
missile ridotti ma adeguati alla 
difesa dalla futura eventuale mi- 
naccia atomica di Pechino, 


Informazioni particolari sugli 
sviluppi del vertice filtreranno 
sicuramente nelle prossime ore, 
anche attraverso la conferenza 
stampa che Kossighin terrà suc- 
cessivamente al Palazzo di ve 
tro di New York, 

Il senso generale della viceri- 
da di Glassboro, secondo il giu- 
dizio di molti osservatori, sem 
bra essere che Johnson e Rhos- 
sighin alobiano riconosciuto che 
nel nostro tempo le superpoten- 
ze nucleari hanno «responsabi- 
lità speciale» di moderazione 
tra loro e l’obbligo di impedire 
ad altri Paesi di sfruttare la r- 
valità fra i grandi per dar luo- 
go a guerre locali e a regola 
menti dei conti, che pure com- 
portano pericoli per l'intera 
Umanità e distruzioni di vite 
umane inconcepibili in un mon- 
do che voglia dirsi civile e pro- 
gredilto, 

Questa visione comprende na- 
turalmente anche il Vietnam. 
Fonti sovietiche hanno rife. 
leri sera che la fine del conîl 


to vietnamita. allla periferia del- 
la Cina è l'obiettivo «numero 
Uno» della Russia in questo mo- 
mento, Per gli americani, tutti 


IA SITUAZIONE 


Un criminale attentato dei ter- 
roristi, nel quale hanno perduto 
la vita quattro ‘militari italiani 
e un altro è rimasto ferito, ha 
riportato improvvisamente in pri- 
mo piano la questione dell'Alto 
Adige. Nelle vicinanze di Santo 
Stefano di Cadore, e precisa- 
mente a Cima Vallona, a pochi 
chilometri dal confine con l’Au- 
stria, i terroristi hanno fatto sal- 
tare un traliccio della corrente 
elettrica, che tra l'altro serviva 
anche la città austriaca di Lienz. 
I terroristi hanno inoltre minato 
il terreno attorno al traliccio ab- 
battuto. I militari italiani. accor- 
si sul posto sono caduti così in 
una specie di agguato: un alpino 
è finito su una mina ed è rima 
sto ferito gravemente; subito do- 
po, un capitano dei carabinieri, 
un sottotenente e due sergenti 
dei paracadutisti, accorsì sul po- 
sto per lo sminamento del ter- 
reno, sono a loro volta rimasti 
vittime delle mine-trappola. Il 
Capo dello Stato, subito infor- 
mato del gravissimo attentato, in 
un telegramma inviato al Mini- 
stro della Difesa ha stigmatizza- 
to aspramente l'attentato, rife- 
rendosi anche a coloro che han- 
no una «indiretta responsabilità» 
nell'episodio. Anche il Presidente 
del Consiglio Moro ha avuto una 
relazione immediata dai Ministri 
Taviani e Tremelloni, i quali si 
sono riservati di fornire più am- 
pi ragguagli nel corso della riu- 
nione del Consiglio dei Ministri 
che sì tiene in mattinata e che 


tra l'altro sarà dedicato ‘anche 
alle decisioni sulla questione dei 
Atti, 

E° da ritenere che quanto è 
accaduto a Santo Stefano di Ca- 
dore formerà oggetto di un pas- 
so diplomatico italiano presso il 
Governo di Vienna, essendo evi- 
dente ancora una volta che i ter- 
roristi. hanno potuto agire indi- 
sturbati, fuggendo olire confine 
subito dopo l'attentato, sicuri dì 
trovare in Austria omertà' o al- 
meno scarsa sorveglianza da par- 
te della Polizia locale. 

Johnson e Kossighin si sono 
incontrati per la seconda volta a 
Glassboro, discutendo e appro- 
fondendo i temi che erano stati 
al centro dei loro colloqui 48 ore 
Ja, sempre nella stessa cittadìna 
di Glassboro. 


Kossighin sta per rientrare a 
Mosca, dove tra l'altro troverà 
anche Podgorni, reduce dai. suoi 
colloqui con Nasser. Le relazio- 
ni di Kossighin sui colloqui con 
Johnson e il dibattito alle Na- 
zioni Unite, e di Podgorni sul 
soggiorno in Egitto saranno ana- 
Uzzate dai dirigenti sovietici in 
riunione «collegiale». 

Il problema del Medio Oriente 
sarà anche all’ordine del giorno 
dei colloqui che da domani si 
svolgeranno tra Moro e Wilson 
a Londra, presente anche Fanja- 
ni. Nei colloqui italo-inglesi sa- 
tà discussa anche la questione 
dell'adesione britannica al Mer- 
cato comune, 


sanno quanto importante sia la 
fine della guerra, che ora è 
giunta a, costare mille vittime 
alla settimana fra i giovani 
americani che combattono lag- 


Altra osservazione generale è 
quella che stamani fa il «New 
York Times» in un editoriale. 
I capi arabi sarebbero. ciechi, 
nota il giornale, se non-si ren- 
dessero .conto che Johnson e 
Kossighin hanno dichiarato con 
assoluta chiarezza il loro rico- 
noscimento .. dell’esistenza. di 
Israele, e se l'esempio russo: 
amenicano di capacità di ragio- 
nare al di là delle divergenze, 
che pure sono antiche e. sensi- 
bili, fosse applicabile al Medio 
Oriente, non solo non sarebbe 
scoppiata la guerra del.4 giu- 
gno, ma oggi si potrebbe spera- 
re nella possibilità di negoziati 
tra ‘arabi e Israele. i 

Ormai compiaciuta ‘del suo 
ruolo, la cittadina di Glassboro 
ha accolto i due «leaders» con 
entusiasmanti e festose ovazio- 
ni. Fra gli ‘abitanti, intorno alla 
casetta Hollybush del rettore 
Thomas Robinson, erano an 
che folle di studenti arrivati 
nelle Ultime ore per la ripresa, 
lunedì, dell’anno scolastico nel 
Glassboro State College, All'ar- 
Tivo prima, di Johnson in eli. 
cottero alle 12.27 dall'aeroporto 
di Filadelfia, e poi di Kossighin 
alle 13.33 dalla superautostrada 
New Jersey-Tumpike, erano 
proprio gli studenti ad’ agitare 
cartelli con scritte «Good luck 
LBJ», buona fortuna Johnson, 
e «Good luck Kossighin». Fino 
a qualche giorno fa, gli studen- 
ti d’Amenica erano ben poco 
inclini alla cordialità verso 
Johnson, ed è forse vero che 
Glassboro. promette di far bene 
anche alla Popolarità interna 
del Presidente, ‘che’ nel prossi- 
mo novembre dovrà affrontare 
nuove elezioni presidenziali». 

, Almeno metà del'Corpo di Po. 
lizia statale, che conta 1200 uo- 
mini in tutto il New Jersey, era 
intorno alla palazzina per dare 
man forte. ai 16 agenti munici 
pali. Ma l'ossatura del servizio 
per la protezione dei Capi e de- 
gli Stati Maggiori delle due su- 
perpotenze era costituita dagli 
agenti delia «Security» della Ca- 
sa Bianca, che avevano ‘operato 
con alla mano le raccomanda- 
zioni della Commissione War. 
ten su come evitare gli errori 
che a Dallas furono fatali a 
John F. Kennedy. 

Questa sera, dopo la confe 
tenza stampa, o domattina (non 
è ancora deciso) Alexei Kossi- 
ghin lascerà New York per far 
Titorno a Mosca a bordo del 
suo «Iliushin 18». Sarà termina» 
ta così la settimana che avreb- 
be potuto essere di sola bat- 
taglia all'ONU e che invece 
è stata dominata dal «doppio 
vertice» e’ dallo «spirito di 
Giassboro». 

A.C. 
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OGGI AL CONSIGLIO DEI MINISTRI LA DECISIONE SULLO SBLOCCO 


IL PICCOLO 


ILPSU NON VUOL RINUNCIARE 
ALLA PROPRIA TESI SUI FITTI 


Liberalizzazione per i soli appartamenti di lusso - Minacciate altrimenti «difficoltà» parlamentari 
Moro a Londra parlerà dei nuovi problemi aperti dalla presenza sovietica nell’area mediterranea 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 25 


Domattina Moro presiederà, 
alle ore 10.a Palazzo Chigi, una 


riunione del Consiglio dei Mini. 
stri al cui ordine del giorno fi- 


gurano il problema della disci. 


plina dei fitti da valere dopo 


l'imminente scadenza del 30 giu- 
gno, temi concernenti la finanza 
locale ed il regolamento agrico- 
lo sulla, base delle norme co- 
‘munitarie. Tutto fa ritenere che 
la discussione sarà occupata s0- 
prattutto dalla fissazione delle 
deroghe da ammettere alla pro- 


roga del regime vincolistico in 
quanto su questo delicato ar- 
gomento ancora non si è rag- 
giunta un'intesa tra i gruppi 
di maggioranza. Com'è noto. i 
principali partiti della coalizio- 
ne, D.C. e PSU, sembrano d’ac- 
cordo sulla gradualità dello 
sblocco dal 1.0 gennaio ’68, ma 
non lo sono sulla estensione 
degli scaglioni, i quali com- 
prendono, uno, le abitazioni vin. 
colate dal 1947 ed un altro quel- 
le dal 1963. 

Si vorrebbe applicare la nor- 
ma che richiede un imponibile 
superiore ai 2 milioni di lire 
per i locatari del primo scaglio- 
ne ed ai tre milioni di lire per 
quelli del 1963. Come è noto, 
il blocco dei fitti scade il 30 
giugno, Prima della riunione 
consiliare l'on. Nenni — come 
è stato detto dopo l’incontro 
tra l'on. Ferri e il Presidente 
Moro — si incontrerà con i mi- 
nistri socialisti, con il capo del 
gruppo dei deputati socialisti, 
on. Ferri, e con il relatore on. 
Cuochi per un ultimo esame del 
‘problema. Per riassumere la si. 
tuazione, sui fitti, è la seguen- 
te: i socialisti insistono perchè, 
a parte la proroga del blocco 
fino al 30 dicembre ’68, venga- 
no sbloccati gli appartamenti 
facenti parte del primo scaglio- 
ne, quelli detti di lusso. Invece 
la D.C., richiede anche lo sbloc- 
co graduale del secondo scaglio- 
ne, del quale fanno parte gli ap- 
partamenti con tre vani, con 
indice di affollamento superiore 
a uno. Tale richiesta non è con- 
divisa dai socialisti, Essi hanno 
fatto capite a Moro che una 
decisione governativa non omo- 
genea con i loro orientamenti 
incontrerebbe grosse difficoltà 
parlamentari. Moro ha cercato 
di trovare una via di uscita e 
si'è poi rivolto a Nenni, non 
riuscendo nell’intento. Così è 
stata decisa la riunione di do- 
mattina presso Nenni. 

Al Consiglio dei Ministri Mo- 
ro riferirà anche sugli sviluppi 
internazionali. Poche ore dopo, 
in serata, partirà, per Londra 
per la annunciata visita uff 
ciale. Il primo incontro con il 
Premier Wilson avverrà marte- 
dì mattina e sarà seguito da 
una colazione offerta dal Mi- 
nistro degli Esteri Brown il 
quale, nel pomeriggio, avrà un 
colloquio con Fanfani il quale 
avrà raggiunto allora da New 
York il Presidente del Consi- 
glio nella capitale britannica. 
I due statisti ivaliani saranno 
quindi ospiti ad un ricevimento 
offerto in loro onore, a Dow- 
ming Street, da Harold Wilson. 
Il secondo colloquio tra i due 
Primi Ministri è previsto per 
mercoledì mattina; al termine, 
Moro si recherà a Buckingham 
Palace in udienza dalla Regina 
Elisabetta, Brown offrirà un ri- 
cevimento alla Lancaster House. 
Giovedì e venerdì Moro visite. 
rà la Scozia per far ritorno a 
‘Roma mella stessa giornata del 
30. Un dibattito approfondito 
sulla politica estera si svolgerà 
in Consiglio dei Ministri, ‘al 
rientro di Moro. 

Sui colloqui Moro-Wilson in 
sede ufficiosa è stato rilevato 
che essi riguarderanno: 1) la 
situazione internazionale con 
particolare rferimento alla crisi 
del Medio Oriente e al Vietnam; 
2) il Mercato comune; 3) i rap- 
porti bilaterali italo-inglesi. Per 
quanto riguarda il primo pro- 
‘blema, il nostro Governo ha ac- 
colto con molto favore e molte 
speranze le notizie degli incon 
tri tra Johnson e Kossighin e 
si augura, pur rendendosi con 
to dei limiti di questa trattati 
va, che tali colloqui abbiano 
creato le premesse di un avvio 
a soluzione delle principali dif- 
ficoltà che si frappongono alla 
causa della pace. Un esito po- 
sitivo del vertice russo-america- 
no, secondo le valutazioni ita- 
liane — influirà favorevolmente 
sul dibattito in corso alle Na- 
zioni Unite. 

Italia e Granbretagna prende. 
ranno in esame i problemi acu- 
t. del Mediterraneo, ove indub- 
biamente si è creata una sivua- 
zione nuova dopo il conflitto. 
La presenza effettiva dell’Unio- 
ne Sovietica in Algeria, in Egit- 
to e in Siria, pone il problema 
di un riesame delle condizioni 
politiche ed economiche del Me- 
dio Oriente, Per quanto riguar- 
da l'Europa, è noto che il no- 
stro Governo è stato sempre un 
assertore convinto della neces- 
sità di accogliere la richiesta 
inglese di partecipare al Merca- 
to comune, 

Proprio alla vigilia dell’incon- 
tro iitalo-inglese, a Bruxelles di 
mani il Consiglio dei Miniswri 
della CEE effettuerà le prine 
valutazioni sulle domande di 
adesione al MEC presentate dai. 
la Granbretagra, dalla Dani 
marca e dall’Inlanda. Avrà così 
inizio il complesso iter al er- 
mine del quale la Comunità 
economica europea dovrà defi. 
nire il proprio atteggiamento 
Ufficiale sulle richieste di ade 
sione, Fanfani avrebbe dovuto 
essere domani a Bruxelles ver 
partecipare alla riunione. ma 
per. meglio seguive gli sviluppi 
della situazione . nel Medio 
Oriente, ha preferito rimanere 
a New York. Nella riunione di 
Bruxelles è previsto anche che 
avvenga un primo esame della 
Rautao avanzata dall’onorevo- 

Fanfani alla riunione di Lus- 
semburgo della NATO, per un 
intervento della CEE, nell'am- 
bito degli impegni derivanti dai 
«Kennedy Round», a fuvore dei 
‘popoli del Medio Oriente, 

Per quanto riguarda i partiti 
da segnalare ‘che il Consiglio 


‘nazionale del. PDIUM ha con- 


cluso i suoi lavori con la vota 


babi «lusingh: 


liano che si balocca e disputa 
coi soliti equivoci, le solite am- 

iguità, i soliti doppi giochi». 
Infine il documento afferma la 
necessità di un intervento effi- 
cace delle forze politiche de- 


È 


A 


zione di un documento nel qua- 
le, dopo avere approvato la re- 
lazione del segretario del par- 
tito e aver preso atto dei risul 
» delle elezioni 
regionali siciliane, si afferina 
che prosegue nel Paese il «pro- 
gresso di disgregazione morale e 
materiale dello Stato che è con- 
seguenza, indubitabile della iun- 
ga, quinquennale collaborazione 
tra DC e PSU». Il documento 
aggiunge, per la situazione el 
Medio Oriente, che si è verifi 
cata una «colpevole carenza. e 
totale assenza del Governo ita- 


mooratiche nazionali e liberali 
per risvegliare la coscienza dei 
cittadini al fine di determinare, 
il più presto ibille, una mo- 
difica nell’andamento e nell’in- 
dinizzo dell’attuale corso poli 
tico». 

A questo scopo — conclude 
il documento — il Consiglio 1ia- 
zionale «rivolge nuovamente un 
appello a tutti coloro, prima di 
tutti. al Partito liberale, che so- 
no concordì nel giudicare estre- 
mamente grave il momento che 
la Patria attraversa, per un in- 
contro in una costituente demo- 
cratica che ricerchi una forma, 
una formula, uria piattaforma 
di unione politica e organizzari- 
va delle forze democratiche aa 
zionali e liberali, capace di of- 
frire agli italiani, nell’aprile del 


= 


TRE ARRESTI AD ARCORE AD OPERA DEL NAS. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


Milano, 25 

I Carabinieri del Nucleo anti 
Sofisticazioni (NAS) di Monza 
hanno tratto in arresto oggi per 
501 lone alimentare e su 
mandato di cattura della loca- 
le Procura della Repubblica il 
contitolare del salumificio «Mol- 
teni» di Arcore, il signor Am- 
brogio Molteni di 34 anni e il 
veterinario consorziale di Con- 
correzzo, dott. Angelo Sala di 
49 anni pure abitante ad Ar- 
core. L’altro titolare del salu- 
mificio, Pietro Molteni di 59 
anni, padre di Ambrogio, è sta- 
to pure colpito da mandato di 
cattura ed era stato tratto in 
arresto ‘appena di ritorno dalla 
Svizzera dove aveva seguito la 
squadra ciclistica della «Mol- 
teni» capitanata da Gianni Mot- 
ta. Stando al mandato di cattu- 
ra, i Molteni ed il veterinario 
consorziale debbono rispondere 
di quattro imputazioni: 1) con- 
travvenzione alla Legge nume- 
ro 283 del 1932 per impiego di 
carni suine nocive; 2) tentata 
diffusione di malattia infettiva 
nella specie detta peste suina 
africana; 3) contraffazione con- 
tinuata ed aggravata di sigillo 
sanitario; 4) tentativo di adul- 
terazione di sostanze per l’ali- 
mentazione. 

Il provvedimento è la conse- 
guenza di una «sorpresa» opera- 
ta il 17 giugno scorso negli 
stabilimenti Molteni di via 
XXIV Maggio ad Arcore. Du; 
rante l'operazione i Carabinieri 
del Nucleo antisofisticazioni col- 
sero sul fatto un dipendente 
dell'azienda che stava proce- 
dendo alla macellazione di 290 
suini, la maggior parte dei qua. 
li sarebbe risultata affetta da 
‘peste suina africana. Nel con. 
tempo veniva constatato che il 
sigillo sanitario sulle carni ma- 
cellate non era stato applicato 
come prevede la legge dal vete- 
rinario consorziale ma da una 
dipendente dello stesso salumi- 
ficio. Quest'ultimo si sarebbe 
difeso affermando che ormai 
era una usanza comune che il 
Sigillo venisse usato anzichè dal 
veterinario del Consorzio pro- 
vinciale, nel caso il dott. Sala, 
dagli operai del salumificio. 

L'Ufficio legale della Molte- 
ni, ha emesso questa sera un 
comunicato nel quale è detto 
fra l’altro che «i 290 suini da 
sottoporre a macellazione era- 
no accompagnati da regolare 
certificato sanitario attestante 
la loro sanità. Si precisa altre- 
sì che le carni di detti suini 
non sono state messe in vendi- 
ta nè trasformate e sono rin- 
chiuse in una cella sigillata in 
attesa degli accertamenti e del- 
le relative analisi. Pertanto i si- 
gnori Molteni si dichiarano as- 


Maiali appestati 
in un salumificio 


Due degli incriminati sono noti dirigenti del ciclismo 
L'azienda protesta la sua più completa buona fede 


solutamente non responsabili 
dei fatti loro attribuiti e si ri- 
servano tutte le azioni del caso», 

Lo stesso ufficio ha dichiara- 
to anche che la posizione dei 
suoi assistiti è quanto mai soli- 
da e che se qualche «manche- 
volezza» c'è stata, questa sareb- 
be da attribuire ad una «legge- 
rezza» del veterinario che ha 
consentito che il sigillo venisse 
usato dal personale dipendente 
dell’azienda.*Ha anche sottoli. 
neato che non si tratta di con. 
traffazione come affermato nel 
capo d’imputazione, ma del si- 
gillo autentico del dott. Sala. 
Per quanto riguarda gli altri 
capi di imputazione il legale 
ha affermato che l'accusa di 
tentata diffusione di malattia 
infettiva è insussistente in quan. 
to riguarda la diffusione del 
morbo tra animali vivi e non 
per le carni destinate alla ma- 
cellazione. Per il quarto punto 
di accusa l'avv. Sansoni ha ‘af- 
fermato che anche questo è da 
ritenersi ininfluente, 


1968, una seria. e concreta alter- 
nativa all'attuale fallimentare 
situazione politica», 

Cc. M. 


MISTERIOSA UCCISIONE 
di una donna in Calabria 


Catanzaro, 25 

Una contadina di 46 anni, Ro- 
saria Cagliotti, è stata uccisa 
presso Gerocarne in provincia 
di Catanzaro con due colpi di 
pistola al petto da persone ri- 
maste sconosciute. Il cadavere 
della donna — la quale era spo- 
sata con Vincenzo Arena di 55 
anni e lascia una bambina, Ma- 
Tia, di cinque anni — è stato 
trovato da due pastorelli, Mi. 


(Telefoto. ANSA al «Piccolo») 


Roma — Monsignor Carlo Wojtyla, il neo Cardinale polacco, al suo arrivo nella capitale 


Pag. 2 
pesta 


NUOVE PROSPETTIVE AGLI SCAMBI 
Ogni giorno più merci 
affidate agli aeroplani 


Un convegno ha esaminato le opportunità 
che si aprono agli operatori delle Venezie 


DAL NOSTRO INVIATO 
Treviso, 25 

Il trasporto aereo delle mer- 
ci, considerato nel complesso 
delle attività dell'aviazione civi- 
le è il settore che, negli ultimi 
tempi, ha avuto le più alte per. 
centuali di incremento, superio- 
Ti a quelle dei passeggeri e del.. 
la posta, Le previsioni per il 
prossimo avvenire sono netta 
mente ottimistiche. I diversi 
settori interessati al problema 
che, tradotto in cifre rappre 
senta fortissimi interessi, sono 
attivamente impegnati a rende 
Te questo servizio sempre più 
efficiente e rispondente alle ne- 
cessità degli utenti, condizione 
questa necessaria perchè le pre- 
visioni ottimistiche si avverino. 
Al trasporto aereo si chiede, in- 
fatti, che la merce, anche se 


fragile e deperibile, percorra il 
suo itinerario dal produttore al 
cliente il più rapidamente pos 
sibile con la maggior sicurezza 
e col minimo di inciampi e fot 
malità ritardatrici. 

Bisogna inoltre tener preset 
te che col sistema di distribi: 
zione diretta, attuabile da pal 
te di grossi complessi dial” 
te il trasporto aereo, gli indu 
Striali si trovano di fronte & 
una scelta analoga a quella che 
fecero quando il processo indi 
striale potè contare sulle form? 
moderne di automazione. C0î 
la distribuzione diretta ess 
dalla loro sede, è come si t10* 
vassero di fronte ad un par 
nello di una macchina model 
na. Un pannello con tanti pul 
santi, ognuno dei quali corr! 
sponde ad un mercato, Al mà 
nifestarsi della domanda non 


chele Buono di 13 anni e Vin- 
cenzo Gentile di 11, nella loca- 
lità Alavrisa di Sant'Angelo, 


OGGI LE SOLENNI CERIMONIE PER LA CREAZIONE DEI NUOVI PORPORATI 


dovranno che premere il pil 
sante ed inviare su quel meî* 
cato i loro prodotti. E° un Sf 


‘una frazione di Gerocarne, un 
paese di circa quattromila abi. 
tanti che dista 90 chilometri da 
Catanzaro. 

Si sono recati sul posto i ca- 
rabinieri della squadra giudi- 
ziaria di Vibo Valentia e il So- 
stituto Procuratore della Re- 
pubblica, dott. Pelaia. Dopo ul 
sopralluogo, il cadavere della 
Cagliotti è stato portato nella 
camera mortuaria del cimitero, 
dove sarà eseguita l'autopsia. 
La donna si era sposata sei 
anni fa con l'Arena e aiutava 
il marito nel lavoro in campa. 
gna. Dodici anni fa Vincenzo 
Arena fu arrestato perchè ri. 
tenuto responsabile dell’uccisio- 


Il Papa spedirà dal Concistoro 
ventisette <higlietti> ai nuovi Cardinali 


Annuncerà anche alcune nomine di Vescovi: tra questi dovrebbe essere monsignor Capovilla 
La berretta cardinalizia sarà imposta al Nunzio in Italia, Grano, dal Presidente Saragat 


stema di automazione an 
questo, un sistema destinalo 
a rivoluzionare profondament@ 
ancor più che sino ad oggi no 
sia stato fatto, i processi indi” 
striali. 

Su queste constatazioni & 
base si sono fondati i lavori del 
secondo Convegno di studi S! 
trasporti aerei svoltosi a Trevi 
so e dedicato quest’anno al tr8 
sporto delle merci nelle Tre V& 
nezie. A proposito del tem 
particolare del convegno, è st& 
to notato come le Venezie, S 
de di numerose industrie pI° 
duttrici di articoli «ricchi»: d4# 
le maglierie ai vetri di Muran® 
dalle calzature alle occhial@ 


ne di Giuseppe Sannino, ma 
fu poi assolto dalla Corte d’As- 
sise, 

Rei i ie ARA, 


LISTER A LIVORNO 
ricorda Guadalajara 


Livorno, 25 

Il 30.0 anniversario della bat- 
taglia di Guadalajara, in Spa- 
gna, è stato ricordato a Livor- 
no da una serle di manifesta. 
zioni alle quali hanno parte. 
cipato parlamentari, Tepbieszn. 
tanze della resistenza delle cit- 
tà toscane, dell’Umbria e del. 
l’Emilia con i gonfaloni dei Co- 
muni, I partecipanti al raduno 
sono stati ricevuti prima in Co- 
mune e quindi nella sede del. 
l’ Amministrazione provinciale, 
dove hanno parlato fra gli al- 
tri il dott. Enriques Agnoletti, 
presidente del consiglio regio- 
nale toscano della resistenza, 
Fausto Nitti, l'on. Lizzadri, lo 
scrittore greco Réèdinas e il 
generale Lister, dell’esercito re. 
pubblicano spagnolo, che com. 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

Città del Vaticano, 25 
Nel consueto incontro dome- 
nicale con i fedeli, convenuti 
a mezzogiorno în piazza San 
Pietro, il Papa ha parlato di 
due argomenti: del significato 
del Concistoro per la nomina 
di nuovi Cardinali che si svol- 
gerà in questa settimana e del- 
l'apporto della Chiesa alla con- 
cordia e alla pace tra gli uo- 
mini. Il Papa ha detto: «Il 
Concistoro è per Roma catto- 
lica sempre un avvenimento no- 
tevole. Creeremo nuovi Cardi- 
nali e nomineremo nuovi Ve- 
scovì. Vi invitiamo a conside 
rare questo fatto della Chiesa 
che cerca di integrare i quadri 
gerarchici non per ambizione 
organizzativa ma per rispondere 

alla sua missione apostolica». 
Paolo VI ha detto ancora: «Vi 
invitiamo a vedere questo fatto 
nel contesto storico del mondo 
che sempre cerca di trovare ar- 
ticolazioni che lo uniscano nella 
concordia e nella pace. La qua- 
le pace è sempre presente spe- 


desideri e melle speranze di 
tutti e di noi in particolare. La 
Chiesa lavora allo stesso scopo 
e con mezzi più semplici ma 
anche più efficaci e riesce a 
promuovere le sue due mote 
caratteristiche: cattolicità e uni- 
tà e cioè universalità compatta 
e pacifica. Dobbiamo pensare 
come sia ammirabile questo di- 
segno voluto da Cristo: ciascu- 
no deve collaborare alla unità 
ed alla espansione della Chiesa 
cattolica. E preghiamo che cia- 
scuno di noi le sia fedele». 


Hanno inizio domani mattina 
i solenni riti concistoriali per 
la nomina dei nuovi ventisette 
Cardinali. Tra gli italiani sono 
notissime figure di pastori co- 
me l'Arcivescovo di Napoli, Ur- 
si, quello di Torino, Pellegrino 
e altrettanto note personalità 
Pericle Felici, già segretario ge- 
nerale del Concilio ecumenico 
e attualmente presidente della 
commissione per la riforma del 
Codice di diritto canonico, i 
due più intimi collaboratori del 
Papa, i monsignori Dell'Acqua, 


Aldo Mariani  |battè trent'anni fa. cialmente in questi giorni nei | sostituto della Segreteria di Sta: 
=== -—- to e Samorè segretario della 


OGNI SPERANZA SEMBRA SVANIRE PER IL GIGANTE DI SEQUALS 


Congregazione per gli affari ec- 
clesiastici straordinari, monsi- 
gnor Carpino, già Arcivescovo 


I figli di 


chiamati al capezzale del padre 


Eccezionale resistenza del cuore del campione che è tuttora in sè 
Attorno alla villa vegliano costantemente gran parte dei compaesani 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Sequals, 25 

Un'altra giornata di trepida 
ansia a Villa Carnera, nella 
drammatica lotta del gigante 
contro il male che, pare ormai 
inesorabilmente, gli sta spe- 
gnendo la vita. Nessuno ha co- 
raggio di parlare di speranza, 
eppure Primo Carnera sta af- 
frontando serenamente questa 
ennesima crisi, quasi fosse an- 
cora lui il più forte: il suo cuo- 
Te — mastodontico cuore, lo de- 
finisce il dott. Comin, che assi- 
ste l’infermo con diuturna de- 
dizione — batte ancora con per- 
fette pulsazioni; vi è inoltre 
‘una completa assenza di dolori 
© Primo è costantemente co- 
sciente. 


= 


TRAFITTO DA NUMEROSI COLPI DI MITRA E COPERTO DA UN TELO 


di Monreale ed attualmente pro 
prefetto della Congregazione 
della disciplina dei sacramenti; 
monsignor Pietro Parente se- 
gretario della Congregazione 
per la dottrina della Fede, mon- 
signor Dino Staffa, pro prefet- 
to della Segnatura apostolica 
degli ecclesiastici italiani at- 
tualmente in diplomazia diven- 
teranno Cardinali monsignor 
Carlo Grano, Nunzio in Italia, 
monsignor. Giuseppe Beltrami, 
Nunzio in Olanda, monsignor 
Alfredo Pacini, Nunzio în Sviz- 
rera, monsignor Egidio Vagnoz- 
zi delegato apostolico negli Sta- 
ti Uniit. 

L'annuncio del Concistoro ju 
dato il 29 maggio e in quella 
occasione furono comunicati i 
nomi dei ventisette porporati: 
tali nomi echeggeranno di nuo- 
vo, domani mattina nel Conci- 
storo segreto in Vaticano e nel- 
la cerimonia per la consegna 
del biglietto di nomina che avrà 
luogo, nella stessa mattinata, 
all’auditorio di via della Conci- 
liazione. Ed ecco, secondo il 
protocollo Vaticano, come si 
svolgerà il Concistoro segreto. 
Dopo alcune cerimonie prelimi- 
nari Paolo VI rivolgerà al Sa- 
cero Collegio la allocuzione in 
lingua latina spiegando le ra- 
gioni che lo hanno indotto a 
indire il Concistoro, quindi co- 
municherà aì Cardinali presenti 
il suo proposito di elevare alla 
porpora i ventisette prelati dei 
quali leggerà i nomi. Rivolgerà 
quindi la domanda di pramma- 
tica» «Quid vobis videtur?» 1 


Carnera morente 


riportò Primo nella natla Se- 
quals, non conosce riposo, im- 
pegnata giorno e notte soprat- 
tutto a mantenere nella casa 
un'atmosfera di serenità, per- 
chè il gigante non senta le ap- 
prensioni che lo circondano, 
Con ammirevole spirito di sa. 
crificio la signora Pina gli pro- 
diga ogni cura, non volendo 
che altri assistano l'infermo, 
amorevole ed instancabile nel- 
l’assecondare l’opera del dott. 
Comin. 

Purtroppo, come si è detto, 
la cirrosi sta ormai intaccando 
le ultime energie di Primo Car- 
nera: la fase criticissima inizia 
tasi sabato notte ha fatto regi- 
strare appena qualche attenua- 
zione oggi; in misura maggiore 
sono le speranze che si sono 


E’ la sua fibra eccezionalmen- 
te forte a determinare il singo- 
lare decorso della crisi, che 
purtroppo fatalmente va aggra- 
vandosi quasi di ora in ora. A 
farlo presagire concorre anche 
la decisione presa dalla moglie 
di Camera di richiamare tele- 
graficamente i figlioli rimasti in 
America: Giovanna ha già ri- 
sposto che parte immediata- 
mente e conta di essere a Se- 
quals nella giornata di martedì; 
sono invece attese le decisioni 
di Umberto. 

La signora Pina, l’affettuosa 
compagna del gigante, vive que- 
ste drammatiche giornate soste- 
nuta da una grande forza d’ani. 
mo. Da uri mese, allorchè con 
un'estrema speranza nel cuore, 


Cardinali anziani risponderan- 
no affermativamente levandosi 
in piedi. Come si vede, la do- 
manda è soltanto formale. A 


affievolite, Si continua a dire, 
anche da parte del medico cu- 
Tante, che non c'è ancora da 


Caudavere trovato presso Orgosolo 
Si tratterebbe del bandito Atienza 


Manca l’identificazione ufficiale ma il riconoscimento è quasi certo 
Gli sarebbe stato fatale l’ultimo sanguinoso conflitto con la polizia 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Cagliari, 25 

Miguel Albert Atienza, lo spa- 
gnolo ventunenne di buona fa- 
miglia che una vita sbagliata 
aveva portato a fianco del ban- 
dito sardo Graziano Mesina 
avrebbe perduto la vita nel 
conflitto a fuoco durante il qua- 
le furono uccisi gli agenti Pie- 
tro Ciavola e Antonio Grassia. 
La voce della sua morte circo» 
lava da giorni nella zona di Or- 
gosolo ma oggi è stato trovato 
un cadavere che, sebbene non 
sia stato ancora ufficialmente 
riconosciuto, tutto lascia crede- 
re sia quello del giovane bandi- 
to, I dati somatici del morto: 
corporatura esile, orecchie «a 
veltola», capelli biondi ed altri 
particolari a conoscenza della 
polizia pare possano escludere 
ogni dubbio. Ad ogni modo, per 
la conferma definitiva, il dott. 
Mannoni, dirigente del gabinet- 
to di polizia scientifica di Ca- 
gliari, ha rilevato le impronte 
digitali della salma per un raf- 
fronto con quelle di Miguel 
Atienza conservate negli archivi 


della polizia. Allora ogni dub. 
bio sarà fugato. 

Il cadavere, che presenta feri. 
te alla gola, al petto ed all’ad- 
dome — evidentemente è stato 
centrato da una «sventagliata» 
di mitra — è stato trovato nei 
pressi di Orgosolo, in prossimi. 
tà di un ovile di proprietà di 
Nicola Mesina, parente del ban. 
dito latitante, L’'ovile è a tre 
ore di marcia circa dal luogo 
della sparatoria che vide la fi- 
ne dei due agenti Ciavola e 
Grassia. Secondo la testimo. 
nianza di un altro agente che 
aveva partecipato allo scontro, 
anche un bandito era rimasto 
ferito tanto che aveva gridato 
di volersi arrendere ma ne era 
stato ‘impedito dal compagno 
che lo aveva trascinato via. Su- 
bito, a proposito del fuorilegge 
ferito, si fece il nome di Miguel 
Atienza. 

Ora il cadavere, che è stato 
trovato coperto da un telo di 
plastica, è ad Orgosolo dove è 
stato trasportato a bordo di 
una «jeep» dei carabinieri. Se 
in realtà — e come si è detto 


disperare, ma a Sequals tutti 
sono ammutoliti dal dolore nel. 
l’incessante veglia attorno alla 
villa del campione. 


M. 0. 


Frammenti del manoscritto 
della «Vita nova» di Dante 


Firenze, 25 

I benedettini dell'Abbazia di 
Praglia presso Padova, che stan- 
no compiendo lavori di restau- 
ro di preziose opere danneggia» 
te dall’alluvione di Firenze # 
Venezia, hanno trovato alcuni 
frammenti di un manoscritto 
della «Vita Nova» di Dante; i 
frammenti fungevano da fogli 
di guardia, all’interno della Je- 
gatura di un manoscritto um- 
bro della prima metà del ’300, 


| PREVISIONI DEL TEMPO] 


Su Alpi e Prealpi occidentali tem- 
poraneamente nuvoloso con possibi. 
lità di locali temporali. Su tutte le 
altre regioni della Penisola e sulle 
Isole prevalenti condizioni di tempo 
buono. Durante la notte e la prima 
mattinata foschie o locali banchi di 
nebbia potranno interessare le valli 
si i litorali. Temperatura. staziona. 
ria, 

Temperature minime e massime di 
ieri: Bolzano 17, 33; Verona 18, 31; 
Trieste 22, 27; Venezia 18, 28; Mila. 
no 16, 31; Torino 17, 29; Genova 18, 
27; Bologna 19,32; Firenze 14, 31; Pi. 
sa 14, 30; Ancona 23, 27; Perugia 
n.p.; L'Aquila 13, 29; Pescara 18, 30; 
Roma Nord 17, 30; Roma Fium. 18, 
25; Campobasso 20, 28; Bari 15, 27; 
Napoli 17, 28; Potenza 18, 27; S. Ma- 
ria di Leuca 19, 26; Catanzaro 16, 27; 
R. Calabria 15, 30; Messina 20, 25; 
Palermo 18, 24; Catania 13, 30; Al 
ghero 17, 33; Cagliari 17, 26. 


questo punto, il Papa annun- 
cerà alcune nomine di Vescovi: 
sembra che, tra le altre, si avrà 
anche quella di monsignor Loris 
Capovilla, che fu segretario di 
Giovanni XXIII: sarà quindi 
letto l’elenco delle nomine ve- 
scovili avvenute dall’ultimo 
Concistoro. 

Mentre in Vaticano sì conclu- 
de questa cerimonia, i neo por- 
porati, che di prima mattina 
si saranno recati a rendere 
omaggio al Decano del Sacra 
Collegio Tisserant e al Segreta; 
rio di Stato Cicognani, si riuni 
ranno nell’auditorium di Palaz. 
zo Pio dove attenderanno i bi. 
glietti di nomina tutti insieme 
sul palco con il Cardinale Segre: 
tario di Stato e al Decano del 
Corpo diplomatico accreditato 
presso la Santa Sede: familiari 
ed amici dei neo eletti prende 
ranno posto in sala. Verso le 
9.45 giungerà nell’auditorio la 
missione pontificia, latrice dei 
biglietti di nomina che saranno 
consegnati al Cardinale Cico- 
gnani il quale darà leitura di 
un bialietto e del decreto dellu 
cancelleria amostolica. Uno alla 
volta i neo Cardinali andranno 
a ritirare il proprio biglietto 
dal Cardinale Segretario di Sta- 
to. Al termine il Cardinale Ni 
colas Fasolino, quale primo de 
gli eletti rivolgerà, anche a n>- 
me dei suoi colleghi, parole di 
ringraziamento. Nell’auditorio di 
Palazzo Pio non saranno nre. 
senti i tre Nunzi Grano, Riberi 
e De Furstenberc che, come vuo 
le la antica tradizione riceveran. 
no il biolietto di nomina nella 
sede delle Nunzinture, a. Roma, 
a Madrid e a Lisbona e ricevz- 
ranno la berretta cardinalizia 
rispettivamente dalle mani dei 


è quasi matematicamente certo 
— si tratta di Miguel Atienza 
allora vorrà dire che il suo com- 
‘plice ed amico Mesina ha tradi- 
to un giuramento fattogli, I 
due infatti si erano promessi a 
vicenda, nel caso che uno ve- 
nisse ucciso dalla polizia di sot- 
trarre il corpo dell’amico alle 
forze dell’ordine e di seppellir- 
lo in segreto. Atienza e Mesina 
sì erano conosciuti in carcere 
a Sassari da dove erano fuggiti 
insieme nel settembre dell’anno 
scorso. Mentre Mesina era im- 
prigionato per pravi delitti, 
Atienza doveva rispondere solo 
del furto di un'auto compiuto 
appena fuggito dalla Legione 
straniera raggiungendo avventu. 
rosamente la Sardegna dalla 
Corsica. Tra i due si era però 
stabilita una singolare corrente 
di simpatia che ha portato il 
giovane spagnolo, che fino ad 
allora era appena qualcosa di 
più di uno scavezzacollo, ad 
Unire il suo destino a quello di 
uno dei più spietati banditi dei 
nostri tempi, 
M. 1 


chilometro 66,700, si 
mata al centro della strada in 
attesa di svoltare a sinistra, 
sulla strada che porta a Villa 
Castellazzo. Non sono ancora 
sate accerllate le cause dell’in- 
cidente. Sembra tuttavia che 
la «500» sia stata tamponata 


Capi di Stato delle tre Nazioni. 
Il Presidente Saragat imporrà 
la berretta a monsignor Grano 
nel Palazzo del Quirinale marte- 
dì 4 luglio alla presenza del 
Corpo diplomatico. 


A. Paglialunga 


FAMIGLIA FALCIDIATA 


in uno scontro d'auto 


Reggio Emilia, 25 
Due persone sono morte e al. 


tre due hanno riportato ferite 
in un incidente accaduto oggi 
sulla via Emilia nei pressi di 
Villa Marmirolo, nel Reggiano, 
Tutte e quattro erano a bordo 
di una «500» familiare targata 
Modena, 
Lodesani, di 36 anni, di San 
‘Pancrazio di Modena; 
con lui la moglie Elisa Fonta- 
na, di 28 anni, la figlia Antonel. 
la, di quattro, e la madre del. 
la donna, Dimma Catellani, di 
52 anni, di Villa Bagno. 


guidata da Leandro 


erano 


L'auto; giunta ‘all'altezza del 
era. fer. 


tie fino ai prodotti artigianali» 
avrebbero, anche a questo tito 
lo, motivo di essere sede 
terzo aeroporto italiano parti 
colarmente attrezzato per È 
trasporto merci dopo quelli di 
Milano e Roma, Tale scalo vi&: 
ne indicato in Treviso, menti? 
all’aeroporto di Tessera dovreb- 
be venir riservata l’esclusiv! 
del traffico passeggeri. Duran! 
il convegno è stata inoltre sol 
tolineata la funzione che, 4% 
canto allo scalo di Treviso, Vel” 
rebbero ad assumere gli altri 
aeroporti delle Venezie per 25 
solvere alle necessità di recap” 
to diretto o di diretta parten® 
dal posto più prossimo a que 
lo di produzione di molta pa” 
te delle merci. 

In un intervento del Sotto 
gretario al Bilancio Caron; 
stato sottolineato come il pi 
blema sia all'attenzione delle 
autorità competenti nel quadi0 
della riconosciuta impori 
dello sviluppo dei trasporti 2 
tei interni ed internazionali. 14 
regione veneta ha detto tra l'a 
tro il Sottosegretario ha la fo" 
tuna di avere un sistema ae10” 
portuale bene attrezzato e nol 
vi è dubbio che la programm® 
zione regionale terrà in debit0 
conto questo fattore così iN 
portante a disposizione». 


Gigi Bevilacqua 


da una «Giulia», targata Reggio 
Emilia, guidata da Emilio Bon- 
di, di 20 anni, di Casalgrande, 
a bordo della quale era un’al. 
tra persona. Il violento urto ha 
proiettato l’utilitaria contro un 
palo della linea elettrica che 
costeggia la strada. Il Lodesa- 
ni, sbalzato fuori dell’abitaco- 
lo e finito in un fossato latera. 
le, è morto sul colpo. Anche la 
Catellani è morta all'istante, 
La bambina e la madre hanno 
riportatlo ferite giudicate guari. 
bili rispettivamente in 30 e 25 
giorni dai medici dell'ospedale 
di Reggio Emilia. 


PREZIOSA ANFORA 


. 
ripescata da un «sub» 
Brindisi, 25 
Un’anfora di stile ellenico — 
adorna di decorazioni a basso- 
rilievo — è stata ripescata da 
un giovane pescatore subacqueo 
brindisino in un tratto di ma- 
re antistante una spiaggia alla 
periferia. della. città. L'anfora 
è intatta e in ottime coridizioni 
di conservazione, se si eccettua- 
no alcune incrostazioni di cro- 
stacei marini, facilmente rimuo- 
vibili. Una datazione precisa 
circa l'epoca di fattura sarà 
possibile solo dopo un accurato 
lavoro di pulizia. 
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GLI EBREI VOGLIONO DIMOSTRARE AL MONDO DI ASPIRARE A UNA PACE DURATURA 


Tornano al lavoro gli arabi 


nelle terre conquistate da Israele Smentiti gli egiziani su una rivolta dell'esercito 


da frapporre al regno di Hussein - Gaza non sarà mai più restituita all'Egitto 


Tel Aviv, 25. |lo farebbero, tre giorni di de- 
Come ogni matbina, anche |Serto sapendo che dopo aver 


(PRA ja- compiuto la propria ben poco 
Quest oggi, mon appena: sesti: (iis missione dovrà ritornare 


tomi, ho acquistato. gli unici è 
due quotidiani locali che sono | indietro per la stessa strada, 
in grado di leggere, il «Jerusa- | SENZa poter contare sull’aiuto 
lem Pos e «L'Information|di RESSE anzi avendo al. 
d’Israel», stampati rispettiva-|!® calcagna i soldati d'Israele, 

n Per questo Gaza non sarà mai 
ceduta, costi quel che costi. Al. 


un ticolare interessante: ac-| MENO, questa è la sensazione 
SARO prezzo in «agorothy (il | che noi e non soltanto noi ab- 
centesimo della lira israeliana), | biamo ora. —— î 
vi è indicato anche un prezzo|, Eppoi la Cisgiordania: Israe- 
speciale per la «West Bank», la le non può tenersi in casa tutti 
sponda Ovest del Giordano, in | gli arabi che ha conquistato: il 
«fils», ovvero nella moneta del|SUO Stato diverrebbe predomi- 
regno di Hussein. nio numerico di questi avversa- 
L'occupazione prolungata diri di ieri, che potrebbero sem. 
gone di territorio tanto vaste | Pre causare delle sorprese ben 
e tanto diverse, ha procurato | SCarsamente piacevoli. Per que. 
ad Israele dei problemi e dei|St0 la Cisgiordania è importan- 
grattacapi forse non del tutto | t®: costituisce la pedina da 
preventivati: non è facile giun-| MUOvere nello scacchiere, suffi- 
gere in città di nemici o di ex| Cientemente complesso, dell’«af- 
nemici, giungere in borghi se-|faire» arabo. Si potrebbe crea- 
misperduti da dove gli abitanti, | Y® uno Stato autonomo, un 
in buona parte, hanno cercato «cuscinetto» arabo amministra- 
to sotto il diretto controllo de- 
gli ebrei, e così sarebbero sal. 


mente in inglese e francese. E 
per la prima volta ho notato 


di far fagotto nel DIARIO 
semplice è occupare le terre| &Na il proverbio, Israele infatti 
cercando di non fare gli invaso-| Si libererebbe degli arabi in ca- 
ni, sforzandosi di essere alieni |S propria, ridurrebbe di molto 
‘dalla prepotenza, senza ricorre- le aspirazioni di Hussein, priva- 
re all'uso, troppo facile e per|t0 della porzione migliore del 
nulla producente, della forza o| SUO territorio, della fascia più 
del cosiddetto «pugno di ferro». | ricca in grado di fare da con- 
Nelle nostre frequenti pere- trappunto — nel quadro econo- 


arabo», accettando la pace. 
Perchè questa manovra, che 
Israele pare proprio decisa a 


mico — insieme al turismo dei 
Luoghi Santi alla «palla al pie- 
de» del deserto transgiordani-| gli intendimenti evangelici, tut- 
co. Forse anche costringerebbe 
il monarca a spezzare il «fronte | un’astuzia molto orientale per 


viltà ebraica. Non è, questo, un 
porgere l’altra guancia secondo 


to. altro semmai: costituisce 


giungere alla pace vera, alla 
pace definitiva, cui Israele dal 
1948 in poi (vale a dire dal suo 


tentare sortisca esito positivo,| sorgere) sta cercando di diri- 


la popolazione. della Cisgiorda- 
nia deve però essere cullata in 
un comodissimo (e quasi siba- 
titico) giaciglio di bambagia: 
non deve cioè tramutarsi in 
fonte di odio, in un popolo af- 
famato e per ciò stesso pronto 
anche a combattere ed a mori- 
re pur di migliorare la propria 
condizione. A questo scopo non 
sono pochi, qui in Israele, che 
vedrebbero di buon occhio la 
creazione di una «via verso il 
mare» a tutto pro di questi ara- 
bi diventati, improvvisamente 
più importanti forse dopo la 
sconfitta che prima e durante 
la battaglia: il porto di Haifa 


so, e diventare lo sbocco sul 
mare per la Cisgiordania. 
Chè poi, questo popolo diven- 


merito di Isnaele che non lo 


potrebbe benissimo fare al ca- 


gersi, ostacolata ossessivamen- 
te da quegli arabi che non rie- 
scono a comprendere questo 
popolo. 

Tanto più che l'odio è un 
gran brutto male: non permet- 
te di tener gli occhi aperti, an- 
nulla completamente  l’intelli- 
genza. Come le vicende belliche 
(e non soltanto quelle) degli 
ultimi tempi hanno abbondan- 
temente avuto modo di dimo- 
strare. 


Fabio Isman 


CINQUE DISCHI VOLANTI 


avvistati su Manchester 
Londra, 25 


tato migliore e più ricco per| I dischi volanti non sono man. 


IL PICCOLO 


peri rst Ù Ù ie ne 


Lunedì, 26 giugrio 1967 
e _______ 


TRAMONTA IL COLONIALISMO EUROPEO SULLA RIVOLUZIONE DEL MONDO ARABO 


Aden: altri scontri a fuoco tra arabi e inglesi 


Negozi saccheggiati per scarsità di viveri - Riaperto al traffico il porto dopo un mese di scioperi 
Divergenze sul futuro della Federazione tra gli abitanti della città e quelli delle’ colline 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE , glesi non hanno trovato, nei lo- 
Aden, 25 .|ro rapporti con sceicchi e sul. 

Il quartiere di Crater, ad|tani, vertici di questa mentalità, 
Aden, è sempre circondato dal-| miglior metodo di pagamento 
le truppe britanniche dopo gli |che la consegna di un certo nu- 
incidenti di martedì scorso nei | mero di fucili e di munizioni. 
quali dodici militari britannici | Bande armate vivono sulle col- 
sono morti durante gli incidenti | line: pagando due fucili si può 
con elementi nazionalisti e gli | averne in cambio una mina, ma 
agenti della polizia araba am-|poi vanno nello Yemen, dove 
mutinatisi. una mina costa solo un fucile, 
Nel quartiere vi è penuria di|e riacquistano la mina guada- 
viveri e, a quanto si è appreso, | gnando nell’affare l’altro fucile. 
alcuni negozi sono stati saccheg- | Fra i rivoluzionari di Aden e 
giati. La polizia sarebbe interve- |i reazionari delle colline (distin- 
nuta soltanto in qualche caso. |guiamoli così, grosso modo) il 
Negli altri quartieri della cit- | contrasto politico è radicato nel- 
tà vi sono state sparatorie spo. |la diversità dei rispettivi pas- 
radiche tra elementi nazionalisti | sati: la colonia ha il dente av- 
e pattuglie britanniche. Due ara- | velenato contro gli inglesi, assai 
bi sarebbero stati uccisi. più delle popolazioni collinari 
Il porto di Aden, che era sta. | vissute in regime di protettora- 
to chiuso un mese fa a seguito | to, all'ombra dei sultani più o 
di uno «sciopero a singhiozzo» | meno paternalistici, che lascia- 
attuato dai portuali, è stato ria- | vano la politica estera e la di- 
perto ieri. La decisione è stata | fesa agli inglesi, ma avevano 
presa essendo stato raggiunto | conservato per se stessi e per 
un accordo tra l’amministrazio- | i loro sudditi la politica interna. 
ne del porto e sindacati che han-| Le due parti si guardano e 
no visto accolte parecchie delle | SÌ trattano come cani e gatti. 


loro rivendicazioni salariali. Un aspetto singolare della si- 


cati all'appuntamento con gli 


avrà occupato con metodi ri-|appassionati inglesi, nel ventesi- 
provevoli o comunque pur sem-|mo anniversario della loro pri- 


pre eccessivamente bellici, po-|ma scoperta ufficiale, segnalata 


trebbe essere d'esempio per gli 


il 24 giugno 1947 dal pilota ame. 


altri arabi del Medio Oriente, |ricano Kenneth Arnold, 


grinazioni in questi luoghi dove 


fino a qualche giorno addietro 
Si combatteva e dove ora, re- 
pentinamente, è cambiato il re- 


REPENTINA FINE DEL PICCOLO ROBERTO CIANCIO 


Bime e lo Stato sovrano, abbia- 
mo avuto modo di accorgerci 
Che chi ha vinto sta impegnane 


hS 
dosi a vincere anche questa f 
battaglia: sta cercando di offri. È 
Te al mondo, incomprensibil- 


Mente pronto ora a sottolinea 
Te ogni eventuale o presunto 


minimo errore di Israele, una 


he in questo settore, invero 
assai delicato, della guerra, 
Israele niesce a dimostrarsi su- 


periore agli arabi. Suo padre è arrivato a Roma în tempo ad abbracciarlo 


Ne sa qualcosa, per esempio, 


l'ex Govematore della Cisgior:| per l'ultima volta - La salma sarà portata in Argentina 


dania, il generale Haim Herzo, 
Questi è personaggio molto no- 
to ed importante in Israele: co- 
Bnato di Abba Eban (il Mini. 
Stro degli Esteri), figlio del 
Gran Rabbino, fratello dell’ ex 
Ministro di Israele negli Stati 
Uniti, era stato investito della 
iportantissima carica all'indo- 
Mani dell'occupazione israelia. 
Na del territorio giordano. Do. 
Po cinque soli giorni di eserci- 
zio del potere, però, gli venne 
Sottratta la giurisdizione civile 
(pur essendogli ancora. attribui- 


ta quella militare), senza alcun 
commento. Le solite «voci» uf- 


ficiose che non mancano mai e 
Che in questo Paese molto so- 
Vente risporidono anche a veri. 
tà, resero noto però che Herzog 
era stato sollevato dall'incarico 
Non essendosi dimostrato suffi. 
Cientemente comprensivo nei 
confronti della popolazione lo- 
Cale, Oh, non che avesse com. 
Piuto atti dittatoriali o malanni 
‘ancora maggioni: semplicemen- 
te non aveva ritenuto di porre 
A disposizione degli esuli verso 

lan una catena di autobus 
Che li accompagnasse da casa 
loro fino alle rive del fiume|- 
Giordano. 


ensiamo, 

CE e IR per cancro, fotografato qualche 
le, dà misura della maniera con 
Cui lo Stato occupa la zona in Ri 
Cui le sue truppe sono entrate aes ona, 25 
Vittoriose. Nelle città, pur anco-| Roberto Ciancio, il ragazzo ar- 
ta devastate dalla guerra che vi|gentino ammalato di cancro che 
Si è combattuta, si sono aperte|@ra stato portato a Roma per es- 

questi giorni succursali di|Ssere curato dal dott. Vieri è 
banche, uffici delle imposte, | Morto oggi alle 14.35 nell«Isti- 
Spacci e punti di niformimento, | tuto Regina Elena». Il padre che 

L’annotazione però è valida|€ra giunto ieri da Buenos Aires 
Soltanto per la Cisgiordania: il|ha potuto per l’ultimo volta 
territorio che un tempo appar-|ri&bbracciare il figlio. 
teneva ad Hussein è l’unico tral La morte di Roberto Ciancio 
Quelli occupati, insieme a Gaza, | è sopravvenuta in seguito a due 
&d essere protagonista di una|emorragie intestinali che si era; 
Simile «bonifica». Ovvero, ed è|no manifestate la notte scorsa, 
Poi la stessa cosa, mentre in|Nella tarda mattinata il malato 
Certi luoghi Israele va condu-|era stato visitato dai professori 
0endo una politica di semplice|Torrioli e Morica, Il ragazzo era 
®ecupazione militare, nella Cis-|entrato in coma verso mezze- 
Biordania e nella striscia di Ga-| giorno, 
Za lo Stato di Gerusalemme stal La salma di Roberto Ciancio 
Somportandosi come un muovo|verrà portata a Vasto, città na- 
Possessore, attuando, appunto, |tale del padre, Per essere sepoi- 
lina politica di possesso. Quasi'ta nella tomba della famiglia 
& ribadire la sua ferma inten-|Ciancio. È 
Zione e volontà di non privarsi| Il bambino era stato ricove 

questi due territori acquisiti. | rato nell’istituto «Regina Ele 
Molti sono gli esuli fuggiti na» lo scorso 17 giugno, La di. 
direzione di Amman all’indoma: | rezione dell’istituto, ‘come di. 
Ni della battaglia perduta, malchiarò a suo tempo il presiden 
Molti, ora, stanno ritornando ailte avv. Mele, si assunse Îa re- 
Oro campi. Il perchè non è|sponsabilità del ricovero e del- 
terto difficile da intuire: in unlia cura del ragazzo, benchè i 


Roma — Roberto Ciancio, il bambino argentino deceduto ieri 


sarebbe ripetuto numerose vol. 


sto appunto i fedeli si erano riu- 


® 
nile ona ca Mmalato di cancro 
‘Anc; 
E A UO 


Sembra che Tel Aviv tenti di creare nella Cisgiordania uno Stato-cuscinetto 
DAL NOSTRO INVIATO fronta, 0 ben pochi comunque 


Di 
(Telefoto ANSA al «Piccoloy) 


giorno fa insieme alla madre 


to numerose trasfusioni di san- 
gue. Da tutta Italia, sono giun- 
ti alla signora Liliana Tomatis 
centinaia di messaggi di solida- 
Tietà, insieme con offerte in de- 
naro e doni per l’infermo. 


«MIRACOLO» A RACCUIA? 


Messina, 25 

Un «miracolo» si sarebbe ripe. 
tuto la scorsa notte nella chie- 
sa del Gesù di Raccuia, I fede- 
li che hanno trascorso la notte 
nel tempio in preghiera assicu- 
rano di aver visto la statua del- 
la Madonna Santissima Annun- 
ziata muovere la testa e chiude» 
re gli occhi. 
Il «miracolo» — secondo di- 
chiarazioni di testimoni — si 


te nei giorni scorsi e per que: 


niti nella chiesa la scorsa notte, 
Anche un sacerdote, don Ti- 


poli, di Mistretta (Messina) ha 
detto che «ora lo sguardo del. 
la Madonna è rivolto verso la 
folla». I testimoni assicurano 
che, quando la statua della Ma- 


Primo momento ha prevalso la|medici dell'istituto giudicassero | donna «si muove», assume un 
Daura, il terrore della rappre- disperato il caso. Come si ricor- | colorito rosso, come di persona 
Saglia e della vendetta (armilderà, Roberto fu portato in Ita- | Viva. 


tanto usuali nei Paesi arabi),|lia dall’Argentina, dalla madre, 


potrebbe insegnare il vero valo-| Come è noto, la sezione ingle: 
re ed dl vero significato della ci-|se della associazione di appas- 


sionati di dischi volanti denomi- 
nata «International sky scouts» 
ha tenuto ieri una veglia, che ha 
fruttato cinque avvistamenti, nei 
pressi di Manchester, di oggetti 
volanti non identificati, che han- 
no compiuto una serie di «stra- 
ordinarie evoluzioni», Un altro 
disco sarebbe stato scorto su 
Londra, e un altro ancora, a for- 
ma di sigaro, a qualche chilo- 
metro della capitale. 

A New York, intanto si è con- 
clusa ieri una conferenza dei so- 
stenitori dell’esistenza dei di 
schi volanti, noti negli Stati Uni- 
ti come «Unidentified  fiying 
objects» (UFO). Nel corso del- 
la riunione, cui ha partecipato 
un buon numero di curiosi, i 
partecipanti si sono autoprocla- 
mati «ufologi scientifici» e han- 
no lanciato un appello agli scet- 
tici perchè considerino con mag- 
gior serietà la questione, 

E’ stata firmata tra l’altro una 
petizione che invita l'ONU ad 
aprire una esauriente inchiesta 
sull’enigma degli UFO. 

——_—+—__—_—_—_ 


I adlotownso maglia gialla 


IL «CANTAGIRO» 


a Torre Annunziata 
Torre Annunziata, 25 


All'arrivo a Torre Annunziata 

sono giunti in «maglia gialla» 
i «Motowns», attuali capilista 
della classifica generale del gi- 
tone «C» (complessi). A _Paler- 
mo «I Giganti» sono stati retro- 
cessi dal terzo al sesto posto, 
facendosi superare in classifi 
ca dai «Primitives», dai «Dik 
Dik» e dai «Ribelli», 
La classifica generale del gi- 
Tone «C» è la seguente; 1) «Mo- 
towns», punti 193; 2) «Cama» 
leonti», 189; 3) «The Primiti- 
ves», 184; 4) «Dik Dik», 182, 5) 
«I Ribelli», 174; 6) «I Gigan- 
ti», 173. 

Nella classifica del girone «B», 
riservato ai giovani, conferma 
del napoletano Massimo Ranie- 
Ti, il quale ha indossato la «ma- 
glia verde» avendo superato a 
Palermo il triestino Pilade, un 
gregario di Celentano. 

La posizione del girone «B» è 
la seguente: 1) Massimo Ra- 
nieri, punti 190; 2) Pilade, 184; 
3) ex aequo: «Nuova Cricca» e 
Armando Savina, 176; 4) Emi- 
lio Roy, 175. 

Il «Cantagiro express», sul 
quale da Palermo a Torre An- 
nunziata centrale hanno viag- 
giato i componenti della carova- 
na del cantagiro, è entrato nel- 
la stazione della città vesuvia- 
na con circa tre quarti d’ora di 
ritardo sul previsto. 

Il viaggio dalla Sicilia a Tor- 
re Annunziata si è svolto tran- 
quillamente, 

Alla stazione di Torre Annun- 
Ziata città non meno di settemi- 
la persorie si erano riunite sul- 
la piazza per salutare i «canta. 
girini». Dalla stazione i cantan- 
ti si sono recati poi al «Lido az- 
zurro», dove sono stati ospiti del 
dott. Sandro Manzo per un 
«cocktail» il loro onore. Poi 
quasi tutti i partecipanti si so- 
no recati a fare un bagno al 
mare. 


di. Ma nonostante queste misu- 


chiature radar, che pare non ab- 
biano funzionato, il «Karade- 
nitz» è piombato all'improvviso 
sul «Tiziano» e la prua del gros- 
so natante ha prodotto un enor- 
me squarcio nella fiancata de- 
stra, a poppavia del pescherec- 


Aden — I funerali dei soldati 


monia sì è svolta in un campo della valle di Aden. Davanti a ogni croce una guardia d’onore 


Durante il periodo di chiusura | tuazione, tuttavia, è che esse 
del porto, molte navi che dove-|Si contendono la Federazione, 
vano fare scalo ad Aden sono|Mma non la negano, non vogliono 
state dirottate, ciò ha provoca-|&bbatterla appena gli inglesi se 
to il graduale esaurimento del. | Ne siano andati (il 9 gennaio 
le riserve di viveri e l'aumento | Prossimo, come ha annunciato 
dei prezzi. il Ministro Brown ai Comuni), 

Tl Governo della Federazione |© almeno in questo sono d’ac- 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 
inglesi uccisi durante gli incidenti di martedì scorso. La ceri- 


araba meridionale ha ufficial-| Ordo. L'unità federale assicu- 


= . sa) ppt 4 
DENSI BANCHI DI NEBBIA RENDEVANO LA VISIBILITA” A ZERO le Criziona secondo cui leserel. | d'azione più vasto del loro por. 


ra ai politici di Aden un campo 


distante 120 chilometri da Aden 4 i) 
V ff e vicina alla frontiera dello Ye- PO DIS Ron Da: 
men, costringendo alla fusal 4 SUE IR ‘ottirebbero 
h i | | di A i 


Tutti salvi i quattro uomini dell’equipaggio - Il natante |mente durante la guerra con|°0, 3 grossi autocarri che per. 


i i ticciolo e della vicina raffineri 
to si sarebbe ribellato, unendo- e di ia, 
si alle tribù dissidenti, e avreb- |} Sultani ci vedono una garan: 


î i zia contro eventuali mire del- 
be occupato la città di Dhala, l’Egitto, dello Yemen o della 


Shaaful Ben Ali, emiro di Dhala. 

Il Governo federale, precisan- 
do che l’emiro è al suo posto 
e che l’esercito gli è fedele, ha 
deplorato che tali notizie ten- 
denziose siano diffuse dalla 
RAU, Paese che l'Arabia meri 
dionale ha aiutato finanziaria 


Un altro aspetto della situa- 
zione è che le differenze psico- 
logiche e di costume, come av- 
viene anche altrove fra città e 
campagna, si vanno spianando 
sotto il rullo della civiltà dei 
costumi e del progresso tecni 


ARRE corro Y linari 
Teraeie, Stisonp svoll'osgi; frati no le strade collinari, le 


. CILS IC) . . . . . ta \diolin: i 
squarciato a poppa si è inabissato nel giro di tre minuti |tanto, i funerali dei 22° soldati | fosagan poPRiso alle cintola 


Roma, 25 

Collisione al largo di Anzio 
dove una nave battente bandie- 
ra turca ha speronato e colato 
& picco un motopeschereccio, il 
«Tiziano», di 33 tonnellate, lun: 
go 18 metri, di proprietà degli 
armatori fratelli Tontini iscritti 
al compartimento marittimo di 
Roma. Il comandante del moto- 
peschereccio e i tre uomini del- 
l'equipaggio sono stati tratti in 
salvo; uno dei marinai, Lino 
Maurini, di 58 anni, da’ Terzi. 
gno, paesino del napoletano, ma 
residente ad Anzio il quale ave- 
va sostituito il motorista Mauro 
Miccioli infermo, ha riportato 
lievi contusioni escoriate alla 
gamba destra. La nave sperona- 
trice è di «Karadenitz», un piro- 
scafo di 8.809 tonnellate con 28 
uomini di equipaggio, 173 pas- 
seggeri e 250 tonnellate di mer- 
ce tra cui una cinquantina di 
automobili. Proveniva da Ge. 
nova ed era diretto a Napoli. 
Copre, infatti, il servizio di li 
nea Istanbul - Beirut - Marsi. 
glia - Genova, Napoli - Pireo. 

Il «Tiziano», un motopesche- 
reccio munito di moderne at- 
trezzature e di apparecchi di 
precisione tra cui vari scanda- 
gli supersonici, aveva salpato la 
ancora dal porticciolo di Anzio 
di notte, poco dopo le 3 per una 
battuta di pesca. Oltre al co- 
mandante, Romeo Di Girolamo, 
di 43 anni, da Pescara erano a 
bordo Ugo Floreale, di 54 anni, 
da Torre Annunziata, il motori. 
sta Maurini e il mozzo France- 
sco Curella di 19 anni, da Lica- 
ta. In serata il «Tiziano» sareb- 
be dovuto rientrare alla base di 
partenza. 

Il sinistro è avvenuto alle ore 
6,57 a sette miglia a Sud di An- 
zio. Pochi minuti prima il ca- 
mandante della nave turca, ca- 
pitano Vahih Orandan di 56 an- 
ni, da Istanbul, per via della fit- 
ta foschia (densi banchi di neb- 
bia non consentivano di vedere 
a un passo — visibilità zero) 
aveva ordinato di ridurre la ve- 
locità e di azionare così come il 


codice marittimo internazionale 


impone, la sirena ogni 20 secon- 


re precauzionali e la apparec- 


Mentre in un secondo tempo è|la signora Liliana Tomatis, ac- 
Venuta a galla la serietà con|compagnata dal medico curan- 
©ui Israele si impegnava inlte dott. Challu. Intento era quel- 
Iuesto lavoro di ricostruzione.|lo di far visitare il ragazzo dal 
Chi era fuggito o stava fuggen-|dott. Vieri affinchè fosse sotto 
do, chi si era nascosto lontano|posto al metodo di cura contro 
da casa ha visto che gli ebrei|il cancro che il medico italiano 
oi non sono così brutti e mal-|sta sperimentando in questi 
l'agi come i regnanti arabi lilgiorni su alcuni ricoverati del 
Uipingevano ed allora, armati|«Regina Elena». Il dott. Vieri 

intenzioni pacifiche, i conta-|non ritenne opportuno visitare 
Ulini sono ritornati alle loro ca-|il Tagazzo, le cui condizioni — 
“e ed ai loro piccoli poderi,|così disse — erano troppo gravi 
Nella Cisgiordania infatti, man-|perchè la sua cura potesse ave 
“a quasi del tutto l’industrializ-| re almeno una minima possi- 
dazione, ma, a causa anche del-| bilità di successo. 
l'abbondanza di acqua, vi pro-| 11 dott. Challu presentò un 
Spera l'agricoltura. E chi colti. esposto contro Vieri criticando- 
la i campi ben difficilmente ne l'operato sotto il profilo 
Nesce a staccarsene, così d’am-| deontologico, senza intervenire 


ATMOSFERA DI TERRORE E DI OMERTA’ IN CALABRIA 


I KILLERS DI LOCRI CALABRO 
DOVEVANO UCCIDERE UNA SOLA PERSONA 


Gli altri due sono stati colpiti perchè si trovavano accanto alla vittima 


Locri, 25 
Sono continuate oggi le ri- 


dè, d'un tratto. tuttavia nel merito della cura|cerche dei responsabili dell’ec- 
Ora bisogna vedere che cosa|del dott. Vieri, e. affermando |cidio nel mercato coperto di Lo- 
lomporta una simile politica dal che il médico italiano aveva co-|cri. Carabinieri ed agenti di po- 


Darte di Israele, che cosa sta|munque l'obbligo di visitare l’in- 


lizia hanno battuto particolar 


È significare, in qual modo do-|fermo. Vieri replicò che qualun- | mente la zona dell'Aspromonte, 
àà, forzatamente, evolversi. que visita sarebbe stata super-|dove si ritiene possano essersi 
_ Per prima cosa Gaza: Israele |fiua, perchè le condizioni del|più facilmente rifugiati gli as- 


Îlon intende tenersi il Sinai,| malato, gravissime, erano ben|sassini. Le ricerche vengono fat- 
lant’è che cerca di migliorare!note al medico curante; e ag-|te anche con cani poliziotto e 
la situazione di Gaza. La citta-| giunse che il dott, Challu aveva|con tutti i mezzi idonei alla 
(Una era il «terminal» del deser- peccato anche lui trascurando di | perlustrazione in zone boscose 
e montane, 


0, costituiva il chiosco delle|far ricoverare l'infermo imme- 
\Pibite per gli attentatori, i sa-|diatamente, appena giunto a 


otatori, i palestinesi vendica-| Roma, i 


lori che affannavano Israele. Se| Durante la degenza di Rober-|re, non sono stati raccolti ele- 
‘tra lo Stato giudaico ed i suoilto Ciancio al «Regina Elena», al|menti ed indizi validi per l’iden- 
iù accesi nemici si frappone|capezzale del malato Si sonoltificazione degli assassini di Do- 


Numerose persone sono state 
Nterrogate ma, a quanto pa- 


tanto la distesa del Sinai, è|prodigati, pur riservandosi la|menico Cordì, Vincenzo Saraci- 
iolto più difficile, evidentemen-| prognosi, i professori Moricca,|no e Carmelo Siciliano. Una 


per alleviare le sofferenze del 


fommandos», a bombardamen- K 
ragazzo, al quale hanno pratica: 


li in piccolo stile. Nessuno af- 


lè, che Israele possa esser fatta|Torrioli, Maziale e D'Agostino, |certa atmosfera di terrore, diffu- 
&ncora segno ad attacchi dii quali-hanno fatto il possibile |sasi dopo la nuova azione cri. 
N minosa che segue di poco al. 
tri delitti, induce al silenzio 


specialmente le persone che vi. 
vono in zone isolate o di mon- 
tagna, esposte ad una facile ven. 
detta. 

Le indagini e le ricerche sono 
Syolte senza massicci spiega» 
menti di uomini e di mezzi. Gli 
inquirenti sanno che possono 


che con la forza, con una pa- 
ziente opera di informazione e 
di persuasione. 

Tutte le piste vengono segui. 


dosi sempre più strada l'ipotesi 


che l’eccidio sia stato compiuto |i responsabili dell’eccidio ab- 
per vendetta da un gruppo ma-|biano fatto una «prova genera- 
fioso nei confronti di Domenico |le» del percorso alcuni giorni 
Cordì, Sembra infatti accertato | prima, Ciò potrebbe far suppor- 
che questi fosse la vittima de-lre che si tratti di persone di 
signata. Domenico Cordì fu uc-|un'altra zona, sconosciuti nel 


della mafia, coloro che sono col- 
pevoli di mancanza di obbe- 
dienza e di rispetto o di si 
lenzio. 


cisi a colpi di mitra, sarebbero 
invece rimasti coinvolti nell’ec- 


rompere il cerchio dell’omertà. ala SEND SR SC 


che protegge certi ambienti, più stati colpiti dalle raffiche di mi- 
tra sparate — a Quanto sembra 
— a scopo intimidatorio, per 
creare il vuoto in quella zona 


te scrupolosamente. Va facen-|del mercato. 


Il Siciliano e il Saracino, uc- 


Sembra anche Accertato che 


ciso a colpi di fucile caricato |locrese, inviati sul posto per la 


«a lupara», come si vuole che|«spedizione punitiva» da ‘man- 
debbano morire per la leggeldanti misteriosi. 


hanno ignorato «Il nostro mon 


regista Franco Zeffirelli, che st| REVISIONE DEI FRENI 


è detto fiero di partecipare alla 


scania, una scena del suo nuo- 
vo film, «Giu''etta e Romeo». 


sono giunte dunque da tredici |ha invitato i clienti di tutto il 
Presi: Austria, Francia, Germa-|mondo a presentarsi nei saloni 
nia occidentale, Grambretaena, | e nelle officine specializzate del- 
Italia, Spagna, Svezia. Canarla, | la Società per sottoporre a con- 
Messico, Stoti Uniti, Australia, [trollo i freni delle auto di tipo 
Giappone, Tunisia e Danimar- | «Viva». 

ca: quest'ultima si è aggiunta | Si tratta, dice la società, di 
nieoli ultimi giorni. dovo il riti- |un semplice controllo riguar- 
ro dei Paesi socialisti. dante gli ammortizzatori, le tu- 


' non è scltanto di collegare per !freno a mano. 


inglesi uccisi ad Aden negli in- i iui 
clienti Ko gioni scorsi Essi He ati contribuiscono alla 
= stati si i nel cimitero iti 4 
cio, Il Di Girolamo e i suoi uo- { ria di Porto e funzionari di Po- i iftane dee ‘del'stlen: e VELADAE A co- 
Mini che erano intenti a mano- | iizia. Il comandante Orandan ha | zio», a 35 chilometri da Aden. | sigle Flosy e NOR ibi Ae le 
vrare le reti a strascico hanno |fornito ragguagli sul sinistro. | Réazione e rivoluzione comin: Da risneRivori te w P A ie 
avuto appena il tempo di gettar-| Una inchiesta è in corso. ciano a fronteggiarsi nel mondo | 1a liberazione Solto Misa POLE 
si in mare, Il «Tiziano» sì è ina- arabo con il tramonto del colo- | ridionale occupato» ST 
bissato. nel giro di tre minuti. ARRIGO BENEDETTI nialismo europeo. Naturalmen-|di liberazione nazionale», sono 
Rapide anche le operazioni di te il colonialismo si appoggia|concordi nell’avversione contro 
salvataggio; i naufraghi sono scriverà su «Panorama» alle forze conservatrici, alle vec-|gli inglesi e contro il Governo 
stati ripescati di lì a poco da chie monarchie locali che silfederale come è adesso, e con- 
alcuni marinai turchi calatisi in Roma, 25 |possono conquistare con alcu-|tro il regime degli scheicchi sul- 
mare con canotti di gomma. Lo scrittore Arrigo Benedetti, | ne concessioni e utilizzare eco-|le colline, ma si differenziano 
All’arrivo a Napoli la «Kara-|che ha lasciato per dissensi|nomicamente come intermedia» |nelle personalità e nei metodi 
denitz» ha preso attracco al mo: | bulla linea politica la collabo-|rie del dominio sulle popolazio-|tattici. Il Flosy è più legato 
lo della stazione marittima — i | razione con l'Espresso», .il set-| ni sottoposte. In modo analo-| all'Egitto di Nasser. Entrambi 
pescatori hanno dichiarato che | timanale che aveva fondato e a|go la decolonizzazione si serve |i partiti si dedicano al terrori- 
non avevano udito affatto le se- | lungo diretto, scriverà, per «Pa-| delle forze conservatrici, dei re, | smo, l'’NLF vi si è distinto e si 
gnalazioni acustiche del pirosca- | norama», una rubrica intitolata | dei sultani, degli sceicchi, come|è fatto mettere al bando. Tut- 
fo. Presenti il Console turco a|«I tempi», in cui settimanal-|elementi di freno contro la ri-|tavia è quest’ultimo che eserci- 
Napoli, il colonello Alovisi del-{ mente si soffermerà su aspetti|voluzione nazionale che tende |ta maggiore ascendente fra le 
L'Ufficio tecnico della Capitane-ldel costume italiano attuale. non solo ad affrettare la fine| masse. ‘Avversa per princi 
del dominio coloniale, già pro-|ogni interferenza egiziana, ed 
= s messo e scontato, ma soprattut- pRESEne N) O: a dif 
9 to ad assicurarsi una posizione | ferenza del losy, la maggior 
E° NATA LA «MONDOVISIONE» di iniziativa in vista dell’indi-| parte dei suoi capi Diormgino 
— pendenza. Inoltre gli ex coloniz- | Uai distretti reazionari, 
zatori, attraverso le forze con-| L'Inghilterra si dibatte da an- 
TO) (0) @ |servatrici locali. tendono a ga;|Ni in questa matassa. A un 
rantirsi qualche posizione di|Certo punto cerca di passare 
privilegio, certe solidarietà di | la mano all'ONU, ma lo fa in 
politica economica o di caratte-| MOdo così maldestro, non tanto 
fo pernici dell giallo | [Mezza Quinio imper 
© e So ORE arrivata a Aden nei primi gior- 
; da capo la storia dei loro Paesi. ni SERIE por niger i soa. 
ito ; za avere concluso 
ID G 0 e amen 0 REN Ceto n pra nulla, piuttosto offesa, e lascia 
te contro gli ex colonizzatori, TIDERIIOTRI AREE ORO 
} h P ‘|l'augurio che JT rito. a 
mE o |Neta sivolizione frenata di comin d'impioio. Ma lo mos 
La trasmissione - dal titolo «Mondo nuovo» - è stata |tomo alte cariche della Federa:| e amante? Lo muole alle sio 
n VESOERIA le dae PROGETTA ; ; È ?| che rimanga in piedi il suo Go- 
possibile per l'impiego di quattro satelliti artificiali [progettata dagi inglesi, di cui | verno federale fantoccio. Il 19 
UNA GRA. GIRL ari si be iugno, annunciando ai Comuni 
a di sultanati, scele-| indipendenza dell'Arabia del 
cati, emirati sotto il protettora- 


È pn ni pet Sud per il gennaio prossimo, il 
Roma, 25 la prima volta il mondo intero {to inglese. E poichè gli inglesi la, È 

Una giornata indimenticabule, | in un'unica trasmissione di vi- | secondo la logica già Gee n IA INa no 
quella di oggi, per la televisio- | va attualità tevevisiva, ma an-|no dato il predominio nelle ca- darsene da Aden e dinto; hi 
ne: una giornata che segna che e soprattutto di svolgere | riche alle forze conservatrici dei lasciato costernati i labi di È 

altro importante traguardo rag-{ un discorso che sia ugualmenie | sultani, degli sceicchi, degli emi- stupefatti i comsernan A n 
giunto, sulla. via. del progresso | Valido Peri telespettatori di tut- | ri della costa, e»delle. colline | sono in gran parte le idee 
tecnologico e, del superamento | to il mondo, Il tema cond circostanti, la rivoluzione «nas-|del Governo conservatore, che 
cielo Rarrtere (chencivacono! uo, | redefefio la popolazione. dala/i seriaizuiohe NaMlUstostogdisio l'Hcath aveva cercato invano di 
Fri CORONE Perde pina vol | ere, CO i suol problemi ele nella cità di Aden Il coinvolte esporre pochi FISM (priHeni 
dati cinque continenisal: sang | Fl conglise in: Tappono Celle | natrisia cHe, lenclaiibomba lbissato dalsinemizoninente 
collegati insieme ed Dato n Tisonse a © agui sforzi i contro i soldati che Londra tie- [tamente contrastanti con le 
cevuto simultaneamente lo stes. | ricerche Sono Compa | ne nel Paese a guardia della Fe- | precedenti posizioni del Gover- 
So programma isienaivo, Più | per, un, progresivo, minore | Geraione. nccuna, sobia. lo |P mn ori ia) Gore 
E obo ha pra Sh esercito indigeno e lo induce al-l andranno, in sostanza, rima. 


) E È la rivolta, come si è visto an-|nendo sul posto. Rimarrà 
ialie, ii DUE FRATELLI ASFISSIATI |che nei giorni scorsi. notevole forza navale 13 irta 
Per seguire l'importante av- 


ni hi fi & if si snzione ona ha altra| mesi, compresa una portaerei, 

venimenio ‘motti Ieespetaron |M UN vecchio frigorifero |riccheza che ii poro ai Aden |e, dalia di aisi Squadre 

aiar delie ole a Pisana lini di Fon LD i cendato, intorno al quale vive|pronte ad accorrere in caso di 

d n n ie fratellini bach, in | una popolazione di 250 mila abi-|necessità. Rimarrà 

della differenza dei Su orari. | Lorena, Jean Pascal e Domini- | tanti schiacciati în 75 miglia | Le colonie sono come i debiti, 

Gata di popoi di Di tate |di see it ir Pesrrement | quadrate. Il resio del friirio | scvera Telo giomgr1a depi: 
Ù) ; 5 A e È i, lo] TI | federale è quasi desertico, seb-|tata Lena Jeger sul «Guardian»: 

lingua e religione, ha avuto nei- |in un frigorifero abbandonato, >; ; 


lo ‘stesso momento gli Occhi | adibito a ripostiglio, I due pic-|PeNé Ja sua popolazione faccia | Più facile acquistarle che libe- | 


untati sul piccolo schermo lu- i i press’a poco il doppio di quel-|rarsene. Ancora più difficile 

pt del IRE ed ha se. Di ra rigo, di ino oi la di Aden, Niente petrolio, po- | scindere le responsabilità dagli 

guito le immagini provenienti ni, nel cortile situato dietro la vera l'industria e povera l’agri- interessi. costituiti, Il vecchio 

da Paesi di ogni continente, casa di un amico di famiglia, al coltura. Nella stessa Aden unafimpero inglese, prigioniero di 
Ventisei, in tutto, sono i Pae-|quale erano stati temporanea: |Ver® borghesia produttrice non | Questo binomio muore ma non 

si che hanno ricevuto la tra-|mente aftidati, Si presume che | Ancora nata. SIBRITENAO: 

smissione; tredici Paesi hanno | Jean Pascal e Dominique siano | PET decenni e decenni gli in- 


collaborato per realizzare il pro- | entrati per gioco nel frigorifero 
gramma che ha impegnato ben|e che 1a sorellina abbia chiuso 


tremila tecnici, trecento teleca- | inavvertitamente la porta. 
in edicola e in libreria 


mere, quattro satelliti artillicia- | 11 dramma è stato scoperto, 


li. Dovevano partecipare ua | un'ora più tardi, da un altro 
Elogio della pazzia 


manifestazione anche alcuni /rambino venuto nel cortile per 
illustrato da 


Paesi dell'Est europeo, ma cim- | giocare insieme ai due Stump- 
que giorni or sono, in relazione | fier il ragazzo ha chiesto a Bri- 

L10400 
—_ 


agli venti ci DA riente, | Gitte, che si era addormentata, 
essi hanno deciso di ri! Hi ; tellini 
Cecoslovacchia, Germania orien Sea ESE o aaa n 
ile, Polonia, Ungheria e Unio- ri DI i 
sel O frigorifero. Ma ormai era trop- 
mente avevano, contribuito alla a ona di A 
realizzazione del programma, | è tutti gli sforzi fatti dai medici 
. Volumi pubblicati: 
C. Baudelaire - | fiori del male - Illustrato da Orfeo 
Tamburi. 

G. Casanova - La mia fuga dal Piombi di Venezia - 
Illustrato da Giorgio De Chirico. 
G. Ceco) - Rime Nuove - Illustrato da Ottone 
losal. 


Vice 


dell'ospedale di Forbach per ria- 
mimarli sono stati vani. 
ERE TIRES) 


do». 
«E° come. ritirarsi da una 
olimpiade», ha commentato il 


trosmissione provendo, e T/ a tutte le «Vauxhall» 
Londra o 

ini che sono state] La Vauxhall Motors sussidiaria: 
ea tutto di ‘mondo | britannica della General Motors, 


L'intento del «mostro mondo» | bazioni dei freni idraulici e il 
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CRONACA DELLA CITTA 


INAUGURATO IERI IL TRATTO DA PALMANOVA AL TAGLIAMENTO 


L'autostrada è a Latisana 
manca adesso l’ultimo balzo 


Coperto il 48.2 per cento dell’intero tracciato - Rilevato nel discorso 
dell’on. Tolloy l'impegno per l’ulteriore tappa che porterà a Mestre 


Il secondo tratto dell’auto- 
strada Trieste-Venezia, cioè i 27 
chilometri che uniscono Palma; 
nova a Latisana, è stato inau- 
gurato ieri mattina alla presen- 
za del sen. Giusto Tolloy, Mini- 
stro per il Commercio estero. 
Il nuovo tronco, che è stato 
già consegnato al traffico, viene 
così ad aggiungersi ai 42 chilo- 
metri del tratto Lisert-Basaldel- 
la di Udine, realizzati lo scor- 
so anno; pertanto l’autostrada 
per Venezia risulta attualmente 
aperta per il 48,2 per cento del 
suo tracciato. 


La cerimonia inaugurale del 
nuovo tronco ha avuto luogo 
sul piazzale attiguo alla stazio- 
ne autostradale di Palmanova. 
‘Tra la folla degli invitati erano 
presenti i rappresentanti del 
Governo e le massime autorità 
regionali: oltre al Ministro Tol- 
loy, il Sottosegretario agli In- 
terni on. Ceccherini, il Presi- 
dente della Giunta regionale 
‘Berzanti, il Presidente del Con- 
siglio regionale de Rinaldini, il 
Commissario del Governo nella 
Regione Cappellini, i Presidenti 
delle Amministrazioni provin. 
ciali di Udine, Gorizia e Trie- 
ste, Burtulo, Chientaroli e Sa- 
vona; il Sindaco di Udine Ca- 
detto, il Sindaco di Trieste Spac- 
cini, i Sindaci delle località toc- 
cate dall'autostrada, l’Arcivesco- 
vo di Udine Zaffonato, numero- 
si parlamentari, fra cui Arma- 
ni, Pelizzo, Toros, Tessitori e 
Taverna; i rappresentanti mili- 
tari, numerosi assessori e, con- 
siglieri regionali, provinciali e 
comunali. 

Alla cerimonia ha preso per 
primo la parola il dott. Tonut- 
ti, presidente della società Au- 
tovie Venete, concessionaria per 
la realizzazione dell’autostrada, 
il quale ha sottolineato che con 
il tronco aperto ieri viene com- 
piuto un altro passo avanti sul 
cammino di questa infrastrut- 
tura che collega già Trieste con 


« Udine e dovrà unire queste due 
. città con Venezia. L’arteria, ha 
« detto, sta assumendo una fisio- 
. nomia. sempre più concreta e 


definitiva: ci si avvia, pur tra 


| difficoltà e preoccupazioni, al 


traguardo finale che dovrà de- 
finitivamente contribuire a far 


. uscire la nostra Regione da quel. 
- l'isolamento e da quella posi. 


zione periferica che incidono 


i negativamente non solo sul pia- 


mo economico, ma anche su 
quello psicologico, 


Dopo aver illustrato le finali. 
tà di questa arteria e le difficol- 
tà finanziarie che ancora devo- 
mo essere superate per realizza. 
re la terza parte del percorso 
(tra Latisana e Mestre Est) per 
la quale la società Autovie Ve- 
nete dovrà reperire oltre 15 mi- 
liardi di lire, il dott. Tonutti 
ha annunciato che tra un mese 
e mezzo tutti i lotti dell'auto. 
strada fino a Mestre Est saran. 
no appaltati e che entro set. 
tembre sarà aperto al traffico 
il raccordo costruito tra la sta- 
zione autostradale di Udine e 
la statale n. 13 in località S. 
Caterina, raccordo questo che 
si collegherà con quello in co- 
struzione da parte dell'ANAS 
da S. Caterina fino alla statale 
n. 13 a Nord di Udine, in Co- 
‘mune di Tavagnacco. 

Nel suo intervento il Presi 
dente della Regione, Berzanti, 
‘ha messo in rilievo come il nuo- 
vo tratto autostradale rappre 
senti «un passo importante ver- 
so la soluzione dei problemi 
della grande viabilità del Friu- 


«li- Venezia Giulia e, al tempo 


stesso una nuova conquista ver- 
so l'abbandono di quella posi- 
zione di relativo ‘isolamento ri- 
spetto al resto del Paese che da 
lungo tempo, purtroppo, carat- 
terizza la nostra regione». Un 
«efficiente sistema di collega- 
menti autostradali, ha quindi 
osservato Berzanti, costituisce 
la condizione fondamentale per 
avviare la regione ad una ri- 
presa mediante l'inserimento 
«nella rete di scambi commer- 
ciali dell’Italia Settentrionale. 
E’ necessario però — ha conti- 
nuato — che in questo quadro 
si intensifichino anche le rela- 
moni con i Paesi dell'Europa 
Centro-orientale, Premessa per 
la realizzazione di questi rap- 
porti, i quali potranno portare 
«benefici non solo all'economia 
portuale e generale della regio- 
ne, ma anche a tutto il Paese, 
è il naturale proseguimento 
dell'autostrada da Udine a Tar. 
visio, lungo la quale si incana- 
lerebbero i traffici fra l’Adria- 
tico e l’Europa Centrale e 
Nord- orientale. «Mi auguro — 
‘ha concluso Berzanti — che ciò 
‘possa avvenire nel più breve 
tempo possibile e, poichè il pia- 
no di sviluppo economico nazio. 
nale ha recepito il principio di 
un impegno prioritario per le 
autostrade collesanti il Paese 
con l’estero, è auspicabile che 
la Udine-Tarvisio sia compresa 
nel gruppo di autostrade la cui 
attuazione sta per essere affida. 
ta all’IRI». 

Ha parlato quindi brevemen- 
te il Ministro Tolloy, il quale 
dopo aver espresso il suo inte- 
resse per la portata dell’opera 
— appunto per i riflessi econo- 
mico - commerciali verso l’area 
dei Paesi Centroeuropei — ha 
osservato che il completamen: 
to dell’arteria fino a Venezia 
potrà dare in particolare al por- 
to triestino una base di rilan- 
gio per le sue funzioni di cen- 
tro di traffici internazionale; 
ma soprattutto darà nuovo im- 
piso agli scambi commerciali 
ra {il Nord Italia e le Nazioni 
dell’area danubiana. Tolloy ha 
citato il fatto che nei primi 
quattro mesi di quest'anno gli 
scambi commerciali con la Ju. 
goslavia sono aumentati del 40 
per cento rispetto allo stesso 
‘periodo del 1966, e quindi ha 
auspicato che possano al più 
presto essere definitivamente 
Tealizzate tutte quelie infra. 
Strutture che, necessarie per il 


ruolo dell’Alto Adriatico in cui 
Trieste e Venezia sòno compo. 
nenti tra loro complementari, 
portino con sollecitudine ad 
un allargamento verso l’Italia 
Nord - orientale dell’attuale 
«triangolo » economico - indu 
striale. 


Il Ministro Tolloy ha conclu- 
so il proprio intervento affer- 
mando che l'impegno del Go. 
verno per il raggiungimento 
delle mete di pace che interes 
sano tutto il Paese è «un im- 
pegno che il Governo di centro- 
sinistra mantiene grazie anche 
alla fiducia che esso gode da 
parte del popolo italiano, il 
quale dimostra di ‘avere rag- 
giunto un alto grado di matu- 
rità nei problemi che interes 
sano tutta la Nazione». 


Il sen. Giusto Tolloy ha quin- 
di tagliato il tradizionale na- 
stro tricolore posto all’ingresso 
del casello di Palmanova, e in 
automobile ha percorso il nuo- 
vo tratto autostradale fino al 
casello terminale provvisorio di 
Latisana, seguito da un lungo 
corteo di autovetture. 

Insieme alla cronaca della fe- 
stosa cerimonia va registrato 
anche una manifestazione di 
protesta inscenata da alcuni 
gruppi di contadini che hanno 
tentato di creare blocchi lungo 
l’arteria. Secondo i cartelli di 
protesta i motivi di queste di- 
mostrazioni erano fondamental- 
mente due: a Fauglis (nel Co- 
mune di Gonars) i contadini 
hanno cercato di invadere la 
carreggiata con i trattori per 
la mancata, costruzione di un 
cavalcavia; a Porpetto, invece, 
le persone radunate lungo l’au- 
tostrada hanno protestato per 
sollecitare il pagamento degli 
indenizzi. 


Inizia il triduo 
per l’Anno della Fede 


Si inizia oggi, nella chiesa 
di Sant'Antonio Taumaturgo 
alle ore 19.15, il triduo che 
apre l'«Anno della fede» nella 
nostra diocesi, istituito dal Pa- 
pa in occasione del diciannove- 
simo centenario del martirio 
dei santi Pietro e Paolo. 

Stasera mons, Giuseppe Ba- 
dini, professore di sacra scrit- 
tura all’Istituto superiore «Ma- 
ter et Magistra» di Roma, par- 
lerà dell’apostolo San Paolo. 
Domani, pure alle 19,15, sarà 
la volta di mons, Gioacchino 
Muccin, Vescovo di Feltre e 
Belluno, che prospetterà la fi- 
gura storica di San Pietro; 
mercoledì, infine, il Vescovo 
mons. Carlo Colombo, uno dei 
più insigni teologi, illustrerà 


Premi alla Fiera 


Alla Fiera sono stati estrat- 
ti ieri i seguenti premi; un 
aspirapolvere: a Renato Ra- 
seni, via Schiaparelli n, 66, 
Trieste; un macinacaffè Phi- 
lips: a Giuseppe Biasol, via 
Pisa 20, Trieste; due fustini 
‘Dixan e 20 pacchetti Persil: 
a Magda Licen in Belletti, 
via, Ginnastica 42, Trieste; 
due confezioni Isolabella: a 
Mariangela Gandin, via Bel. 
losguardo 49, Trieste. 


la figura di San Pietro vista 
sotto l’aspetto. teologico. 

Giovedì, festività dei due apo- 
stoli, alle ore 10 in cattedrale 
l'Arcivescovo mons. Santin ce- 
lebrerà un solenne pontiicale 
con omelia; nel corso dell’uffi- 
cio divino sarà fatta professio- 
ne di fede, da parte di tutti i 
i, con il canto del «Cre- 
lO), 


Petrolio sovietico 
all’oleodotto 


Altalena di arrivi e prelievi 
nel settore dei prodotti petroli- 
feri., Nei giorni scorsi, come no- 
to, la nave cisterna «Ercole», 
della Esso, aveva attinto dai de- 
positi dell’oleodotto transalpino 


50,000 tonnellate di greggio, de- 
Stinate ad Augusta, in Sicilia. 
Ora, a quanto si apprende, è at- 
tesa al pontile della raffineria 
Aquila, proveniente dal Mar Ne- 
ro, la «Luhovitsy» che scariche- 
Tà 35.000 tonnellate di petrolio; 
questa nave sarà seguita il 3 
luglio da un’altra con un cari- 
co di 32.000 tonnellate di greg- 
gio. In tal modo, Trieste sarà 
il primo porto occidentale a ri- 
cevere petrolio sovietico, 


Stasera l'assemblea 
della proprietà edilizia 


Questa sera alle 18, nella sala 
convegni di via S. Nicolò 5, 
avrà luogo l'assemblea ordina- 
ria e straordinaria dell’Associa- 
zione della proprietà edilizia di 
Trieste, Relazioni saranno pre- 
sentate dal vicepresidente con- 
federale avv. Magno e dal pre- 
sidente prof. Gerin. 

La riunione riveste un parti. 
colare interesse, in quanto sa- 
ranno rese note le decisioni che 
il Governo sta per adottare in 
materia di locazioni. Com'è no- 
to, infatti, proprio domani si 
Tiunisce il Consiglio dei Mini- 
stri per l'emanazione di un ap- 
posito decreto legge. 


Consacrata la chiesa 


di Borgo San Sergio 


Borgo San Sergio ha raggiun- 
to ieri un’altra significativa tap- 
pa niel suo sviluppo di «città 
satellite»: con un solenne r.t0 
celebrato dall’Arcivescovo m ns 
Santin, è stata consacrata la 
nuova chiesa del borgo resilen. 
ziale. 

La creazione di una parroc- 
chia a Borgo San Sergio risale 
al 1959 ma finora gli abitanti 
della vasta zona avevano a di- 
sposizione soltanto una cappel- 
la. Ora il parroco don Piero 
Cenati potrà svolgere il suo 
ministero in una chiesa moder- 
na e accogliente le cui ‘inee 
architettoniche sono state pro 
gettate dallo studio dell’armai 
tetto Rogers, 
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MENTRE A RONCHI SI FATICA SUI 2200 METRI 


IL CONVEGNO DELLA LANMIG PRESENTE IL SOTTOSEGRETARIO ON. CALVI 


AEROPORTO DA JET 
IN FUNZIONE A POLA 


Può accogliere ogni 


tipo di apparecchio 


Importanza turistica della realizzazione 


E' entrato felicemente in fun- 
zione a Pola, presso quell’aero- 
porto, una sezione che servirà 
nella maniera più adeguata il 
traffico civile, locale e interna- 
zionale, specie in occasione del- 
le vacanze di fine settimana. Il 
nuovo aeroporto — che è il 
nono scalo internazionale della 
Jugoslavia ed il quarto sul 
l'Adriatico; — è destinato so- 
prattutto a facilitare l'afflusso 
dei turisti. Esso può contare 
infatti su di una pista di 2500 
metri (45 metri di larghezza) e 
pertanto può accogliere ogni ti- 
po di aereo. L’opera è stara 
completata nel breve periodo 
di quattro. mesi ed è costata 
700 milioni di dinari, 600 dei 
quali sono stati stanziati dalla 
azienda aerea di Lubiana e 100 
dal Comune di Pola. L'aeropor- 
to dispone ora, inoltre, di at- 
trezzature modernissime e può 
ospitare appunto tutti i tipi 
di aerei civili, compresi i più 
grandi jets. 

A questo punto sembra utile 
rilevare — e l'osservazione pos- 
sa essere di Ulteriore stimolo 
— che la pista dell'aeroporto di 
Pola supera già adesso di tre- 
cento metri, quella tuttora in 
fase di sistemazione all’aeropor- 
to giuliano di Ronchi. Parecchi 
mesi fa, infatti, e dopo una se- 


= 


=== 


AL CONGRESSO PROVINCIALE DELLA DEMOCRAZIA CRISTIANA 


La «linea» Botteri 
punto di riferimento 


Servirà come continuità e coerenza con le scelte fin qui operate 
Iniziati ieri sera gli scrutini per l'elezione del nuovo comitato direttivo 


Il congresso provinciale della 
DC è proseguito ieri, mattino 
e pomeriggio, con la continua. 
zione del dibattito nel corso del 
quale sono intervenuti ben qua- 
Tanta oratori, Secondo una no- 
ta diffusa dalla DC, si tratta di 
«un dibattito in cui la pacata 
Tiflessione, l'illustrazione delle 
singole posizioni ha sostituito 
la polemica; ma non per questo 
è mancata la dialettica, segno 
di un fervore di proposte e di 
iniziative». 

L'intervento più atteso nel. 
l'ambito del congresso è stato 
quello di Sergio Coloni, indi. 
cato quale successore del dott, 
Botteri alla segreteria del par- 
tito. E proprio all’inizio del suo 
discorso Coloni ha voluto riag- 
ganciarsi alla relazione di Bot- 
teri sottolineandone la «positi- 
vità» e dichiarando che «essa 
dovrà costituire il punto di ri. 
ferimento per l’attività e la li- 
nea del futuro comitato provin- 
ciale, nel segno della continuità 
e della coerenza con le scelte 
fin qui operate». È 

Nell'esaminare poi i rapporti 
fra la DC e gli altri partiti, Co- 
loni ha riconfermato la posizio- 
ne assunta negli ultimi anni dal 
partito; e cioè «netta, delimita- 
zione a. destra, nei confronti di 
liberali e missini, ed a sinistra 
nei confronti dei comunisti» e 
contemporaneamente «apertura 


alla collaborazione con i socia; 
listi e gli sloveni democratici 
oltre che con i repubblicani», 
Nei confronti delle apposizio- 
ni — ha ribadito Coloni — la 
DC lancia una sfida democrati- 
ca «per fare scoppiare le. con- 
traddizioni insite nelle posizioni 
comuniste e liberali non appe- 
na si riveleranno puntualmente 
realizzati il piano Cipe e le in- 
frastrutture fondamentali e tut- 
te le prospettive di rilancio eco- 
nomico della città: di fronte a 
questi risultati non mancheran- 
no nuovi consensi alla DC. 
Nell’apprestarsi a subentrare 
a Botteri al vertice della DC 
triestina, Coloni ha dedicato 
anche molto spazio, nel suo in- 
tervento, a un approfondimen- 
to ideologico, richiamandosi al- 
la dottrina sociale cristiana e 
al modo di collocarsi dei catto- 
lici nella vita polivica. Interes. 
santi, fra gli altri, alcuni passi 
in cui Coloni ha rilevato come 
«l’ispirazione che alla DC deri. 
va dal cristianesimo non va 
considerata come un’ideologia 
politica e ancor meno come un 
programma sociale sufficiente 
per giustificare e caratterizza- 
te la presenza di un partito po- 
litico. L'ispirazione cristiana — 
ha detto — è piuttosto la ma- 
trice di taluni imperativi per 
il cristiano che intenda impe- 


gnarsi nella vita politica». E 


Contributo della Regione 


all'ampliamento del cimitero 


Tra le altre voci: illuminazione di strade e posteggio a San Giusto 


E’ stata confermata, in una 
comunicazione data dall’assesso. 
re regionale ai Lavori pubblici, 
Masutto, al Sindaco Spaccini, 
l'avvenuta concessione all’Am- 
ministrazione civica dei contri. 
buti per la realizzazione di im- 
portanti opere. Si tratta di con. 
tributi erogati, in base alla leg- 
ge regionale n. 23, nella misu- 
ra del 6 per cento della spesa 
ammessa, e ciò per un periodo 
di vent'anni. 

Il contributo più consistente 
sì riferisce all'ampliamento del 
cimitero comunale di Sant'An- 
na, il cui progetto comporta una 
spesa di 1 miliardo 273 milioni 
di lire: la Regione ha ammesso 
al contributo la somma di 890 
milioni, Ora il Comune dovrà 
presentare — per questa e così 
per le altre opere — il progetto 
esecutivo con la relativa delibe- 
razione e con gli impegni di spe- 
sa secondo un preciso piano fi- 
nanziario. 

E' stata inoltre ammessa al 
contributo, da parte della Re- 
gione, l’intera spesa (497 milio- 
ni) prevista per importanti ope 
re stradali e di canalizzazione 
nella zona di Valmaura, 

Il Comune aveva presentato, 
come si ricorderà, anche una 
domanda di contributo sulla 
somma di 192 milioni, preven= 
tivata per la realizzazione d’im- 
pianti d'illuminazione in varie 
zone della città e dell’altipiano, 
Ora si apprende che il contribu: 
to è stato concesso sulla som- 
ma di 150 milioni. Sarà così 
possibile realizzare, nella quasi 
totalità, il progetto a suo tem. 
po redatto dall’Amministrazio- 
ne municipale, il quale prevede- 
va una serie d’interventi in via. 
le Miramare, nelle vie Flavia, 


Emo, Negrelli, D’Alviano, Oria- 
ni, San Cilino, nonchè in alcune 
vie di Servola, in strada del 
Friuli, a Pischianzi, a Opicina, 
Prosecco, Basovizza, Padriciano 
e sulla statale «14» tra Grignano 
@ Santa Croce. 

Fruirà inoltre del contributo 
regionale l'intera spesa (28 mi- 
lioni) preventivata per la siste- 
mazione di un piazzale sul colle 
di San Giusto: sj tratta di adi. 
bire a posteggio, per le macchi- 
ne e le autocorriere, lo spazio 
che verrà ricavato dal cortile 
della caserma, la quale dà sulla 
via del Castello; in tal modo 
verrà data adeguata valorizza. 
zione a un punto della città che 
riveste un particolare interesse 
turistico e urbanistico, i 

Infine, la. Regione erogherà 
il contributo di 6 per cento per 
vant’anni per. l’allargamento 
della via Rio Primario dal ma: 
nufatto delle ferrovie alla cinta 
doganale (costo, 180 milioni di 
lire). 


Ruoli di contribuenti 


in visione al Comune 


Il Comune rende noto che da 
oggi a venerdì 30, dalle 9 alle 
12, saranno esposti a pubblica 
ispezione nella sede della ripar- 
tizione IV, Imposte e tasse (Pa- 
lazzo comunale, largo Granatie- 
Ti 2, terzo piano), i ruoli ordi- 
nari di prima serie 1967 per gli 
anni 1967 e precedenti dei con- 
tribuenti ai tributi comunali. 

Dopo il 30 giugno i ruoli in 
questione saranno passati allo 
esattore comunale che, trascor- 
so il tempo utile per il paga- 
mento, provvederà alla riscos- 


Ghega, Cantù, Tiepolo, Navali, l sione forzosa ai sensi di legge. 


Contro l'iscrizione a ruolo è 
ammesso il ricorso al Prefetto 
entro sei mesi dall’ultimo gior- 
no di pubblicazione, per i mo- | 
tivi previsti dalla legge (art. 228 
del T. U. per la finanza locale 


14 settembre 1931, n. 1175). 


VACANZE IN MONTAGNA 


L’U.T.A.T. informa che sono 
ancora disponibili stanze in ot- 
timi alberghi del CADORE, 
TRENTINO e ALTO ADIGE per 
la stagione estiva, 

Eccezionali condizioni fino al 
15 luglio. 

Settimane Verdi a FALCADE, 
LA VILLA, MONTE BONDONE; 

Prenotazioni presso gli Ufick i 
UTAT. 


visifafe 


LA PREMIATA FABBRICA 


MOBILI- ARREDAMENTI 


ERNESTO 


Telefono 96739 
CERVIGNANO: Viale Stazione — Telefono 2140 


TRIESTE: Largo Santorio N.5 — 


facendo riferimento a questi 
principp., Coloni ha accentua-. 
to la necessità dell'impegno po. 
litico autentico per la DC: «Il 
crisbiano impegnato in politica 
deve infatti proporsi (sono pa- 
role di Albert Dondeine) di col. 
laborare per l'attuazione di un 
programma di. prosperità. pub- 
blica con competenza, respin- 
gendo l'illusione che la qualità 
della sua azione politica deri 
vi dalla fede e dalla sua fede». 

Il dibattito congressuale ha 
confermato la presenza di una 
terza lista accanto ai due schie. 
ramenti tradizionali («centro- 
sinistra» e «centrismo popola- 
te») nella DC triestina. Il dott. 
Mario Dassovich, che l’ha pre- 
sentata, ha rilevato la necessi- 
tà di ridare ai congressi il loro 
valore originario, delle possibi. 
lità di scelta: «Non basta, ad 
esempio, essere d’accordo sui 
grandi temi del centro-sinistra, 
ma di indicare anche — ha det. 
to — una graduatoria di priori. 
tà per gli interventi che si vo- 
gliono attuare nell’ immediato 
futuro». Tale posizione è stata 
ribadita da Pangher, Valenti, 
Accerboni, Pontini, Fannj, Lon. 
zar e Sambri. Sulle posizioni 
che si richiamano alla maggio- 
ranza si sono invece attestati 
Stopper, Savona, Abate, Gallo. 
pin, Decarli, Celli, l’on. Belci 
e Maly. Sono inoltre intervenu- 
i, sempre a sostegno della mag. 
gioranza, Zanetti, Ozbich, Tom. 
besi e Gasparo; e inoltre 1l col, 
Bellini e il delegato giovanile 
Zanini. 

La mozione che riflette le po- 
sizioni che si raccolgono intor- 
no alla minoranza del comita- 
to provinciale è stata presenta- 
ta dal dott. Stelio Rosolini; in 
suo favore si sono pronunciati 
Longo, Dreossi, l’ing. Bartoli, 
Perini. il prof, Faraguna e Du- 
va. Il «verticismo» del partito 
è stato poi criticato da Pio No- 
dari, capolista per la mozione 
di sinistra presentata da Das- 
sovich. 

Sono intervenuti infine a par- 
lare il Sindaco Spaccini, il Pre- 
sidente del Consiglio regiona. 
le, de Rinaldini, l'assessore re- 
gionale Masutto, la delegata del 
movimento femminile, Benni, e 
inoltre Dino Nodari, Vigini, 
Franzil, Antonini, Colautti, Ro- 
mano. l’on. Bologna e il dott. 
Franzil, Interventi interessanti 
che riprenderemo in sintesi nel- 
l’edizione di domani, quando 
saranno resi noti anche i risul. 
tati delle operazioni di voto per 
l'elezione del nuovo comitato 
provinciale, i cui scrutini sono 
iniziati a tarda sera. Al termi- 
ne dell'ampio dibattito ha re- 
plicato il segretario uscente, 
Botteri, mentre il dott. Molè, 
della direzione nazionale del 
‘partito, ha tenuto il discorso 
conclusivo. 


tie di estenuanti ritardi, era 
stato deciso il suo allungamen- 
fo fino a raggiungere i 2200 
metri; ma l’opera non è anco- 
Ta conclusa. E’ vero che i pro- 
getti definitivi si riferiscono, 
per Ronchi, ad una pista di 
3 mila metri, ma intanto Pola 
ha aperto con tutti i crismi in- 
ternazionali una pista che è 
fin d’ora in grado di consenti- 
Te gli atterraggi di jets, mentre 
Ronchi dovrà attendere chissà 
quanto tempo  l’allungamento 
della propria, sì da poter ospi- 
tare anch'esso i vurboreatiori. 
Oltretutto l'aeroporto di Ron- 
chi manca, oltre che della pi- 
sta adatta, anche dei servizi 
accessori, quali l’areostazione 
con le strumentazioni per rego- 
lare da terra i voli alla cieca, 
indispensabili in particolare per 
i jets (e non vi possono, per 
lo stesso motivo, venirvi dirot- 
tati gli aerei impossibilitati a 
fare scalo al «Marco Polo» di 
Venezia nei frequentissimi pe- 
Tiodi di nebbia). Ancora una 
volta, dunque, molti bei pro- 
getti che restano sulla carta 0 
che si realizzano con bizantina 
lentezza, tenendo conto delle 
promesse e dei faticosi iter 
che precedono la realtà, 


[ CALENDARIETTO | 


Oggi: S. Rodolfo — Il sole sorge 
alle 5.17 e tramonta alle 20.58. La 
ri alle 0.16 e tramonta al 
le 9,29, 


Teri: temperatura massima 27,5; mi. 
nima 21,6; pressione mb. 1019,8; umi- 
dità 54 per cento; vento km. 5 da 
Nord-Ovest; cielo sereno; mare cal. 
mo con temperautra di 23,3 gradi. 

Maree — OGGI: bassa alle 6.45 con 
cm. 54 sotto il l.m. e alle 19.20 con 
cm. 4 sopra il l.,m.; alta alle 14.01 
con em. 30 sopra il 1.m. — DOMANI: 
alta alle 0.11 con em, 24 sopra il 
lm. e bassa alle 7.21 con cm. 46 
sotto il lim. 

Farmacie in servizio diurno inin- 
terrotto (dalle 8.30 alle 19.30): Alla 
Basilica, via S. Giusto 1. tel. 94115; 
Busolini, via Revoltella 41, tel. 41447; 
INAM Al Cedro, piazza Oberdan 2, 
tel. 36274; Manzoni, via Settefontane 
2, tel. 90965. 


Farmacie in servizio notturno (dal- 
le 19.30 alle 8.30): All’Angelo d'Oro, 
piazza Goldoni 8, tel. 38009; Cipolla, 
Via Belpoggio 4, tel. 35602: Marchio, 
via Ginnastica 44, tel, 95417; Miani, 
viale Miramare LIT (Barcola), tel. 
35728. 

Servizio medico comunale: per chia» 
mate nei giorni festivi o in caso di 
irreperibilità di altri sanitari, tele: 
fonare al n. 90235, 

Servizio per gli assistiti INAM: per 
visite urgenti, festive e notturne, te- 
lefonare al n. 37265. 


Segati resinosi 


-Impiallacciature 


Legno «filé» 
Carbone di legna 


GLI SPECIALISTI PREFERISCONO 


Migliaia di invalidi 
senzaclassificazione 


E la premessa per il collocamento al lavoro e di conseguenza la legge 
rimane scarsamente operante - Un sollecito alle commissioni sanitarie 


Si è svolta jeri mattina, alla 
presenza del Sottosegretario al 
Lavoro ed alla Previdenza so- 
ciale, on. Calvi, un ‘affollato 
convegno regionale degli inva- 
lidi civili, organizzato al Ridot- 
to del Teatro Verdi dalla Libe- 
Ta associazione dei mutilati e 
invalidi civili. Alla manifesta- 
zione sono intervenuti, fra le 
autorità, il Viceprefetto Moli- 
nari, l'ass., Blasina per il Comu- 
ne, l’ass. Foschi per la Provin- 
cia, varie rappresentanze mili- 
tari e delegazioni delle varie 
sezioni regionali della LANMIC. 


La riunione si è aperta con 
una relazione del presidente re- 
gionale della Libera associazio- 
ne, Dimnig, il quale ha riferito 
sull’intensa attività svolta dalla 
sede triestina, intesa a rendere 
concretamente operanti, in par- 
ticolare, la legge 1539 del 5 ot- 
tobre ’62 (sul collocamento al 
lavoro) e la legge 625 del 6 
agosto ’66 (sull’assistenza sani- 
taria ed economica). Ed ha ri. 
levato, a commento, che la pri- 
ma legge, anche se non rappre- 
senta l’'optimum, rappresenta 
ugualmente un notevole passo 
avanti, in quanto per la prima 
volta ha sancito l’assunzione 
obbligatoria di mutilati e inva- 
lidi civili. Ed anche la seconda 
legge, ha concluso, dovrà esse. 
Te riveduta e ciò per rendere 
maggiore giustizia a una cate: 
goria tanto bisognosa. 

Ha preso quindi la parola io 
on. Bologna per porgere all'as- 
semblea un indirizzo di saluto 
e di caloroso riconosscimento 
‘ai meriti della categoria. Ed è 
stata quindi la volta del presi- 
dente nazionale della LANMIC, 
Lambrilli, il quale ha volute 
portare, mell’occasione,  all’at- 
tenzione del Governo, qui rap- 
presentato dal Sottosegretario 
Calvi, almeno alcuni fra i più 
grossi problemi che agitano la 
categoria; e ciò nella speranza 
che possano trovare soluzione 
in quest'ultimo, brevissimo scor- 
cio di legislatura, Ed in parti. 
colare ha criticato l'attuazione 
della legge sul collocamento al 
lavoro: vi hanno diritto coloro 
la cui invalidità venga ricono- 
sciuta non inferiore al 33,3 per 
cento; tale riconoscimento vie- 
ne dato, previa visita medica, 
dalla Commissione sanitaria 
provind.ale, Però tali Commis: 
So pia esse 
pera] ‘un gettone di presenza 
per i medici, ha osservato il 
presidente nazionale — eseguo- 
no il loro lavoro assai a rilento; 


i prodotti dell'industria romena del legno, che grazie 
alle sue moderne attrezzature e alla sua tecnica pro- 
gredita, offre prodotti di qualità superiore apprezzati 
in ogni parte del mondo: 


Segati in faggio e rovere 
Assicelle e tondelli resinosi 
Legni per cellulosa 
Parchetti in faggio e rovere 
Legni da risonanza 
Pannelli: in particelle PAL 
Pannelli in fibra ROMPAN 


& Trieste, ad esempio, ce ne 
vorrebbero almeno due, Ma ec- 
co che gli stessi istituti previ. 
denziali come l'INAM, l'INPS, 
l'INAIL, sono contrari ad au- 
mentare il numero dei propri 
medici in seno a quelle com- 
missioni, Da qui la mancata 
classificazione di migliaia e mi- 
gliaia di invalidi, classificazione 
che è la premessa per il collo- 
camento al lavoro. La legge re- 
sta perciò scarsamente operan- 
te, tanto più che ie categorie 
dei datori di lavoro — attraver- 
so la Confindustria e l’Intersind 
— hanno ottenuto dalla Magi- 
stratura l'affermazione del prin. 
cipio secondo il quale sono 
computabili nell'aliquota dei la- 
voratori invalidi la cui assun- 
zione diventa obbligatoria per 
legge anche quegli invalidi che 
risultavano assunti prima della 
entrata in vigore della legge 
Stessa. 

Bisogna tener conto, ad ogni 
modo, che la categoria impren- 
ditoriale già sopporta — ha rile- 
vato il presidente Lambrilli — 
oneri sociali assai gravosi, per 
cui invece di chiedere l’aumen- 
to delle aliquote per l’assorbi- 
mento degli ‘invalidi civili si è 
Tesponsabilmente sollecitato il 
Governo — attraverso una pro- 
posta di legge che è stata sot. 
toscritta da una settantina di 
parlamentari della maggioran- 
za, cioè della D.C., del PSU e 
del PRI — a rivedere la legge 
1539, la quale dovrebbe essere 
così integrata: dove sono sco- 
perti posti riservati ai mutilati 
di guerra, in tali posti devono 
essere assunti mutilati civili, 
Ed inoltre, nello stesso inte- 
resse della categoria, la quale 
non deve essa per prima con- 
siderarsi un peso per la collet- 
tività, ma ricercare il pieno 
teinserimento nel mondo pro- 
duttivo, una via da seguire è 
quella dei centri di ricupero, il 
primo dei quali è sorto nei pres- 
si di Perugia. 

Su proposta del presidente 
Lambrilli, il convegno ha quin- 
di votato all’unanimità un or- 
dine del giorno che prospetta 
la necessità di rimuovere gli 
ostacoli di varia natura che si 
oppongono alla piena applica. 
zione della legge sul colloca. 
mento al lavoro; e sollecita 
inoltre una più spedita qualifi- 
cazione d'invalidità da parte 
delle Commissioni sanitarie 
‘provinciali. 


Infine, ha preso la parola il 


REST: RUN, 
Pi LA 


Sottosegretario, on. Ettore Cal 
vi, il quale ha voluto dare atto 
ai dirigenti della Libera ass0 
ciazione che in tanti anni di al 
tività, con pazienza ed entusia 
smo, non solo sono riusciti £ 
polarizzare l’attenzione dell’op! 
nione pubblica sui problemi de 
minorati civili, ma hanno com 
tribuito a determinare l’azione 
del Governo e del Parlamento 
i cui provvedimenti legislati 
hanno addirittura modificato 

criteri d'impostazione della tl 
tela giuridica finora in atto. 

ha concluso sottolineando i V& 
ri interventi del Ministero del 
Lavoro in favore della categ0 
GIRO 


prua REGIONE 


C'è sempre qualcosa da scoprire 
anche în casa Vostra e la nuova 
autolinea «Giro della Regione» 
della S.A.P. di V. Sergas & Cu 
Trieste, ve ne offrirà un'occasione 
affascinante con giri trisettimanali 
(mercoledì, sabato e domenica) 
dal 15 giugno al 15 settembre 


ITINERARIO: i 
‘Trieste . Grignano - Sistia 


na - Monfalcone - Redipu: 
glia - Gorizia - Oslavia 
Capriva - Cividale - Trice 
simo - Udine - Palmanova - 


Aquileia Grado - Trieste 
TARIFFE (solo trasporto): 
da Trieste L.2.300 


da Sistiana o Duino L. 2.150 
da Monfalcone L. 2.050 


Informazioni alla soc. S.A.P., 
telefono 68-600 e presso gli 
Uffici Viaggi 


SPECIALISTA DOTT. 


PELLE E VENEREE 


RICEVE: ORE 11.30-13 18-20 
VIA S. LAZZARO 20 TEL, 29738 


dott. U. CIOLI 


specialista 
PELLE e VENEREÉ 
- 13.30 e 18. 20 
VIA. TORREBIANCA 43 © 


(angolo via G. Carducci) 
TELEFONO 61740 
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Pannelli laminati e stampati 


Controapplicati in faggio 
Pannelli forti in faggio 


DI 


EXPORTLEMN 


TNA 


CONSEGNE: 


BUCAREST. ROMANIA 
4, Piata Rosetti 


Telefono internaz.: 243 


Telex: 362 e 363; B.P. 802 
Telegrammi: EXPORTLEMN - BUCAREST 


Per informazioni sollecite rivolgersi all’ UFFICIO COMMERCIALE ROMENO a MILANO, via 
Orti 3, telef. 553434 - 554815 e durante la FIERA DI TRIESTE allo stand della Romania 
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T<Gabbiani vincitori del concorso ENAL 


(Foto Panzini) 


Si è concluso, nei giorni scor: 
si presso il cinema teatro «Ne- 
stor» di Frosinone, il secondo 
concorso nazionale per piccoli 
complessi musicali organizzato 
dalla Direzione centrale del: 
l’ENAL con il patrocinio del. 
l'Ente provinciale per il turì- 
smo di Frosinone, 

Alla manifestazione hanno 
partecipato una trentina di or- 
chestrine vincenti delle rispet- 
tive eliminatorie provinciali e 
regionali di tutta Italia suddi- 
vise in due gruppi: complessi 
senza cantante e complessi con 
cantante solista. In questo ulti- 
mo gruppo, che era il più im- 
portante ed atteso della manife- 
stazione, ha partecipato il gio- 
vane complesso dei «Gabbiani» 
di Trieste che, nei mesi di apri- 
le.e maggio scorsi, era risultato 
vincitore delle eliminatorie pro- 
vinciale e regionale, entrambe 
organizzate dall’ENAL della no- 
stra città. 

Superata brillantemente la fa- 
se eliminatoria. svoltasi nella 
prima serata, i «Gabbiani» si so- 
no presentati alla finale assie- 
me ai complessi «Luciano e i 
suoi Beavers» di Siena, «The 
Lords» di Frosinone ed i «Stre- 
gati» di Asti 
Il voto unanime della giuria 
ha assegnato il primo posto, e 
‘una grande coppa di argento 
dell'ENEL centrale, al giovane 
complesso triestino che nelle 
due serate in cui si è svolta la 


IL PICCOLO 


ALLA FIERA CAMPIONARIA I MOBILIERI D'AVANGUARDIA 


Gli artigiani ripropongono 
Il rilancio dello stile triestino 


Vivo l'interesse destato dagli originali modelli progettati 
dai nostri designers - Molte vendite e trattazioni in corso 


HANNO FINITO IL CORSO TEORICO-PRATICÒ 


Infermiere e caposala 
promosse alla <G. Ascoli» 


Trenta candidate abilitate su trentasei 


Aperte le iscrizioni al prossimo. hiennio 


Si sono conclusi nei giorni|e direttore didattico della scuo- 
scorsi, presso la Scuola Convit-|la, dott. Mario Bisiani, ed era- 
to Professionale per Infermiere | no composte dal rappresentante 
«G. Ascoli» annessa all’Ospeda-|del Ministero della Pubblica 
le Maggiore, gli esami per il|Istruzione prof, Piero Spanio e 
‘conseguimento del diploma di|dai docenti della Scuola. 
infermiera professionale, e quel-| Delle 24 candidate al diplo- 
li per il conseguimento del cer-|ma di infermiera professionale 
tificato di abilitazione a fun-|20 hanno felicemente concluso 
zioni direttive (caposala). Alla |il loro piano di studi, e sono: 
fine del corso biennale teorico-| Plisco Laura, Voinich Lucia, Ri- 
pratico, le candidate hanno do-|tossa Nadia, Bosutti Rita, Pa- 
Vuto sostenere una prova scrit-| dovan Anna Maria, Marzuttini 
ta su «Compiti dell'infermiera | Marcella, Soje Gianna, Lorenzi 
professionale nell'assistenza agli | Nives, Fattor Clara, Florencis 
infermi sottoposti ad interventi a, Masiello Giovanna, Zla- 
chirurgi con particolare ri-|tich Maria, Pozar Nadia, Petti- 
guardo per i soggetti operati al|rosso Mira, Nait Maria, Grio 
torace e all'addome». Le neo-ca- | Maria, D'Errico Giovanna, Ko- 
posala hanno dovuto invece di- | ren Maria Grazia, Cisilino Ar- 
mostrare la loro preparazione | manda, Finizio Maria Gabriella. 
sul seguente argomento: «Il ruo-| Le candidate al certificato di 
lo della caposala nell'organizza- | abilitazione a funzioni direttive 
zione delle tecniche infermieri-|nell’assistenza erano 12 e 10 
stiche in favore degli infermi|hanno superato le prove di esa- 
costretti a prolungato alletta-| me, dimostrando così di esse- 
mento, con particolare riguardo | re idonee ad affrontare domani 
alla prevenzione delle compli- | incarichi di responsabilità nella 
canze a carico dei tegumenti|assistenza al malato, nella dire- 
e dell'apparato respiratorio». |zione e nel coordinamento dei 

Alle prove scritte hanno fatto | servizi ospedalieri e del perso- 
seguito quelle orali e pratiche. |nale subalterno. Le neo-caposa- 
Le commissioni erano entram-|la sono: Bonetta Maria Luisa, 
be presiedute dal direttore ge-|Reglia Nedda, ‘Baldin Marisa, 
nerale sanitario degli OO.RR.|Zadnik Rinalda, Poletta  Lucin- 
da (Sr. Piergiovita), Tirapelle 
= | Rosa. (Sr. Pierluigia), Chimenti 

Lidia, Ursini Adriana, Pinesi 

‘Romana, Piva Maria. 

Con l'occasione viene comuni- 

cato che sono aperte fino al 15 

agosto prossimo le iscrizioni 

presso la suddetta Scuola. Il 


Nel «mobilierato» naziona- 
le ed europeo c'è un continuo 
rinnovarsi, una ricerca, spesso 
affannosa, per arrivare al «nuo- 
Yo», per disegnare articoli sem- 
pre più in armonia con la evo- 
luzione estremamente dinamica 
dei tempi. C'è chi affonda il 
bisturi creativo nelle imitazioni 
dello stile classico, c'è chi mira 
& fossilizzarsi nell'ormai stan- 
tio stile di alcuni anni or sono 
— una specie di paccottiglia di 
mobili anonimi — e c’è, inve- 
ce, colui che proietta le sue 
ideazioni nel futuro per armo- 
Nizzare il mobile con il dina- 
mismo della vita moderna. Di 
certo notiamo che alcuni mobi- 
lieri nazionali badano al sodo, 
Cioè al piazzamento di prodotti 
anonimi perchè accolti da molti 
consumatori, Ma. tale accogli. 
mento pourà durare ancora per 

oco: le mostre campionarie e 

diffusione di giornali e ri 
Viste specializzate, stanno crean- 
do un nuovo mercato di vendi 
‘ta che evita l'anonimato per ri- 
volgersi, di preferenza, alle sti- 
lizzazioni originali ed alle crea- 
zioni avanzate come stile e co- 
| me angolazione tecnica di lavo- 
tazione, 
I mobilieri triestini — ade- 
| renti al Consorzio artigiani mo- 
bilieri ed arredavori — si sono 
posti sulla strada dell’avanguar- 
‘| dia, per sposare le nuove ten- 


struttivo, degli arredamenti dei 
transatlantici, 

Il successo della forma con- 
sortile ha fatto si che altri ar- 
tigiani-mobilieri hanno chiesto 
di aderire alla organizzazione, 
la quale si propone di allarga- 
Te il campo della sua attività, 
attraverso gli acquisti colletti- 
vi di materie prime, la realiz: 
zazione di modelli nuovi, la 
partecipazione costante alla Fie- 
ra triestina e la progettazione 
della nuova sede del Consorzio. 


noterra del Palazzo delle Na- 
zioni, l’ing. Schramm, della Ta 
bakwerke, riceverà i giornali. 
sti per un cordiale incontro, du- 
rante il quale l’esperto puntua. 
lizzerà la situazione mondiale 
del tabacco, 


Oggi la «giornata» 


della Cecoslovacchia 


Anche quest'anno la Cecoslo- 
vacchia è presente alla rasse- 
gna con uno stand allestito al 
secondo piano del Palazzo del- 
le Nazioni, nel quale sono po. 
sti in evidenza alcuni prodotti 
tipici di questa nazione, 

In occasione della «Giornata» 
della Cecoslovacchia sarà pre- 
sente in Fiera, per un incontro 
con i giornalisti e gli operatori 
economici, una nutrita degl 
zione guidata dall’Ambascia: 
re Vladimir Ludvik, acompa- 
gnato dal consigliere commer- 
ciale dell'Ambasciata ing. J. Vo. 
truba. L'incontro si svolgerà 
alle ore 11 nella sala delle con- 
eee della palazzina degli uf- 

ci. 


tante solista, Edy Visintini c 
tarra solista, Giorgio D'Argeri 
‘organo, Piero Soranno chitarra 
basso, Gianni Seriani chitarra 
accompagnamento, Luciano Bu. 
da batteria. 


to da giovani studenti e lavora- 
tori al di sotto dei venti anni. 
Nelle sue esibizioni precedenti, 
a Sistiana, Bibbione, al Circolo 
ENAL della C.C.d.L., ed in sva- 
riate altre località della Regio- 
ne, il giovane complesso dei 
«Gabbiani» si è sempre dimo- 
strato all’altezza dei suoi com: 
piti, 

Seri, dinamici, affiatati e schi. 
vi di esibizionismi: per queste 
specifiche ed innate qualità i 
«Gabbiani» hanno sempre otte- 
puo i più vivi consensi del pub- 

co. 


tato nella prima serata le can- 
zoni «Riderà» — pezzo d’obbli- 
go — e «Non prego per me») & 
scelta. Mentre, nella serata fi- 
nale, la giuria aveva assegnato 
quale pezzo d’obbligo «Non pre- 
go per me» mentre «Black is 
black» era stata presentata qua- 
le pezzo libero. Al secondo po- 
sto si è piazzato il complesso 
«Luciano ed i suoi Beavers» di 
Siena, mentre al terzo e quarto 
posto sono statì classificati a pa- 
ri merito i: «The Lords» di Fro- 
manifestazione, ha riscosso unfsinone ed i «Stregati» di Asti. 
vivissimo successo di pubblico | Il complesso triestino dei 
e di critica, «Gabbiani» si è costituito nel- 
I «Gabbiani» hanno presen-ll’autunno del 1965 ed è forma- 


Visite e incontri 
a Montebello 


Nella giornata odierna il com- 
prensorio fieristico verrà visita. 
to dal Console commerciale del 
Sud Africa dott. H. W. M. van 
Zyl. Per l'occasione, alle ore 21, 
nella sala convegni è prevista 
la proiezione di alcuni film 
sudafricani: «Introduzione al 
Sud Africa», «Libero elemen- 
to» e «Africa del Sud-Ovest». 
Nel quadro della partecipa- 
zione dell’Austria, alle ore 17, 
nel padiglione allestito al pia- 


Mercoledì concerto 


del Coro Montasio 


Mercoledì 28 giugno, alle 21, 
il Coro Montasio del CRS Julia 


a chiusura dell’attività annua- 
le, sosterrà un concerto polifo- 
I componenti il giovane com: |nico nella sala-teatro di via Ana- 
plesso sono: Dino Rossetti can-Inian 5 (S, Vincenzo de’ Paoli). 


a == 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


_—- = 


RICORSO DI UN GIOVANE CONTRO IL VERDETTO DI PRIMO GRADO 


——________— 


diretto dal M.o Mario Macchi, 


| stili: dal danubiano classico al 


denze europee nell'arte mobilie- 
ta con quelle tipicamente trie- 
stine. Giacchè non bisogna di- 
menticare che l’artigiano trie- 
Stino è stato, nella lunga storia 
della nostra città, influenzato 
dal convergimento di parecchi 


| puro viennese, dal levantino, 


| varie stilizzazioni, per arrivare 


| «dettato» ‘una pagina incancel- 


@rioso e colorista, al siciliano 
e barese, di impostazione medi 
terranea. 

TI nostro artigianato ha sapu- 
to con il tempo fondere le 


al concepimento di uno stile 
mediano che riassumesse in sè 
tutte le caratteristiche migliori 
delle varie componenti stilisti- 
che, I nostri artigiani hanno 


labile, ad esempio, nella crea- 
zione di interni navali, che han- 
no abbellito le grandi città gal- 
leggianti uscite dai cantieri del. 


ON LO SCOOTER PROVOCÒ 
LA MORTE DI UN PENSIONATO 


Il concorso di colpa della vittima è stato riconosciuto 


dalla Corte che ha riformato la sentenza del Tribunale 


La Corte d’Appello, presiedu- 
ta dal dott. Franz, P. G. dott, 
Pascoli e cancelliere Salimbeni, 
ha ridotto la pena inflitta allo 
autista Carlo Stojkovic, di 23 
anni, abitante a Monrupino, in 
via Farnetti 17, comparso lo 
scorso gennaio davanti al Tri- 
bunale penale per rispondere di 


pevole del reato addebitatogli 
e lo condannò a 8 mesi di re. 
clusione con i benefici della 
condizionale e della non men- 
zione, al pagamento delle spe- 
se di giudizio e al risarcimen- 
to dei danni a due congiunti 
dell’estinto, Maria e Orlando 
Brisinello, che s'erano costitui. 
ti Parte civile. 


la terza udienza del dibattimen- 
to a carico di Ettore Crevatin, 
di 57 anni, il muggesano accu- 
sato di tentato omicidio in dan» 
no di sua moglie, Anna Millo, 
La Corte, presieduta dal dott. 
Rossi e formata dal giudice a 
latere dott. Ligabue e dai sei 
giudici non togati, P.M. dott. 
Brenci e cancelliere Ciccareli 


corso, della durata di 2 anni 
solari è teorico-pratico e vi 
possono accedere le giovani dai 
18 ai 35 anni, in possesso della 
licenza di scuola secondaria di 
l.o grado, ed in ottime condi- 
zioni di salute fisica e mentale. 
Durante il biennio vengono im- 
partite dai medici dell'Ospedale 
le necessarie nozioni teoriche, 
mentre sotto la guida delle va- 
rie caposala le allieve compio- 
no un tirocinio pratico al letto 
dei malati nelle corsie ospeda- 


liere. 

Il diploma, oltre a consentire 
l’esercizio della professione di 
infermiera, dà la facoltà di ac- 
cedere ai corsi superiori di Ca- 
posala e di Assistente sanitaria 
Visitatrice, e a vari corsi di spe- 
cializzazione (ostetricia, came- 
Ta operatoria, dietetica, ecc.), 
e consente l'immediato impiego 
presso Ospedali, Enti Mutuali- 
stici, Case di Cura private. Le 


GRATTAGIELO 
«I PIACERI 
DELLA NOTTE» 
(GIOCHI D'AMORE) 
NORMA BENGELL 
GABRIELE TINTI 


EDEN. 16, 18, 20, 22: «L'assalto al 
treno Glasgow - Londra», Il film che 
ha ottenuto un grandissimo successo 


di pubblico e critica, 


e con Joan Collins. 


per, Burt Lancaster, 


GRATTACIELO, 16.30: «I piaceri del- 
la notte» (Giochi d'amore). Donne 
inquiete, uomini raffinati in una not. 
te a quattro. Una lunga notte alla 
Ticerca di piaceri insoliti, con Nor- 
ma Bengell e Gabriele Tinti, Vietato 
Tigorosamente ai minori di anni 18, 


EXGELSIOR, 16: «La congiuntura», 
in cinemascope technicolor, Il più 
divertente film di Vittorio Gassman 


FENICE, 16: «Vera Cruz», in cine 
mascope technicolor, con Gary Coo- 


ASTORIA, Chiuso per feria, Giovedì: 
«Le lunghe navi». Technicolor cine 
mascope con R, Widmark, Sidney 
Poitier, R. Schiaffino, 

ASTRA. Chiuso, 

IDEALE, 16.30: Cinemascope techni- 
color: «Lo scippo», con G. Ferzetti, 
Annette Stroyberg. 

MARCONI, 16.30 (estivo 21.15): «Pa- 
radiso hawaiano». Technicolor con 
Plvis Presley. 

NOVO CINE. 16,30: «Ercole contro 
Roma». Colossale technicolor con 
Alan Steel. Successo, Ultimo giorno. 
SERVOLA, Vedi estivi. 


ESTIVI 


ARENA ARISTON, 21 (si ripete il I 
tempo): «Modesty Blaise: la bellissi- 
ma che uccide». Un diabolico cock- 
tail di beffardo umorismo, pop-art e 
intrigo spionistico, Stupefacente: tech- 
nicolor Fox con Monica Vitti, Dirk 
‘Bogarde, Harry Andrews e Clive 
Revill, Ultimo giorno. 


RITZ 
«COLPO GROSSO 
MA NON TROPPO» 
Bourvil - De Funes 


I DUE CELEBRI ASSI DI 
«TRE UOMINI IN 


FUGA» 


ARENA DEI FIORI. 21.15 (cassa 
20,30 . Si ripete il I tempo): «I guai 
di papà». Il più spassoso film ‘con 
‘Bob Hope, Michele Mercier, Elga An- 
dersen, Miiko Taka, Robert Sterling. 
ARENA DIANA, 21: «La città senza 
legge». Avventuroso technicolor con 
TT. Moore e Pat O'Brien. 

GIARDINO PUBBLICO. 21.15 (cassa 
20.30). Spettacolo unico con il film: 
«La gatta sul tetto che scotta». A 
colori con Elizabeth Taylor e Paul 


Newman. 

GINNASTICA, 21 (si ripete il lo 
tempo): «Ciao Charlie». Commedia 
brillante a colori con Tony Curtis, 
D. Reynold e P, Boone, 


SATELLITE. (B. S, Sergio, bus 20-21), 
21: Ultimo giorno dello straordinario 
successo: «La settima alba», Tech- 


lor. 
SERVOLA, 21.15: Un vulcano in ci 
nem: e technicolor: «Gli indo- 
mabili dell'Arizona», con Gleen Ford 
e Henry Fonda. 
STADIO. 21.15: «I due figli di Rin- 
go». A grande richiesta. Successo, 
VALMAURA. 21: «Boeing-Boeing». Un 
uragano di risate, in technicolor, con 
Jerry Lewis e Tony Curtis. 


RIDUZIONI ENAL: Eden, Excelsior, 
Fenice, Grattacielo, Nazionale, Ritz, 
Alabarda, Aurora, Capitol, Cristallo, 
Filodrammatico, Garibaldi, Impero, 
Viale, Vittorio Veneto, Alcione, Ari- 
ston, Marconi, Novo Gine. Estivo 
Ginnastica, 


MUGGIA 
VERDI. l?: «Ipcress», Cinemascope 
in technicolor con Michael Caine e 
Niger Green, Il film di maggior su- 
spense dell'anno, 


omicidio colposo. 
Il consigliere dott. Urso illu- 
stra il fatto: verso le 19 del 15 


allieve più meritevoli e bisogno- 
se possono usufruire di borse 
di studio messe in palio ogni 


la città. 
Quest'anno, alla diciannovesi- 


si insedierà alle 17: sono previ- 
ste l’escussione cinque testi- 
moni proposti dai difensori del- 


Il giovane ricorse contro la. 
sentenza, e nei motivi d’appeilo 
invoca l'assoluzione con la for- 


NAZIONALE, 16: «I conquistatori de- 
gli abissi», in cinemascope technico- 
lor. Una emozionante avventura ca- 


_= 


ma edizione dell'artigianato lo- 
cale alla Fiera i «designers» del. 
‘le botteghe artigianali hanno 
proposto appunto un rilancio 
del Sio stile, inconfondibile 
per la precisione tecnica, ma 
anche arioso sul profilo volu- 
‘metrico e sulla composizione 
geometrica degli spazi. Nel Pa- 
diglione .C, riservato al. Consor- 


| zio dei nostri mobilieri ed arre- 


datori, gli artigiani espongono 
Una trentina di modelli — tut- 


ti originali — oltre ad un vero 


e proprio quartiere tipo, com- 


posto della stanza da letto, ti- 


studio, salotto, sala da 
ranzo, cucina e camera-studio 


Le molte vendite e le trattati 


| ve in corso stanno a dimostra. 


re la validità del nostro artigia- 
to e la «realtà» delle sue impo- 
' stazioni stilistiche, Come elabo- 
razione di design prevale, forse, 
il tipo geometrico-curvato, che 


| risente, in qualche elemento co- 


gennaio del 1965, lo Stojkovie 
stava percorrendo in sella alla 
Lambretta, targata TS 20886, la 
via Nazionale, a Villa Opicina, 
diretto verso casa. Giunto alla 
altezza dello stabile numero 
69/«a», lo scooterista investì un 
anziano passante, lo spedizio- 
niere Orlando Brisinello, di 68 
anni, abitante in quell’edificio, 
che stava attraversando la stra- 
da dalla sinistra rispetto alla 
sua, direzione di marcia. L’alti- 
piano era battuto da pioggia e 
vento e la zona scarsamente il- 
luminata: lo StojKovic s’accor- 
se all'ultimo momento del Bri- 
Sinello e, purtroppo, non riuscì 
ad evitarlo. 

Il Brisinello fu subito soccor- 
so e trasportato all'ospedale do- 
ve, malgrado le cure, il 2 mar- 
zo spirò. Lo Stojkiovic fu defe- 
rito all'autorità giudiziaria per 
omicidio colposo, e il 19 gen- 
naio scorso fu giudicato dal 
Tribunale, che lo riconobbe col- 


IN APPELLO UNA TRAGEDIA DELLA STRADA 


mula più ampia: la strada era 
viscida, male illuminata e ai 
margini c'erano macchine in so- 
sta, In quel tratto non esiste 
una zona riservata ai pedoni, e 
lo sventurato Brisinello non 
dette la precedenza al veicolo. 
Tentò di evitarlo frenando ma 
si rovesciò assieme al mezzo 
che poi strisciò sul suolo per 
oltre cinque metri. 

Poichè l’appellante non ha da 
fare alcuna dichiarazione, il 
Presidente dà la parola al rap- 
presentante di Parte civile, avv. 
Ulcigrai, il quale invoca la pie- 
na conferma del primo verdet- 
to, insistendo che l’imputato sia 
condannato al risarcimento dei 
danni. Il P. G. si associa alla 
richiesta. Per ultimo parla il di. 
‘fensore dello Stojkovic, avv. 
Ferluga, il quale sostiene che il 
suo raccomandato fece il possi- 
bile per evitare la disgrazia, e 
chiede vada assolto con formu- 
la piena e, in subordine, sia ri- 
conosciuto il concorso di colpa 
dello sventurato pedone. 

La Corte si ritira per delibe- 
rare e poco dopo, il dott, Franz 
‘annuncia che in parziale rifor- 
ma della sentenza del Tribuna. 


l'imputato, avvocati Antonini e 
Ghezzi, e l’arringa della Parte 
civile, avv. Padovani. 


Si ferisce alla mano 
con uno scalpello 


Infortunato sul lavoro è rima- 
sto iermattina l’elettricista Mi 
lan Pizziga, di 21 anni, abitante 
al numero 4 di Monte d'Oro. 
Verso le 11.30, il giovane, che 
dipende da una ditta che ha 
sede in via D'Azeglio 22, stava 
prestando la propria opera al 
Cantiere San Marco dove, con 
uno scalpello, era intento a in- 
taccare un muro. A un certo 
punto, l’utensile è scivolato sul 
la parete e con la punta s'è in- 
fisso nella mano sinistra. 

Trasportato all'ospedale, lo 
elettricista è stato trattenuto 
nella divisione ortopedica con 
prognosi di due settimane, 


anno sia dal Ministero della 
Sole che dagli Ospedali Riu- 
niti. 

Per ulteriori informazioni ri- 
volgersi alla direzione della 
Scuola, via Stuparich, n. 1, dal- 
le 11 alle 12 dei giorni feriali, 
tel. 93-882. È 


—— + 
«_ * 

Comizio per il MSI 

La Federazione di Trieste del 
Movimento sociale italiano co- 
munica che oggi, alle ore 18.45, 
in piazza Cavana il dott. Alfio 
Morelli terrà un comizio per 
il MSI su argomenti politici ed 
economici dell’attuale momento. 


tinto ist alii 
PARCO DI MIRAMARE 
Spettacolj LUCI E SUONI 
Questa sera alle 21.30 (inglese) 

Maximilian of Mexico 

e. alle 22.45 (italiano) 

Massimiliano e Carlotta 
Autobus «M» in coincidenza 
a Barcola con il tram «6» 


PER VALORIZZARE I PRODOTTI LOCALI 


rica di suspense con Shirley Eaton, 


Lloyd Bridges. 


lor Ceiad Columbia. 


ALABARDA. 16.30: 


drammatico e avventuroso, 


azioni più sfrenate, violente, per la 
giustizia e l’amore... Con i migliori 


artisti, Tomas Milian, Ella Karin, 


AURORA. 16.30. Un grande technico- 


lor Universal: «Angeli nell'inferno» 
con James Drury. 


GAPITOL. 16. Il ritorno dell’agente 
Flint nel film: «Alle donne piace la- 
dro». Un divertentissimo film in tech- 
nicolor con James Coburn, Camilla 


Il più bel film di 
«Caprice la cenere che 
In cinemascope colore De 
Luxe, Un’altalena di suspense e di 
emozioni in un thriller giallo, rosa 


nero. 
FILODRAMMATICO, 16.30; «Un mi- 
lione d'anni fa», in Colorscope. Film 
d'interesse con descrizione del tempo 
in cui l'uomo, la donna e le belve 
dominavano selvaggiamente la Terra, 


Sporv e Aldo Ray, 
CRISTALLO. 16.: 

Doris Day: 
scotta». 


RITZ. (Via S. Francesco 10 - Telef. 
36736). 16, Bourvil e Louis De Funes, 
i due celebri assi della risata affer- 
matisi in «Tre uomini in fugu», ri- 
tornano in un film non meno esplosivo 
e carico di suspense comica: «Colpo 
grosso ma non troppo». Risate ieri, 
risate oggi, risate sempre. Technico- 


«The Bounty Kil- 
ler» (L'uomo pagato per uccidere). 
Classico e travolgente technicolor, 
dalle 


PROGRAMMA NAZIONALE 


7: Giornale; 7.10: Musica stop; 
7.48: Leggi e sentenze: 8: Giornale; 
Lunedì sport; 8.30; Le canzoni del 
mattino; 9: La posta del Circolo dei 
genitori; 9.07: Colonna musicale; 
10: Giornale; 10.05: Vetrina di un 
disco per l'estate; 10.30; Canzoni 
napoletane; Il: Trittico; 11.23: Don- 
ne di ieri; 11.30: Antologia operi- 
stica; 12: Giornale; 12.05: Contrap- 
punto; 12.47: La donna oggi; 12.52: 
Giornale; 13,20: Punto. e virgola; 
13.33: Canzoni senza parole; 14: 
Trasmissioni regionali; 14.40: Zibal- 
done italiano; 15.40: Pensaci Seba- 
stiano; 15.45: Album discografico; 
16: Sorella Radio; 16.30: Corriere 
del disco; 17: Giornale - Italia che 
lavora » Sui nostri mercati; 17.20: 
Solisti di musica leggera; 17.30: 
«La coscienza di Zeno» di I. Svevo; 
18.15: Per voi giovani; 19.15: «Ti 
serivo dall’ingorgo»: un'idea di T. 
Guerra; 19. Cronache di ogni 
giorno; 19.35: Luna-Park; 19.55: Una 
canzone al giorno; 20: Giornale; 
20.25: La voce di Tony Dallara; 


I programmi RAI-TV 


TV NAZIONALE 
PER I PIU’ PICCINI 


17.00: 
17,30: 


Giocagiò. 


LA TV DEI RAGAZZI 
17.45: 


RITORNO A CASA 
18.45: 
19.15: Sapere: Incontro con 
RIBALTA ACCESA 


19.45: 


18.30: 


Segnale orario - Telegiornale - Girotondo. 


a) Galassia - Cineselezione dei ragazzi; b) «La 
spada di Zorro» - Telefilm. 


Segnalibro - Programma di Luigi Silori. 


Telegiornale Sport - Tic-Tac - Segnale orario - 
Cronache italiane - Oggi al Parlamento - Arcoba- 
leno - Previsioni del tempo. 


«Lo sappiamo noi due» - Canzoni in una città. 
«I pronipoti» - Avventure di una famiglia spaziale. 


20.30: Telegiornale - Carosello. 
21.00: «TV 7» - Settimanale 
22,00: 

22,95; 

23.00: Telegiornale. 


TV SECONI 


la musica. 


televisivo. 


/) 


Sapere: Una lingua per tutti - Corso di inglese. 
Segnale orario - Telegiornale. 
Intermezzo. 


Anni difficili del cinema italiano (1952-60): «Ka- 
pò» - Film - Rega di G. Pontecorvo. 


23.00: L’Approdo - Settimanale di lettere ed arti. 


20.20: Il convegno dei cinque; 21,05: 
Concerto diretto da A. Basile; 22.15: 
W. Beltrami e il suo cordovox; 
22.30: Il Giornale del lunedì; 23: 
Oggi al Parlamento - Giornale - I 
programmi di domani - Buonanotte. 


Con la bellissima Raquel Welch e 
John Richardson. 

GARIBALDI, 16.30: «Psyco terror», Il 
film del brivido con Alan Norton, 
Ray Jones. Vietato minoni 14 anni. 
IMPERO. 16,30: IIAlTrRÌ a Pigalle», 
con G, Cervi, Ti icolor, Si con 


le, la Corte stessa, ritenuto il 
concorso di colpa della vittima 
nella misura di un terzo, ridu- 
ce la pena a sei mesi di reclu- 
sione e conferma nel resto il 
primo verdetto. y 


21.00: 
21.10: 
21.15: 


Confermata ma ridotta LA FESTA DEL VINO 


de 


la condanna all’investitore 


| Sulla via di Gradisca un'auto friulana 
| aveva travolto un operaio di Redipuglia 


Neve, ghiaccio e altri rigori 
‘invernali sono giunti alla Corte 
d'Appello, presieduta dal dott. 
Ponila P.G. dott. Marsi e can- 
Celliere Parigi, sulla scia di un 
‘mortale incidente accaduto lo 
‘Scorso anno, incidente che costò 
la vita al carpentiere in ferro 
Danilo Cebula, di 42 anni, resi- 
‘dente a Redipuglia in via San 
Michele 26. Come riferisce 1 
‘Consigliere dott. Urso, alle 18.30 
del 16 gennaio Onorato Bezzi, 
di 31 anni, residente a Udine in 
Via Cormor Alto 117, stava gui- 


| dando la Volkswagen, targata 


UD 33365, lungo la strada di 
Villesse, diretto verso casa. La 
arreggiata aveva ai bordi la 
oritura ghiacciata di una re- 
‘cente nevicata, il fondo era co- 
rto da un insidioso crostello, 
Avvicinandosi a Gradisca di 
Isonzo, l'automobilista scorse 
all'improvviso davanti a sè una 
Macchia scura. Era lo sventura. 
to Cebula che stava rincasando 
in bicicletta. Il Bezzi fece il 
Possibile per evitarlo ma, poi- 
©hè tra lui e il ciclista la di 
Stanza era ormai minima — 
qualche cosa come tre metri — 
"Sebbene avesse frenato non riu. 
Scì ‘ad evitarlo. Urtato ‘dalla 
Macchina, il ciclista stramazzò, 
‘Cadavere, al suolo. Della disgra. 
ia si interessarono i carabinie- 
ti, che al termine dei rilievi de- 


 ferirono il Bezzi all'autorità giu. 


diziaria per omicidio colposo 
ber avere a velocità non ade- 
\Buata alle circostanze — notte, 


| fari anebbaglianti e ghiaccio — 


investito e ucciso il Cebula, Il 


rocesso fu celebrato il 9 di-|e, 


‘tembre scorso al Tribunale di 
Gorizia, e il Bezzi, riconosciuto 


| colpevole del delitto addebitato- 


Bli e con la concessione delle 
ùttenuanti generiche e. dell’av- 
Venuto risarcimento dei danni. 
fu condannato a un anno e sei 
Mesi di reclusione con i bene- 
fici del condono, alla sospen- 
Slone della patente di guida per 
la stessa durata di tempo e al 
prrzcnto delle spese di giu- 


o. 
A] processo di appello il Bez- 
Ri ha ora affermato che al mo- 
mento dell'incidente la. strada 


non era ghiacciata e soltanto 
sui margini c'era una bordura 
di neve cristallizzata. 

Nella sua requisitoria, il P.G. 
sostiene che il Bezzi frenò a 
Una settantina di metri dal pun- 
to d'urto e che l’incidente era 
‘perfettamente prevedibile. Il 
dott. Marsi conclude chieden- 
do la conferma della sentenza 


l|di primo grado. Il difensore 


dell'imputato, on. avv. Zucalli 
del Foro di Gorizia, illustra 
quindi i motivi d'appello. 

Dopo una piuttosto breve per- 
manenza in camera di consi. 
glio, il dott. Zumin legge il di- 
spositivo della sentenza che in 
parziale riforma del verdetto 
del Tribunale di Gorizia ridu- 
ce al Bezzi la pena a otto mesi 
di reclusione con i benefici del. 
la condizionale e della non 
menzione, riduce a un anno la 
sospensione della patente e con. 
ferma nel resto quanto delibe- 


rato dal primo collegio. 
ig io 


Grave una vegliarda 
caduta sul pianerottolo 


Un malore ha colto verso le 
nove e mezzo di jermattina Ma- 
tia Knez ved. Dobrovich, di 84 
anni, abitante in via dei Caprile 
7. Appena uscita dal proprio ap- 
partamento, la vegliarda ha per- 
duto i sensi ed è stramazzata 
sul pianerottolo, producendosi 
traumi al capo. La poveretta, 
che versava in condizioni co- 
matose, è stata prontamente 
soccorsa dai sanitari della CRI 
, trasportata all'ospedale con 
(RAEOlSga: è stata CEOTOR, 

l'irgenza e con progni Ò 
servata nella prima divisione 
medica, 


pis SERA Eta, 
Un’ospite della Casa di riposo di 
borgo San Mauro 132, a Sistiana, Ida 
Rosemberg, di 85 anni, è rimasta fe- 
ri pomeriggio, vittima di un’acciden- 
tale caduta. Nell’uscire dalla gabbia 
dell'ascensore per raggiungere la 
propria stanza, la vecchietta è ince- 
spicata e, abbattendosi sul pavimen- 
to, si è prodotta la sospetta frattu- 
ta del femore destro, guaribile in 
due mesi, 


TTT ai, 


La terza udienza 
del processo Crevatin 


Ultimo processo stamane del- 
la prima sessione dell’Assise di 
Appello. La Corte, presieduta 
dal dott. Franz e formata dal 
giudice a latere consigliere dott. 
Malacrea e dai sei giudici non 
togati, P.G. dott. Pascoli e can- 
celliere Salimbeni, riesaminerà 
le vicende di Lidia Rodaro, che 
fu condannata dall’ Assise di 
Udine per omicidio e calunnia. 
L'udienza incomincia alle 9.30. 

Giornata piuttosto lunga quel. 
la odierna per l’Assise: al mat- 
tino il processo d’appello e per 
il pomeriggio è in calendario 


LE ORE DELLA CITTÀ 


Arredamenti Trieste 
In occasione della Fiera ’67, il 
Consorzio Artigiani invita l’affe- 

zionata clientela a visitare il padi- 

glione allestito nell'interno della Fie- 
ra stessa. Per l'occasione sono stati 
progettati nuovi modelli «Linea Trie 
ste» che incontreranno sicuramente 
i gusti dei concittadini, 


IDIPSIIIN SI” 


Gite e soggiorni 
SCI CAI XXX OTTOBRE — Conti- 
nuano le iscrizioni al Corso estivo 
di sci ai Cadini di Misurina, con la 
collaborazione della Scuola nazionale 
di sci di Sappada. Informazioni ed 
Iscrizioni tn sede sociale, via S_ Pel 
lico 1, telef. 68-795 

CAI ASSOCIAZIONE XXX OTTO 
BRE. Sono aperte le iscrizioni ai 
soggiorni estivi di Valbruna e San 
Cassiano Val Badia. Informazioni e 
Iscrizioni seralmente in sede, via S. 
Pellico 1. telef. 68-795. 

CAI. . ASSOCIAZIONE XXX OT- 
TOBRE — Domenica 2-7 gita a Mi 
surina ed al Rifugio F.lli Fonda Sa- 
vio con salita della Cima Cadin di 
San Lucano (m. 2839). La comitiva 
B) effettuerà la traversata dal Ri 
fugio F.lli Fonda Savio al 
‘Auronzo per il sentiero A, 
sà, Partenza sabato 1-7 alle ore 15 
e ritorno domenica sera. Informazio- 
ni ed iscrizioni in sede sociale, vie 
5. Pellico 1, telef. 68-795, 

C.A.I.. SOCIETA’ ALPINA DELLE 
GIULIE — Con partenza in autocor- 
riera, sabato 1-7 p.v, alle ore 15, 
gita in Valbruna con escursione al 
Rifugio F.lli Grego, Domenica 2-7 p. 
Y. salita ai Due Pizzi (m. 2047) per 
la forcella Cianalot (m. 1830) e per 
il sentiero A, Ziffi 


presso la sede sociale di piazza Uni- 
tà 3, telef, 35-240, 


E DEL PESCE A S.CROCE 


Due giornate ricche di attrattive 


Il 28 e il 29 corrente avrà 
luogo a Santa Croce ia 1.a Mo- 
stra e degustazione dei vini ti- 
pici locali che sarà la prima 
del genere indetta nell’ambito 
del Comune di Trieste. 

I promotori della manifesta. 
zione sono i viticoltori della z0- 
na i quali si sono costituiti nel 
Consorzio tra produttori di vini 
del Comune di Trieste. Scopo 
della mostra è la valorizzazione 
dei genuini vini locali nonchè 
delle bellezze naturali della lo- 
calità di Santa Croce (antico 
paese carsico, monte S. Primo, 
il lido). Inoltre mediante que- 
sta mostra dei vini, i promo- 
tori intendono far rivivere la 
già a suo tempo tradizionale 
festa dei pescatori che si svol 
geva a Santa Croce in occasio- 
ne della celebrazione dei patro- 
ni locali, SS. Pietro e Paolo. 

La manifestazione si svolgerà 
sotto l'insegna della «Festa del 
vino e del pesce» e comprende 
il seguente programma: 

Mercoledì 28: ore 18 apertu- 
ra della 1.a Mostra e degusta- 
zione dei vini tipici locali; ore 
21 rappresentazione della com- 
media dialettale «Nell’osmiza» 
tratta dal folclore locale. 
Giovedì 29, festa dei SS. Pie 
tro e Paolo: ore 9 riapertura 
della mostra; ore 15.30 concer- 
to della banda locale; ore 17 
musiche e canzoni; ore 19 can- 
ta il coro «Vesna» di Santa Cro- 
ce; dalle ore 20.30 ballo. Ver- 
ranno serviti pesce fritto, salsic- 
ce e prosciutto. 

Si fa inoltre presente che nel. 
la Casa di cultura è già alle- 
stita, e resterà aperta fino al 
2 luglio, la Mostra retrospetti- 
va nel ventennale della morte 
del pittore locale Albert Sirk e 
un'esposizione di antichi attrez- 
zi agricoli e di pesca. 


Colpo ladresco 


in una casa di Rozzol 
Silenziosissimi ladri hanno 
pero: l’altra notte, un 
ittuoso colpo ai danni di Ne- 
via Coretti in Santi, di 21 an- 
ni, abitante in una casetta al 
numero 38 di Melara, nel rione 
di Rozzol, In un'ora imprecisa- 
ta, i malfattori hanno allarga: 


to le sbarre di ferro poste a 
protezione di una finestra e si 
sono così introdotti nella cuci- 
na, che trovasi al pianoterra 
dell’edificio. 

Senza fare alcun rumore, gli 
sconosciuti si sono impadroniti 
di un anello d'oro bianco con 
un brillante, che sì trovava sul 
ripiano di un mobile, da dove 
hanno inoltre arraffato un oro- 
logio marca «Darwilly per si- 
gnora e un portamonete di fo- 
ca per uomo, nel quale erano 
custodite tredicimila e 500 lire 
nonchè duemila dinari, 

Scoperto sabato mattina il 
furto. la giovane signora, che 
ha subito un danno complessi 
vo di quasi un quarto di milio- 
ne di lire, ha sporto denuncia 
al Commissasnto di San Sabba. 


glia di vedere il film dall'inizio, 


MODERNO, 16: «Tobruk», con Rock 
Hudson, George Peppard, Guy Stock- 
Nigel Green. La drammatica 
avventura di un pugno di uomini 
che sfidarono l’impossibile, Cinema- 


well, 


scope technicolor. Ultimo giorno. 
VIALE. 16,30: 
Tortuga», in prima visione assoluta. 


Spettacolare avventura in technico- 
lor con Guy Madison e Nadia Gray. 


Grande successo. 


Mell, Avvincente! 


ABBAZIA, 17,30 e 21: La Gut- Vita - 
im germanica presenta un do- 
cumentario a colori: «Tutto sulla cu. 


ti in sala tra i presenti, Solo oggi. 
ALCIONE, (Tel, 96162). 16.30: « 
svaligiammo la Banca d’Italia» (I 
due uomini d'oro). Comicissimo con 
Franco Franchi e Ciccio Ingrassia. 
Technicolor Cinemascope. 
ALDEBARAN, Chiusura estiva. 
ARISTON. 16 (estivo 21): «Modesty 
‘Blaise: la bellissima che uccide». Un 
diabolico cocktail di beffardo umori- 
smo, pop-art e intrigo spionistico. 
Stupefacente technicolor Fox con Mo 
i nica Vitti. Dirk Bogarde, Harry An. 
drews e Clive Revill, Ultimo giorno. 


«L'avventuriero della 


VITTORIO VENETO, 16.30: Techni- 
color cinemascope: «Che notte ra- 
gazzi», con Philippe Leroy, Marisa 


SECONDO PROGRAMMA 


17.30: Giornale; 7.40: Biliardino a 
tempo di musica; 8.. Buon viag. 
gio; 8.30: Giornale; 8,40: Guido Pio- 
vene vi invita ad ascoltare con lui 
i programmi dalle 8.40 alle 12.15; 
8.45: Signori l'orchestra; 9.05: Un 
consiglio per voi; 9.12: Romantica; 
9.30: Giornale; 9:40: Album musicu- 
le; 10: «Margò»; 10.15: I cinque 
continenti; 10.30: Giornale; 10,40: 
To e il mio amico Osvaldo; 11.30: 
Giornale; 11.35: Mentre tuo figlio è 


a scuola; 11.42: Le canzoni degli 
anni ‘60; 12.15: Giornale; 12.20: 
Trasmissioni regionali; 13: «Tutto 


da rifare» - Sett. sportivo; 13.30: 
Giornale; 13.45: Teleobiettivo: 13.50: 
Un motivo al giorno; 14: Arriva il 
Cantagiro; 14,05: Juke-box; 14.30: 
Giornale; 14.45: Tavolozza musica: 
le; 15: Selezione discografica; 15.15: 
Grandi pianisti; 15.30: Giornale; 
15.55: Conosciamo l’Italia; 16: Mu. 
siche via satellite; 16.30: Giornale; 
16.38: Ultimissime; 17: Buon viag: 
gio; 17.05: Vetrina di un disco per 
l’estàte; 17.30: Giornale; 17,35: Sa- 


Una piacevole passeggiata 
fra le affascinanti offerte della migliore 
produzione mondiale. 


19° FIERA DI TRIESTE 


Una brillante occasione 

per ottimi affari e utili risparmi. 
Lotteria giornaliera con estrazione 
di ricchi premi e sorteggio finale 
fra tutti i visitatori î 

di un'autovettura «FIAT 500». 


ludos amigos: musiche latino-ame- 
ricane. Nell'intervallo, 15.55: Non 
tutto ma di tutto; 18.30: Giornale; 
18.35: Musica leggera’ Olandese; 
18.50: Aperitivo in musica; 19.30: 
Sì o no; 19.30: Rapsodia; 19,50: 
Punto e virgola; 20: «Il martello», 
rivista di C. Manzoni; 20.50: La RAI 
Corporation presenta: New York 
’67; 21.15: Il giornale delle scienze; 
21,30: Giornale » Cronache del Mez. 
zogiorno; 22.30: Giornale; 22.40: 
‘Benvenuto in Italia. 


TERZO PROGRAMMA 


9.30: Corso di lingua francese; 10: 
Musica sacra; 10.40: Musiche di P 
Hindemith e B. Smetana; 11.35: 
Musiche di F.J. Haydn e G, Faure; 
12.10: Tutti i Paesi alle Nazioni 
Unite; 12.20: Musiche di F.J. Haydn; 
13: Antologia di interpreti; 14.30: 
Capolavori del Novecento: B. Bar- 
tok, dir. Karajan; 15.05: Musiche di 
C. Debussy; 15.30: «La zingara»: 
musica di R. Di Capua; 16.10: Mu- 


tivi italiani di successo; 13.35: Can- 
ti e villotte del Friuli; 13.50: Con- 
certo finale stagione 1967 dell’A- 
zienda Soggiorno di Lignano Sab- 
biadoro: 
Problemi degli universitari, giuliani 
e friulani; 19,30: Oggi alla Regio. 
ne; 19.45: Il Gazzettino. 


siche di F, Schubert; 17: Le opinio 
ni degli altri; 17.10: I corali per or- 
gano di J.S. Bach; 17.50: B. Mar 
tinu: concerto da camera; 18.15 
Quadrante economico; 18.30: Musi- 
ca leggera d’eccezione; 18.45: Pic. 
colo pianeta; 19.15: Concerto di 
ogni sera; 10.15: «Angelica»: dram- 
ma satirico di L. Ferrero; 22: Il 
Giornale del Terzo; 22.30: La mu- 
sica oggi; 23: Rivista delle riviste, 


LOCALI (Trieste) 


M.15: Il Gazzettino; 12.05: I 5 so- 
listi di Carlo Pacchiori; 12.15: Aste- 
risco musicale; 12.23: I programmi 
del pomeriggio; 12.25: Terza pagi- 
na; 12.40: Il Gazzettino; 13.15: Mo- 


«I solisti veneti»; 14,20: 


In vendita nel quartiere fieristico la cartolina filatelica ufficiale con l’annullo speciale 


DOMANI SERA SPETTACOLO: JIMMY FONTANA CON «I CARDINALI 


Dopo le ore 19 non sono validi i biglietti omaggio. 
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IL PICCOLO 


CARNABY STREBI 


con la sua moda 
giovane e sportiva 
in esclusiva 


* Ponte della Fabra, angolo via Carducci 


DAVANTI A 100 MILA SPETTATORI NELLA COPPA D'EUROPA DELLE NAZIONI 


Con una rete di Bertini l’Italia conquista a Bucarest 
una preziosa vittoria anche se non molto convincente 


ESAME SERENO DI UNA PARTITA CON ARBITRAGGIO TOLLERANTE 


Una squadra senza ali 
Positive mediana e difesa 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Bucarest, 25 


All’81’, a conclusione di una 
serie dì attacchi che gli azzurri 
si erano finalmente decisi a por- 
tare in area avversaria, la Na- 
zionale italiana ha messo a se- 
gno il prezioso pallone dell’1.0. 
Abbiamo così vinto il quarto 
confronto con la Nazionale ro- 
mena, ripetendo anche nel pun- 
teggio, dopo 28 ‘anni, il risultato 
che in questa stessa città ave- 
va conquistato la squadra di 
Pozzo. Se nel 1939 aveva segnato 
Colaussi, oggi è toccato a Berti. 
ni; ma noi pensiamo, pur non 
avendovi assistito, che fosse più 
veritiero e succoso il successo 
di allora: perchè la vittoria — 
oggi — non è stata così convin- 
cente da trascinare all’entusia- 
smo, nè occorre un particolare 
coraggio per stabilire che il pa- 
reggio avrebbe meglio fotogra- 
fato l’andamento dell'incontro. 
Non meritava insomma di per- 
dere la rappresentativa romena 
ed è a nostro avviso lapalissia» 
no che Io 0-0 avrebbe premiato 
e punito insieme — nella misu- 
ra dovuta — i pochi meriti e i 
Molti demeriti delle due squa- 

re. 


Alla distanza, i trequarti del- 
la squadra romena e una ab- 
bondante metà di quella italia- 
na, hanno cessato improvvisa» 
mente di correre: dal ritmo già 
blando della prima ora di gio- 
co, si è così passati alla parti- 
ta «camminata». Non indugere- 
mo oltre a raccontarvi che gli 
azzurri, messo in carniere quel 
gol di Bertini che è stato indub- 
biamente bello per ispirazione 
ed esecuzione, si sono abbando- 
nati a una «melina»y da istituto 
dei poveri vecchi, che ha sor- 
preso la folla e scoperto certi 
lati oscuri nella coscienza dello 
arbitro spagnolo Manuel Gomez 
Arribas. 


E’ infatti accaduto all’89’ e 
qualche secondo, che su una se- 
rie di passaggetti all’indietro 
giocando la palla da fermi nella 
verticale che sfociava dritta su 
Albertosi, si inserisse con una 
certa decisione fl centravanti 
Jonescu, che aveva rubato tem- 
po e spazio al nostro Gori: la 
folla ha gridato al gol e gol sa- 
rebbe stato, novanta probabili- 
tà su cento, ove Guarneri non 
si fosse abbattuto a catapulta 
sull’avversario dapprima tratte. 
nendolo visibilmente, e poi al- 
lungandolo in orizzontale sulla 
erba. Si era dentro l’area e il 
«rigore oltre che ineccepibile in 
chiave di regolamento, avrebbe 
giustamente punito il modo ir- 
ritante scelto dagli azzurri per 
condurre in porto la loro vitto- 
ria. Il signor Arribas — il cui 
sguardo angelico (0 sprovvedu- 
to?) aveva già assolto decine 
di falli sui due fronti, nonchè 
ignorati l’atterramento plateale 
di Zigoni ad opera del truce 
Nunweiler III e un «maniy fur- 
tivo di Gori, entrambi dentro 
l’area fatale, ha trovato regola- 
re anche il salvataggio dispera- 
to del numero 5 azzurro. Non 
se ne è fatto nulla, insomma, e 
anche per questo l’Italia ha vin- 
to il girone eliminatorio della 
terza Coppa europea; come dire 
che avremo sicuramente in ca- 
sa nostra l’anno venturo, la fase 
conclusiva di questo torneo. 

La Romania era chiaramente 
inferiore oggi a quella che ve- 
demmo a Napoli nello scorso 
novembre, anche se abbia attac- 
cato e tenuto in pugno l’inizia- 
tiva del gioco per buona parte 
del primo tempo. Non v’ha dub- 
bio che sul piano strettamente 
tecnico, per alcuni episodi in- 
dividuali del gioco e dell’impo- 
stazione dello stesso in centro- 
campo, gli azzurri lanno finito 
‘per sciorinare una lieve superio- 
rità nonostante le lacune e, le 
carenze che affioravano di con- 
tinuo dalla loro azione. Questa 
Nazionale A, su troppe altre che 
l’nanno preceduta, ha il vantag- 
gio di una coppia di mezze ali 
che si chiamano Juliano e Bul- 
garelli. Due giocatori che sono 
e fanno veramente i centrocam- 
pisti, che setacciano e rilancia- 
no, contrastando e impostando 
come per anni non si è veduto 
fare dalle rappresentative az- 
zurre. Bulgarelli è tra coloro 
che «camminavano», anzichè as- 
sistevano, dalla metà del secon- 
do tempo in avanti: è insomma 
durato di più Juliano, che ha 
confermato a Bucarest la sua 
stabile e provvidenziale acqui- 
sizione nel manipolo azzurro, 


ma sta di fatto che al «calo» 
‘pauroso di Bulgarelli ha rispo- 
sto nel secondo tempo l’esplo- 


sione di Bertini che per quasi 
un’ora era stato impiegato ma- 
lamente e non riusciva comun- 
que a farsi luce nella zona desti- 
natagli. Proprio in quel periodo 
è così venuta la rete della. vit- 
toria, protagonisti in tandem 
(su lungo lancio di Guarneri) 
Juliano e Bertini, freddo e po- 
tente esecutore il risorto Ber- 
tini. 

La squadra esisteva insomma, 
anche se paurosamente mutila- 
ta sulle ali, anche se rivoluzio- 
nata nel finale dall’azzoppamen- 
to di Facchetti, che diventava 
attaccante puro e lasciava al 
«fantasma» Pascutti le respon- 
sabilità del difensore. Esisteva 
perchè Guarneri (piazzato sul 
pericoloso Dimitriu, mentre Go- 
ri ha fatto sempre lo stopper 
sul centravanti Jonescu) è sta- 
to insuperabile per puntualità, 
scatto, piazzamento ed acroba- 
zia; esistev. perchè Picchi non 
ha mai perduto la testa (suo un 
mirabolante salvataggio tra una 
muta di avversari lanciati sul 
gol; di Guarneri un'altra con- 
simile prodezza (che ha «fred- 
dato» la folla) e Facchetti nem- 
meno, perchè Gori dopo aver 
superato qualche incertezza (le- 


gata. all'insolito ruolo) è diven. 
tato un ottimo e attento pro- 
pulsore, sostituendosi efficace- 
mente ai «camminatori» nel mo- 
mento cruciale della partita. 
Dell’attacco, cioè a dire delle 
tre «punte» di un reparto che 
si lasciava stabilmente alle spal. 
le i due interni, si è visto sol. 
tanto Zigoni, Il ragazzo — guar- 
dato a vista da Barbu, spesso 
affrontato sull’ultima battuta 
da Nunweiler IMI o addirittura 
da Mocanu che Rivera non di- 
sturbava affatto — si è battuto 
come un garibaldino, è spesso 
scattato oltre i difensori, si è 
impegnato in sfinenti dirotta- 
menti sulla sinistra (laddove di 
Pascutti non c'éra nemmeno la 
ombra) e pensiamo di non sba- 
gliare scrivendo che ha tenuto 
quasi sempre impegnati un paio 
di difensori, Due palle-gol ha 
avuto sul piede il centravanti 
esordiente, sempre per virtù di 
intelligenti triangoli da lui stes- 
so suggeriti e di quello scatto 
breve che per quattro-cinque 
metri «brucia» e fonde la retro- 
guardia avversaria: le ha sciu- 
pate entrambe purtroppo (la 
prima con un tiro troppo co- 
modo per l'eccellente Raduca- 


I novanta minuti 
nel forno dello stadio 


MARCATORE: Bertini al 36’ della ripresa. ITALIA: 
Albertosi, Gori, Facchetti; Bertini, Guarneri, Picchi; Ri- 


vera, Juliano, Zigoni, 


Bulgarelli, 


Pascutti. ROMANIA: 


Raducanu, Lupescu, Mocanu; Gergheli, Barbu, Nunweiller 
HI; Lucescu, Dimitriu, Jonescu, Naftanaila, Nunweiller VI. 


ARBITRO: Manuel Gomez 


Sarriba (Spagna). CALCI 


D’ANGOLO: 10-8 per la Romania. 


Batte la Romania ed insceua 
il primo attacco sulla destra, 
spezzato da Facchetti, Contra 
tacca l’Italia e va subito in 
«corner» con Zigoni sul quale 
è entrato «alla morte» Mocas, 
Come previsto i «gialli» schiera- 
no Barbu su Zigoni, con Nun- 
weiller III che ia lo «stopper» 
ed. il «libero» secondo le necas- 
sità che gli si presentano, in 
centrocampo Juliano fronveggia 
Naftanaila, Guarneri sta sula 
mezz'ala di Dimitriu e 
Gori fa lo «stopper» su Ione- 
scu. Bertini tiene un occhio su 
Nunweiller VI, pressochè incu: 
stodito per l’accentramento di 
Gori, e l'altro occhio sul cen- 
trocampo, Resta Ghergeli, che 
è un propulsore efficacissuno 
e non perde occasione per lan- 
ciarsi all’attacco: 10 prende în 
consegna Bulgarelli e il duello 
sprizza subito scintille, 

Le battute iniziali sono dei 
romeni, che si avventano lette- 
ralmente nel/area azzurra nei 
tentativo di ripetere Napoli. 

Ristabilito l'equilibrio, sì 1a 
luce Guarneri (20’) che scende 
quasi sul fondo e traversa un 
micidiale pallone sotto rete: c'è 
in agguato Pascutti, ma il gio- 
vane portiere Raducanu lo an- 
ticipa con un'uscita fulminea e 
fa sua la sfera, Ritenta Zigoni 
(24’) su invito di Rivera e arri 
va di scatto quasi addosso ai 
portiere: poi tenta il tiro, ad 
angolo chiuso, e consegna al- 
l'attentissimo Raducanu la sfe- 
ra preziosa. Al 29° Lucescu cros: 
sa lungo da sinistra e Natta 
niaila incorna da lontano, per 
Albertosi che abbranca al rim. 
balzo. Alla ‘mezz'ora esce sui 
bordi Pascutti, dopo uno scon- 
tro con Nunweiller, e rientra 
zoppicante alla gamba sinistra, 

Incredibile al 36’: Zigoni 
scambia in corsa con Bulgarel- 
li, scatta con tempestivi. 
tà e si ritrova solo con la paila 
tra i piedi a tu per tu con Ra- 
ducanu. Si butta disperato dal 
pali il portiere romeno e Zigo- 
ni tenta il «dribbling» stretto 
per insaccare nella rete incu- 
stodita, ma da terra Raducanu 
riesce a smanacciare la paila 
sottraendola al controllo dell’at- 
taccante azzurro. Miracolo. 

Alla ripresa del gioco il sole 
è calato dietro alle alte mura- 
glie di folla, la temperatura è 
più accettabile, mentre spesse 
ombre già si allungano sul cam- 
po. Pascutti zoppica sempre; la 
prima azione italiana ottiene un 
«corner» sulla destra. Risponde 
un'azione vibrante dei romeni, 
che sfociano in tre all'ingresso 
dell’area italiana. 

Notiamo che Bertini è stato 
spostato su Naftanaila e s’inse- 


risce un po’ meglio di prima 
negli scambi di centro-campo. 
Al quarto d'ora Picchi si salva 
in calcio d’angolo; sulla traiet- 
toria dalla bandierina esce Al- 
berbosi e non riesce a trattene- 
re la sfera, L'insidia è sventata 
da Facchetti: ancora un calcio 
d’angolo. Una sgroppata in 
avanti di Bertini (finalmente) e 
la sfera torna in area italiana: 
ne esce abbornacciato un pas- 
saggio all'indietro ad Albertosi, 
che fa addirittura temere l’au- 
togol, Parte Zigoni ora, scam- 
bia con Bulgarelli, si fa luce a 
sinistra e tenta due volte il ti- 
ro a rete da posizione molto 
angolata: lo abbatte Nunweiller 
e qui, vivaddio, ci sarebbero 
tutti gli estremi del rigore. 

Al 25’ avanza Facchetti a lun- 
ghe falcate, tenta l’affondo sul 
centro-destra ed è abbattuto da 
un'entrata assassina del solito 
Nunweiller, L’arbitro assiste 
imperturbabile, quasi come... 
Pascutti che è ormai il venti. 
duesimo spsttatore in campo. 
Facchetti zoppica visibilmente 
e, su invito di Picchi, cede a 
Pascutti il ruolo di terzino spo- 
standosi all'estrema sinistra. 

Attacca l’Italia ora e due vol- 
te invade l’area dei romeni por- 
tando tre attaccanti sulla stessa 
linea: la prima volta sciupa Ri- 
vera con un tiraccio maldestro 
contro i difensori: la seconda 
Juliano manca l’ultimo tocco in 
area per Zigoni che attendeva 
da ottima posizione. Si ripete 
subito l’assalto azzurro (36°) ed 
è la vittoria: l'azione parte da 
Guarneri, che imbecca Juliano 
lanciatosi sulla destra, L'inter- 
no destro appoggia su Bertini e 
gli restituisce pronto la palla 
sullo stretto triangolo chiesto- 
gli dal laterale azzurro. Bertini 
è ormai solo, in diagonale, a do- 
dici metri dalla rete: riceve sul 
sinistro, supera con un guizzo 
l’ultimo avversario e mentre la 
palla tocca terra la folgora di 
destro, con tiro violento di rara 
precisione, che  s’insacca nel. 
l'angolo opposto. 

L'incubo è finito, c'è spazio 
anche per la «melina» con la 
quale gli azzurri infiorano ma- 
lamente le ultime battute racco: 
gliendone blande. disapprova- 
zioni dal pubblico. Al 44’, su 
una serie di passaggi all’indie- 
tro dei nostri, si inserisce ful- 
mineo Ionescu sul tocco di Go- 
ri ed entra in area per conclu- 
dere: irrompe Guarneri e lo af- 
fronta così deciso da suggerire 
immediata l'impressione del ri. 


gore, 
A.T. 


La situazione 


La situazione del sesto gruppo 
della Coppa Europa per Nazioni 
di calcio dopo la partita odierna 
Romania - Italia è Ja seguente: 
1) ITALIA 3300 6186 
2) ROMANIA 6 303 1814 6 
3) SVIZZERA 2 101 952 
4) CIPRO 3 003 114 0 


Sono state finora giocate le se- 


guenti partite: Romania-Svizzera 
4-2; Italia» Romania 3-1; Cipro. 
Romania 1-5; Cipro - Italia 0-2; 
Romania - Cipro 7-0; Svizzera-Ro- 


mania 7-1; Romania -Italia 0.1, 


PARTITE DA DISPUTARE 
Italia-Cipro: primo novembre 1967 
Svizzera-Cipro: 8 novembre 
Svizzera-Italia: 18 novembre 
Italia-Svizzera: 28 dicembre 
Cipro-Svizzera: 21 febbraio 1968 


nu; la seconda per avere indu- 
giato quel tanto da consentire 
al portiere un balzo scimmie. 
sco fuori dai pali e poi, sul suo 
tentativo di dribbling strettissi- 
mo, per l'autentica prodezza del 
guardiano romeno che da terra 
riusciva a deviare miracolosa- 
mente la sfera così da sottrar- 
la all’ultimo tocco dell’attac- 
cante), ma non per questo pos- 
siamo condannare la. sua pre- 
stazione fatta di costante impe- 
gno, di agonismo e di coraggio. 

Avessero reso la metà di Zi- 
goni — Rivera e Pascutti, o 
soltanto uno dei due — la vit- 
toria sarebbe giunta sicuramen- 
te più in fretta ed apparirebbe 
ora molto più luminosa di 
quanto non sia, Abbiamo avuto 
ancora di fronte quella «squa- 
dra senza ali» che pare essere 
per noi una specie di maledi- 
zione, E poichè pensiamo di 
averlo detto con netto anticipo, 
duole persino dover buttare 
nuovamente la croce addosso a 
Pascutti ed a Rivera, nonchè a 
Valcareggi che poteva facilmen- 
te evitare l'errore iuto, Ri- 
vera è stato molle, lento, abuli- 
co, assente per larghi tratti dal 
gioco e dalla lotta, Pascutti, 
‘mezzo zoppo già prima di scen- 
dere in campo, è uscito sui 
bordi dopo uno scontro con il 
poco complimentoso Nunweiler. 
Ebbene: se prima lo si era vi- 
sto pochissimo, dopo non lo si 
vide più e la sua accentuata 
zoppia parve addirittura l'alibi 
di una prestazione disastrosa. 
Non diremo di più, ma dobbia- 
mo pur chiedere (dopo anni di 
amarissime delusioni raccolte 
in tutti gli stadi d'Europa) se 
Rivera debba giocare per for- 
za laddove non gradisce e se 
costituisca reato rinunciare & 
lui quando si sa che bisogna 
combattere, Non lo si può più 
impiegare quale interno, al- 
l'estero? Ebbene resti a casa, 
lo si faccia riposare per impre- 
se meno impegnative e si schie- 
ri in sua vece un'ala autentica. 

A molti sembrano bestemmie 
queste parole e sono, invece, ve- 
rità da scuola elementare, Di 
Pascutti abbiamo detto abba. 
stanza nè possiamo giustificare 
in alcun modo Valcareggi, che 
contro ogni evidenza e a dispet- 
to dei santi l’ha voluto in squa- 
dra, sacrificandogli un. Meni- 
chelli che così in forma non era 
stato mai. Basta. 

Risolto, con Bertini, il pro- 
blema del mediano di spinta? 
Risponderemmo con un «si» ca- 
lorosò per il Bertini della ripre- 
sa (allorchè. Valcareggi l’ha più 
volte sollecitato perchè si proiet- 
tasse in avanti); con un «no» di- 
sarmante per il Bertini del pri- 
mo tempo, che avrebbe dovuto 
«marcare» il sesto dei Nunwei- 
ler (più centrocampista che ala) 
e l’ha fatto abbastanza male. 
che doveva impostare triango- 
lando con Bulgarelli-Juliano e 
l’ha fatto pochissimo, che de- 
nunciava lacune evidenti nei 
panni dell’interditore. Bertini va 
rivisto, in conclusione, e soprat- 
tutto va meglio inserito in uno 
schema che non gli è affatto 
congeniale. In attacco è comun- 
que fortissimo. 

I migliori romeni? Dumitriu 
(nonostante la vicinanza dello 
Imbattibile Guarneri). Tutti i 
difensori ed in parte Lucescu. 
Molto vivace ed insidioso il cen. 
travanti Ionescu, che manca di 
precisione nel tiro e di pochissi- 
me altre cose. Ed ora rapida- 
mente a casa, con il solito aereo 
della notte. Ce l'abbiamo fatta, 
forse è la sola cosa che conti 
stasera, 


Alfredo Toniolo 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 


BUCAREST. Rovesciata di un difensore romeno sull’accorrente Zigoni. A destra Bertini sorvegliatissimo da Nunweiller VI 


TERZA VITTIMA DI CASERTA 


Morto a Napoli 


Giuseppe Perdomi 


Napoli, 25 

Giuseppe Perdomi, il pilota 
che correva con lo pseudonim0 
di «Tiger», è morto verso le 18 
di oggi, nella clinica «Villa de! 
Gerani» di Napoli dove era st& 
to ricoverato dopo il grave il 
cidente automobilistico avventi 
to domenica scorsa durante 10 
svolgimento del circuito di C& 
serta. 

Salgono così a tre le vittime 
della corsa automobilistica 
Caserta di «Formula Tre». Nel 
l'incidente morirono anche «G@ 
ki» Russo e lo svizzero Febf 
Beat (George Claude). 

Giuseppe Perdomi è morto 
per insufficienza cardiorespirà 
toria, AI momento del decess0 
erano al suo capezzale il dott. 
Sanvitale ed alcuni congiunti. 

Nel grave incidente «Tiger» I° 
portò fratture in più punti, ® 
femore destro, ai piedi e allo 
omero sinistro. Egli fu ricover4” 
to, in un primo momento allo 
ospedale di Caserta e fu sotto 
‘posto a continue trasfusioni @ 
3 terapia con ossigeno. Le su? 
condizioni furono subito giudi* 
cate gravissime poichè era I° 
masto per oltre mezz’ora impil 
gionato nella vettura 


MIKE HAILWOOD 
BI Mika ‘Hailwood ha dominato il 

G. P. d'Olanda di motociclism®% 
valido per il campionato mondiale 
Il centauro inglese ha vinto ben t? 
delle ‘quattro gate in programma © 
cioè 250, 350 e 509 cc. Nelle ultim@ 
due prove l'italiano Giacomo A&0 
stini si è piazzato al secondo posto: 
De 


nr 


IL GRAN PREMIO DI REIMS VINTO DALLA COPPIA PIU’ ACCORTA E PIU” REGOLARE 


GOniro i ir'ancesi Schesser-Ligier Su «Ford Mari ib 
nutle Inseguimento iale delta «Fervari P2» di Piper-Siir 


Ritirate le velocissime Lola-Chevrolet non prima di aver segnato il record sul giro in 2’10” 
L’austriaco Jochen Rindt si è affermato nella gara di «Formula 2» davanti a Graham Hill 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Reims, 25 


I francesì Jo Schlesser e Guy 
Ligier hanno vinto dopo molte 
gare sfortunate una» corsa im- 
portante; forse il merito è in 
buona parte della loro vettura, 
la «Ford Mark II» sette litri, 
ma è lecito tuttavia riconosce- 
re ai due piloti una accorta 
condotta di gara. La «12 Ore» 
di Reims, giunta alla nona edi- 
zione, svoltasi all'insegna della 
velocità e dei record, ha causa- 
to molti ritiri, Tutte le vetture 
che sì sono succedute al co- 
mando costrette ad una andatu- 
ra frenetica dai diretti insegui- 
tori, non hanno retto; ciò è ac- 
caduto prima ad Hawkins: Ep- 
stein poi a John Surtees in 
coppia con Hobbs, quindi a 
Hulme e Gardner. Schlesser e 


Ligier mon si sono impegnati; pu. Ci basterà non perdere al- 


eccessivamente nell’inseguire i 
primi, ed hanno aspettato che 
gli avversari si trovassero in 
difficoltà per cominciare la lo- 
ro. corsa. I francesi tuttavia 
hanno sempre seguito la «Fer- 
rari P2y guidata da Siffert e 
Piper. 

Dopo i ritiri delle «Lola Che- 
vrolet» di Hawkins-Epstein e di 
Surtees-Hobbs, avvenuti duran- 
te la prima metà della corsa, 
il comando è passato ad un’al- 
tra «Lola-Chevrolet), quella 
condotta dal neozelandese Da- 
vid Hulme e dall'australiano 
Frank Gardner. Schlesser, du- 
rante il suo turno di riposo, 
commentando la corsa dei due 
battistrada non esitava a dire: 
«Non potranno mantenere una 
simile andatura per molto tem- 


SETTE 


ee 


CORSA IN SALITA DI 


MONTEPELLEGRINO 


Galli su «Alfa 33» 


1° nella «Coppa Varzi» 


Palermo, 25 


La 19a Coppa Varzi, gara di 
velocità in salita, svoltasi sul 
Montepellegrino, su un percorso 
di 8.700 chilometri e con un di- 
slivello di 420 metri, è stata vin. 
ta da Nanni Galli su «Alfa Ro- 
meo 33» in 444”, alla media di 
110,915 (nuovo primato della 
corsa). 

Lo stesso Nanni Galli ha ri. 
ferito i particolari dell’inciden- 
te occorso al suo compagno di 
scuderia Andrea De Adamich. 
Egli ha visto l'Alfa «numero 
436» avvolta dalle fiamme pro- 
prio nel momento in cui era co- 
stretto a rallentare per noie al 
cambio; De Adamich, in piedi 
ai margini della strada ha fat- 
to segno a Nanni Galli di pro- 
seguire. Era accaduto che in 
una curva la vettura ha striscia- 
to il serbatoio della benzina con- 
tro la parete rocciosa e per lo 
atrito si è incendiata: De Ada- 
mich è riuscito a gettarsi fuori, 
riportando lievi ustioni alle ma- 
ni e al viso. 

L'altro protagonista della gior- 
nata è stato Clemente Ravetto, 
su «Ferrari Dino», giunto secon- 


do come l’anno scorso. Nella ga: 
Ta odierna avrebbe potuto con- 
trastare più validamente il pri- 
mo posto di Nanni Galli se non 
fosse stato costretto a fermarsi 
‘per circa venti secondi per noie 
al cambio della sua vettura. 

Classifica ufficiale: 1) Nanni 
Galli della Scuderia «Autodel- 
ta» su «Alfa Romeo. 33» in 4°44” 
alla media di 110,915 km.; 2) 
Clemente Ravetto su Ferrari Di- 
no in 5’01”1 dec.; 3) Alfonso 
Vella su Abarth 2000 in 5’21”5 
decimi; 4) ex aequo - Pietro Lo 
Piccolo su Alfa Romeo TZ e Al. 
fio Gambero su Abarth OT in 
5’23”; 6) Carmelo Giugno su Al- 
fa Romeo TZ in 5’25”6 dec.; 8) 
Giuseppe Marsala su Alfa Ro- 
meo Giulia in 5'38”3 dec.; 9) 
Antonello Sau su Alfa Romeo 
TZ in 5’38”5 dec.; 10) Salvatore 
Calascibetta su Abarth 1000 in 
5°40”9 dec.; 11) «Jena Ridens» 
su Alfa Romeo Giulia in 5044”; 
12) «Gam» su Fiat 850 in 5’46”; 
13) «Oras» su Lancia Fulvia cou- 
pè in 5°46”7 dec.; 14) Antonino 
Catalano su Lancia Fulvia Coupè 
in 5°46”9 dec.; 15) Marco De 
Bartoli su Lancia Fulvia coupè 
in 5'47”1 decimo. 


tri giri e ce la faremo», E’ sta- 
to buon profeta. Infatti. poce 
dopo, ad Hulme e Gardner toc- 
cuva la stessa sorte dei piloti 
delle altre due «Lola-Chevrolet». 

Scomparsi gli interpreti del- 
lu prima purte della corsa, lo 
Interesse tra il pubblico non 
svaniva completamente, Si è ri 
pctuto anche se in tono minore, 
l'ormai tradizionale duello Fer- 
rari- Ford. La «P2» di Siffert 
e Piper ha sempre tallonato la 
coppia francese che è stata co- 
stretta a mon togliere mai il 
piede dall’acceleratore. La «Fer- 
rari» ad un'ora dal termine del- 
la corsa, sì trovava distanziata 
soltanto di un giro e dodici se- 
condi. Il minimo incidente, lo 
arresto più banale dell'una o 
dell’altra vettura, avrebbe si- 
gnificato l’irrimediabile sconfit- 
ta. Ad un quarto d’ora dalla fi- 
ne la «Ferrari» ha ceduto (rot- 
tura del carter). Siffert, in quel 
momento al volante, ha compiu- 
to Pultimo giro al rallentatore 
e sì è fermato allo scoccare 
della dodicesima ora a dieci 
metri dal traguardo, sotto gli 
applausi del pubblico, 

Prima di ritirarsi Hawkins, 
che aveva abbassato più volte 
il record del giro, al 52.0 lo 
porta a 2’1°”5, alla media di 
229,013. Alle prime luci dell’al- 
ba gli equipaggi di Maglioli- 
Vaccarella (Ford GT 40), Jaus- 
saud-Pescarolo (Matra) e, inft- 
n. d' Rodriguez-Guichet, sono 
stati costretti al ritiro per gra- 
vi difetti alla trasmissione. 


In pista le «F. 2» 


Dopo la «12 Ore» la riunione 
internazionale è continuata con 
il «G. P. di Francia» di formula 
due, disputata sul circuito di 
metri 8301. Dei ventidue iscritti 
hanno preso il «via» venti pilo- 
ti dopo il ritiro dello svizzero 
Siffert (che si è classificato se- 
condo nella «12 Ore») e del te- 
desco Hahne, Entrambi avreb- 
bero. dovuto partecipare con. 
vetture «BMW», 

La corsa è stata molto inte- 
res ante data la partecipazio- 
ne dell’australiano Brabham, 
deli inglesi Graham Hill, Jim 
Clark e Johm Surtes, oltre a 
Jo Schlesse», vincitore della «12 
Ore»  l’inglese Jacky Stewart, 
l’australiano Rindi ed il fran- 
cese Jean-Pierre Beltoise, 


LA CLASSIFICA ASSOLUTA 


1) Schlesser-Ligier che hanno coperto km, 2458,256 alla media 
di km. 204,654 (Ford Mark II); 1.0 classe Sport prototipi oltre 3000 cc. 

2) Piper-Siffert 2407,361, 200,618 (Ferrari P 2); 3) Buchet-Her- 
mann 2361,381, 196,781 (Porsche Carrera) 1.0 classe Sport fino & 
2000 ce.; 4) Steinemann-Spoerry 2336,419, 194,701 (Porsche 906) 1.0 
classe Sport prototipi fino a 200 cc.; 5) Wicky-Berney 2303,981, 
191,998 (Porsche Carrera); 6) Elfrot-Bradley 2248,642, 187,386 (Por- 
sche Carrera); 7) Sutcliffe-Bobd 2219,085, 184,923 (Ford GT. 40) 10 
classe Sport oltre 3000 ce.; 8) Pierpont-Crabbe 2154,661, 179,555 (Ford 
GT 40); 9) Mamat de Lageneste 2143,532, 178,627 (Alpine Renault 


1300) 1.0 classe Sport prototipi fino 1149 cc.; 10) De CortanzeLe 


guellec 2128,500, 177,375 


(Alpine Ren. 


1300); 11) Trosch-Pilette 


2097,510, 174,792 (Alfa Romeo) 1.0 tlasse Sport prototipi fino a 1600 
cc.; 12) Nelsson-Liddel 2073,965, 172,830 (Alfa Romeo); 13) Bertaud- 
Guilaudin 2021,269, 168,439 (CD); 14) Garant Rey 1941,968, 161,330 
(Porsche 911 S); 15) Larrousse-Andreut 1927,882, 160,656. (Alpine 
Ren. 1150 GT) 1.0 Gran Turismo fino a 1300 cc.; 16) Fnever-Poole 
1699,522, 141,626 (MGB); 17) Finkel-Hanrioud 1643,208,. 186,934 (Por- 


sche 911 S). 


Il giro più veloce è stato compiuto dalla coppia Hawkins-Ep- 
stein su «Lola Chevrolet» al 62.0 giro in 2°10”5 alla media di 


229,013 chilometri orari. 


testa è composto da Rindt (Ma- 
tra-Cosworth), Bettoise (Matra. 
Cosworth) e Rees (Brabham 
Ford), seguiti ad una cinquan- 
tina di metri da Brabham, 
Clark, Hill e Surtees. Mentre i 
primi lottano per cercare la po- 
sizione di testa, dal gruppo de- 
gli inseguitori escono Surtees 
e Clark. Jack Brabham, intan- 
to si è fermato ai box e ripar- 
* com due giri di ritardo, 

Al decimo giro Rindt è anco- 
ta in prima posizione, seguito 
nell'ordine da Stewath, Hill, 
Surtees e Beltoise. Questi cin- 
que piloti continuano ad alter- 
narsi al comando, mentre al 
28.0. giro si ritira Brabham. Al 
30.0 la lotta è ancora incerta; i 
cinque concorrenti sono ruota 
a ruota. Il Gran Premio di 
Francia si decide negli ultimi 
metri. All'uscita della curva del 
Thillois, poco prima di giunge- 
re sul rettilineo finale, Rindt e 
Graham Hill sono affiancati; lo 
austriaco taglia per primo la 
linea di arrivo con un metro di 
vantaggio sul britannico, 

Rindt ha nettamente battuto 
il precedente primato del trac- 
ciato, stabilito l'anno scorso da 
Brabham (1.33’32”4, alla media 
di 197,026 km.) e ha coperto la 
distanza in un'ora 25’25”4, alla 
media di 215,747 chilometri, 

Ordine di arrivo: 1) Jochen 
Rindt (‘Aust) «Brabham-Fordy 
che compie gli 8301 chilometri 


AI primo giro il gruppetto dil in un'ora 25'25”4, alla media di 


215,747 km-n; 2) Graham Hill 
(GB) «Lotus-Cosworthy un'otl 
25’25”5; 3)John Surtees (GB 
«Lola-Cosworthy 1.25°25”8; 4) 
Jacky Stewart (GB) «Matr®& 
Cosworth» 1.25°26”; 5) Denis 
Hulme (NZ) «Repco-Brabham® 
1.25'26”1; 6) Jacky Ickx (BU) 
«Matra Sporty 1,27'8”5; 7) J@ 
mes Ol-r (GB) «Lotus? 
sworthy in 127°8"7; 8) Rovit 
Widdows (GB) «Brabham00; 
sworth» 1.27°8”$; 9) Brian Hol: 
(GB) «Protos-Cosworthy a 7 ) 
ri; 10) Bruce Mac Laren (NZ: 
«Mac Laren-Cosworth» a 9 9! i 

Jim Clark ha compiuto il 4 
ro più veloce alla media 
219,590 km-h, 


TORNEO ESAGONALE AL MESSICO 


America - Bologna 3-1 


Città del Messico, 25 


La squadra messicana «Ami 
tica» ha battuto il Bologna 
(3-1) nella prima delle due È 
tite domenicali in program de, 
allo Stadio Azteco per il torn ol 
esagonale _ internazionale di 
Messico, E’ la prima VIUorT 
di «America» e la terza sconfit” 
ta del Bologna, nel torneo, di 
po quelle contro l’Espanol A 
Barcellona e il Toluca di Città 
del Messico. Il Bologna ha vi 
to due partite, contro lo Sh® 
field inglese e contro la rappi* 
sentativa messicana. 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 26 giugno 1967 


DALLA VITTORIA DI CARNERA DEL 1933 AL TRIONFO DI BENVENUTI IL 17 APRILE 1967 


Passa 


per la nostra regione la storia del pugilato 


DA SEQUALS_A_NEW YORK: STORIA DI -UN MURATORE DIVENUTO CAMPIONE DEL MONDO 


i primi successi di Carnera 


agevolati dal suo accomodante procuratore 


Metà della borsa di Primo andò al suo avversario per favorire l’avvio della promettente carriera 
La faccenda si ripetè altre volte all'insaputa dell'italiano - Una sconfitta iniqua in Germania 


«Vi ho condotto qui un pe- 
so mosca che ho appena sco- 
perto e che mi pare niente 
male» — disse Leon See, il 
manager Dugilistico parigino, 
a Jeff Dickson, îl più impor- 
tante impresario francese —. 
«Sì chiama Carnera. E’ un îta- 
liano». 


«Mai sentito nominare. E se 
non l'ho sentito nominare io... 
D'altra parte, i pesi mosca 
non fanno incasso. Magari 
riuscissi a trovare un buon 
massimo! Ad ogni modo, vi- 
sto che è venuto fin'qui, fate- 
lo entrare. Lo conoscerò. Se 
poi capiterà un'occasione...» 

«Un minuto dopo, il peso... 
mosca Carnera entrava nello 
Ufficio di Jeff, abbassando la 
testa per non picchiare sotto 
l'arco della porta. Dickson re- 
stò a bocca aperta, incapace 
di parlare. Poi, con voce 
strozzata, disse: «Formidabi- 
le! Un peso mosca! Che scher- 
zo! Dove diavolo lo avete pe- 
scato?). 


See raccontò tutto: la sco- 
perta di Joumnée, i progressi, 
le speranze. Anche le vecchie 
storie. Dickson lo ascoltava 
senza togliere gli occhi da 
Carnera. Poi mormorò, quasi 
Jra sè: «Un uomo da incassi 
formidabili, Potrà essere ce- 
lebre in un giorno, se appena 
appena si saprà fare, il che è 
ben difficile per un novizio. 
Lo metterò contro Sebillo, 
mercoledì, alla sala Wagram. 
E’ stato un buon boreur, ma 
oggi non è più tanto impegna- 
tivo. Mille franchi. Sarà il pri- 
mo pugile al mondo a prende- 
re una tal cifra per il suo pri- 
mo combattimento. Poi, ve- 
dremo». 


Leon See esitava. Mille fran- 
chi erano tanti. Ma, per quan 
to all’inizio del declino, Sebil- 
lo aveva un’esperienza e non 
era addirittura un ronzino del 
ring. S'udì il vocione basso di 

| Carnera; «Monsieur See, vi 
prego, firmate». Il manager 
firmò. Cominciava l'avventura 
di Primo Carnera, un’avven- 

| tuna meravigliosa che avrebbe 
fatto di lui il personaggio più 
celebre degli anni trenta ed il 
campione mondiale dei pesi 
massimi, 

Quando s’incontrarono al 
peso, Sebillo guardò con 
preoccupazione ‘la ‘mole di 
Carnera; gli enormi muscoli, 
îl volto duro. Qualcuno disse: 
«E' impressionante. Bisogne- 
rebbe che nion fosse mai bat- 
tuto». A queste parole, una 
scintilla sprizzò nel cervello 
del «manager». Da anni, egli 
accarezzava l’idea dj condurre 
un vomo al campionato del 
mondo. Ma la difficoltà, se- 
condo la sua vecchia e indu- 
bitabile esperienza, consisteva 
soprattutto negli ‘inizi: i pu- 
gni. dei pesi massimi fanno 
male: e specialmente nei pri- 
mi incontri, se ne incassano 
tanti, e spesso lasciano una 
traccia indelebile. Così, am- 
messo che le sventole incas- 
sate non facciano venire al 
novizio la nausea del pugila- 
to, ciò che accade abbastanza 
sovente, il pugile si ritrova 
già parecchio suonato al ter- 
mine delle esperienze prelimi- 
nari. Più che în palestra, il 
pugilatore matura sul ring, 
attraverso l’esperienza diretta, 

Bisognava, assolutamente, 
che Carnera andasse indenne 
da punizioni, lungo l’arco 
ascendente della sua carriera. 
Sì sarebbe fatto le ossa sen- 
za correre pericoli gravi e sa- 

| rebbe diventato un buon pu- 


| gile, ‘prendendo confidenza 


con se stesso e con la sua 


| innegabile forza. Solo non 


avrebbe dovuto essere al cor- 
rente delle facilitazioni. Leon 
See aveva già capito che il suo 
gallinone dalle wova d'oro era 
orgoglioso, oltre che ricco di 
autentico coraggio. 

Delle affermazioni che qui 
faccio a tal proposito — è ne- 
cessario precisarlo — è del 
tutto responsabile lo stesso 
Leon See che le diede alle 
stampe nel libro delle sue me- 
morie, «Le mystère Carnera», 
edito nel 1934, in Francia, do- 


| po che Primo Carnera ebbe 


conquistato — onestamente, 
senza inghippi — il suo cam- 


| pionato del mondo. Perchè, 


poi, Leon See si sia deciso ad 
ammettere pubblicamente gli 
«aiuti» dati a Carnera soprat- 
tutto nella prima fase della 
sua carriera, è difficile dirlo, 
Posso, per ragionamento e 
intuizione, citare tre mo- 


| venti: l'orgoglio di mostrare 


al mondo la parte avuta dal- 
la sua intelligenza e dalla sua 
jurberia nella carriera mera- 
vigliosa del gigante; un certo 
risentimento perchè, alla fine, 
Carnera s’era legato ad altri 
impresari; infine, una cinica 
indifferenza a proposito di 
eventuali «grane» o squalifi- 
che, perchè ormai aveva chiu- 
80 il libro della sua attività 
di «manager». Ma soprattutto, 
credo, però l'orgoglio di aver 
fatto di Carnera un boreur 
esperto, senza un graffio sul 
viso, e quasi sempre, senza 
che sapesse nulla del lavoro 
«preparatorio» del suo men- 
tore: ciò che disse, di perso- 
na, anche a me în un'intervi- 
sta parigina, allora, poco pri- 


re! 1200 sciolto e del resto abi 


ma che uscisse il libro. delle 
memorie esplosive. 


Con.Sebillo, già spaventato 
în partenza dalla prima visio- 
me del colosso, fu facile. See 
sacrificò cinquecento dei mil- 
le franchi della borsa, ma so- 
pratutto inculcò al pugile un 
sacrosanto tenrore. Gli disse: 
«Voi siete più esperto, ma se 
Carnera vi coglie, vi sveglie 
rete il giorno dopo. Meglio ar- 
rangiare le cose», Sebillo an- 
dò k.o. alla seconda ripresa, 
grazie ad un magnifico upper- 
cut destro, portato secondo 
tutte le buone regole, Il pub- 
blico impazziva. All'uscita del- 
la Sala Wagram, cinquecento 
persone aspettavano Carnera. 
I giornali, il giorno dopo, pub- 
SO onore. e panne 

gigante. Era prima 
celebrità, 

Jeff Dickson era ai sette 
cieli. Offrà tremila franchi —- 
altro record — per il secondo 
«match» con Joe Thomas, un 
pugile niente male, che pic- 
chiava piuttosto forte. Infatti, 
alla seconda ripresa, un Je- 
stro preciso fece barcollare 
Carnera; ma il gigante si ri. 
prese energicamente e sì get- 
tò impetuosamente sull’avver- 
sario con quel coraggio “he 
poi fu proverbiale e che fece 
di lui una vittima eroica nel 
drammatico incontro con Mux 
Baer, quando fu costretto a 
cedere il titolo mondiale. 

Thomas fu messo k.o. nella 
terza ripresa. Nella sala fu il 
delirio. Ormai, Carnera ra 
celebre: e già in quella secon- 
da serata î primati d’incasso 
della Sala Wagram erano crol- 
lati. Qualche giornale già ave- 
va cominciato a parlare di fu- 
turo campione. del mondo. 
Jeff Dickson e Leon See gon- 
golavano. Carnera era felice: 
godeva della notorietà, dei 
quattrini che piovevano nelle 
sue tasche, Per il terzo incon- 
tro, con Ruggirello, la borsa 
salì a cinquemila franchi, Il 
k.0, ebbe luogo alla quarta 
ripresa, 


Primo Carnera in una foto degli anni d’oro: il volto. privo 
di. «grinta» contrasta con la struttura possente del corpo. 


<In piedi altrimenti vi squalifico» 
disse l'arbitro a un negro troppo pauroso 


La celebrità di Carnera era 
giunta in Italia. Il più noto 
impresario italiano, Carpegna, 
sperò di potersi rifare di al- 
cune disavventure precedenti 
grazie ad un grande incontro 
al Palazzo dello Sport di Mi- 
lano. Leon See non aveva vo- 
glia di rischiare il suo gigan- 
te in un'avventura italiana 
dalle molte incognite. Sparò 
una borsa di 25.000 franchi, e 
grande fu la sua sorpresa nel 
vederla accettata, Cercò allora 
di scoraggiare Carpegna di- 
cendogli che, date le medie 
italiane d’incasso, avrebbe fat- 
to sicuramente un pessimo aj- 
fare. Nulla. Carpegna insi- 
stette. 

L’avversario era un grosso 
negro, Islas, buon bozeur, in- 
dubbiamente superiore a Pri- 
mo in fatto di tecnica. Ma la 
grossa borsa permetteva a See 
di largheggiare e a Islas di ar- 
rotondare. Fatto sta che alla 
quinta ripresa, un «crochet» 
destro non apparentemente 
Jorte fece andare a terra il 
negro. Senonchè, invece di 
mettersi a contare, l'arbitro, 
che era il milanese Lomazzi 
— oggi ha ottant'anni e in una 
recente intervista ha dimenti. 
cato il particolare — si avvi- 
cinò a Islas e gli disse: «Su, 
giovanotto, in piedi, Non s'e- 
te stato toccato; vi squalifico 
e vi sequestro la borsa!l». Se 
questa sia stata esattamente 
la frase, non lo so, A me la 
Tipetetie See, nel corso della 
intervista nel ’34. Ma all’epo- 
ca dell’incontro io ero solo 
uno studente giovincello che 
aveva faticato a mettere insie- 
me i soldini per un posto in 
galleria: e ricordo solo (son 
passati trentotto anni...) il ge- 
sto dell'arbitro che invitava 
Islas a rialzarsi. senza con- 
tare. x 

Fu una faccenda tragicomi- 
ca. Il match andò alla fine, 


con Carnera che fino a quel 
giorno aveva fatto incontri di 
quattro riprese al massimo e 
quindi sentiva intorno alle 
mani, dei guantoni che pesa- 
vano tonnellate. E tuttavia at- 
taccava, cercava di darsi da 
fare, colpiva come meglio po- 
teva un avversario, rassegna- 
to che sembrava aver paura. 
Fu la prima vittoria ai punti 
del gigante, ma, al tempo 
stesso, un'enorme delusione 
per il pubblico e per la stam- 
pa milanese, Ricordo che Ni- 
no Cappelletti, titolare della 
bore per la Gazzetta dello 
Sport, scrisse vituperi. E il 
vero dramma fu che Carpe- 
gna, rovinato del tutto da un 
incasso inadeguato, fu costret- 
to al suicidio, poco tempo do- 
po. Carmera, uomo di cuore, 
seppe di una così triste fine 
e inviò una somma per colla- 
borare all’erezione del monu- 
mento funebre di quell'uomo 
così sfortunato e generoso. 

Il mediocrissimo incontro di 
Milano non ‘nocque, in ogni 
caso, alla fama di Carnera. 
Vennero le vittorie su Marcel 
Nilles ((k. o. 3), Jack Hum- 
beck (k. o. 6), ancora su Joe 
Thomas (k. o. 4), su Barrik 
e Nicolajeff (k. o. 1). Ma la 
prima avventura germanica 
di Primo coincise con la pri- 
ma sconfitta, del tutto iniqua. 
Franz Diener, di Lipsia, era 
già praticamente sul declino 
e voleva far solo soldi — non 
ne aveva messi da parte molti 
nella sua lunga e non inglo- 
riosa carriera — per aprire 
una bottega da macellaio, il 
suo primo mestiere. Ma era 
preoccupato per la fama di 
«killer» che ormai circondava 
Carnera. 

Toccato due o tre volte du- 
ramente, nella prima ripresa, 
Diener si scompose, cominciò 
a menare bottè all'impazzata 
ed affibdiò a Carnera un colpo 


Una fase dell'incontro di Primo Carnera con Schaaî, dece- 
duto dopo il combattimento che lo vide sconfitto per k.0. 


ben al di sotto della cintura, 
ma proprio molto al disotto. 
Carnertà piombò per terra, 
contorcendosi. Ma l'arbitro te- 
desco, invece di squalificare 
Diener, accordò a Carnerà cin- 
que minuti per riprendersi 
dal colpo basso. Poi, altri 
cinque minuti. Ma non basta- 
rono, ed essendosi Leon See 
rifiutato di rimandare Primo 
al centro, Carnera — sembra 
incredibile — fu squalificato 
lui. E la borsa sequestrata... 
Cose che possono capitare nel 
mondo del pugilato. 

Ma Jeff Dickson, che orga- 
nizzava anche a Londra, tene- 
va infinitamente al gallinone 
dalle uova d'oro, e decise di 
lanciare il gigante nella capi- 
tale britannica. Fu un altro 
trionfo. Jack Stanley, un buon 
peso massimo inglese dell’epo- 
ca, fu messo k. o. alla prima 
ripresa. E Londra impazzì 
proprio come era impazzita 
Parigi. Saltò fuori l’impresa- 
rio dell’Alhambra — famoso 
teatro di «musiìc hall» — che 
chiese se fosse posibile mon- 
tare un numero di varietà — 
salto alla corda, bore con 
l'ombra, esercizi di forza e di 
«souplesse» — con il gigante. 

Preceduto da un «battage» 
di stampa formidabile, per 
due settimane Carnera si esi- 
bì nel varietà, al prezzo, non 
modico, di mille sterline per 
quindici giorni. Inutile dire 
che al botteghino dell’Alham- 
bra mandavano via il pubbli- 
co. Furono quindici «esauriti», 
anzi trenta, per via dei due 
spettacoli al giorno rituali. 
Ma il fatto più divertente fu 
che una cantante di buona 
fama, costretta a passare in 
«avant - vedette» dall’avvento 
del gigante, non riuscì a cam- 
tare, la prima sera, perchè la 
gente gridava in coro: «We 
want Carnera», vogliamo Car- 
nera. E rescisse il contratto. 
Il giorno dopo un giornale 
londinese uscì con un titolo 
în prima pagina: «Cantante 
messa k.o. da Carnera». 

Ma spuntava all'orizzonte di 
Carnera, in quel periodo, 
Young Stribbling, un peso 
massimo americano autentica- 
mente grande, che, avendo pa- 
reggiato con Sharkey e bat- 
tuto molti altri, era considera- 
to fra ì primi quattro pugili 
del mondo. Doveva essere il 
primo grande avversario del 
gigante, quello che lo avrebbe 
portato, attraverso due incon- 
tri rimasti famosi, ad una in- 
discutibile celebrità mondia- 
le, e, soprattutto, ad aprire 
davanti a lui le porte del. 
l'America. Ma Leon See sa- 
peva che il grande Stribbling 
avrebbe potuto distruggere il 
mito del gigante «killer». Era 
troppo forte. 


Mario Casàlbore 
(Continua) 
La prima puntata è stata pub- 


blicata sul «Piccolo» del 22 giugno 
1967, 


[un campione che si sta spe- 


ORMAI STANCO DEI FESTEGGIAMENTI NINO PENSA ALLA RIVINCITA CON EMIL GRIFFITH 


LA CONQUISTA DEL TITOLO DEI MEDIOMASSIMI 
TRAGUARDO DI BENVENUTI PRIMA DI RITIRARSI 


Il commovente incontro con Carnera a Sequals - Folledo: un rischio inopportuno 


«Se sei buono, ti tirano le pie- 
tre»: già lo abbiamo detto una 
volta, riferendoci a Nino Benve- 
nuti, Le ultime pietre che gli 
sono arrivate sono pietre «buo- 
ne», nel senso che gli arrivano 
da amici, preoccupati del suo 
futuro. «Benvenuti deve pensa- 
re alla rivincita con Griffith — 
è stato scritto —:.è tempo che 
la smetta di partecipare a fe 
steggiamenti e banchetti in suo 
onore 0 addirittura... di giocare 
al calcio», 


Un Griffith alle spalle ed uno 
davanti, per il pugile triestino, 
Quello alle spalle lo sta smal- 
tendo, quello davanti... ancora 
non è in vista, Ci pensa, Nino, 
ma il negro non lo preoccupa 
per ora, E intanto partecipa ai 
festeggiamenti. Una serie che 
mi di non finire. 
«Quando sono rientrato dal. 
l’Amenica — dice Nino — crede. 
vo che le feste avrebbero potu- 
to durare una settimana o due. 
Son passati due mesi ormai e 
se. dovessi accogliere tutti gli 
inviti ne avrei ancora per al- 
trettanti. E’ diventato un lavo. 
ro forzato, una fatica fisica ve- 
ra e propria, Non sono capace 
di dire di no, per non apparire 
scortese, perchè sento di dove- 
re gratitudine a quanti mi ono- 
rano,.. di sentirsi onorati della 
mia presenza a qualche cenimo- 
nia, Ma così non si può anda- 
re avanti, e devo davvero pen- 
sare a Griffith», 


— Hai preso una sbornia di 
festeggiamenti. Non pensi che 
ciò possa compromettere il tuo 
futuro di pugile, in relazione al 
grosso impegno che ti attende? 

«Certamente. Io sto vivendo 
giorni bellissimi, ma sportiva 
mente mnischio di morire. Anco. 
ra un.mese di questa vita e do- 
vrei cominciare tutto daccapo, 
fino dai tempi in cui ero novi- 
zio. Nom voglio snobbare alcu- 
no, ma se non riuscirò ad iso- 
larmi, dovrò davvero rifugiar- 
mi in qualche malga, come ho 
già fatto lo scorso autunno con 
Pravisani, presso qualche pa- 
Store che non sappia nemmeno 
chi sono». d 


Non sa dire di no, Benvenuti, 


‘ma qualche»voltà è lui stesso a 


prendere l’iniziativa. Così è sta 
to per la partita di calcio a 
sfondo benefico, così. è stato 
per il cenone con gli amici del. 
l'Unione. degli Istriani. Abbia- 
mo visto Nino l'altra mattina, 
commosso e felice insieme, fe- 
steggiato dai ciechi del «Ritt- 
meyer», dove. si era recato a 
consegnare l'incasso dell’incon: 
tro di calcio cui. ha preso parte 
con tanto ‘entusiasmo, «Sono 
contento di essere in mezzo a 
voi ha detto con gli occhi 
rossi — perchè vi dovevo que- 
sta visita fin dal giorno in cui, 
ritornando in trionfo a Trieste, 
vi avevo visto tutti esultanti da- 
vanti al vostro Istituto», Ci sa- 
tà una rivincita, di quella par- 
tita, dopo la rivincita con Grif- 
fith: e Nino tornerà al «Ritt- 
meyer» per salutare ancora una 
volta i suoi amici ciechi, 

Una «sbomia» di due mesi. 
Coppe, medaglie, cinture d’oro, 
targhe, doni d'ogni genere e in- 
contri con personaggi importan- 
ti. Nino ha deciso di iniziare 
fin da oggi la ripresa graduale 
della preparazione; si può quin- 
di tirare una linea alle spalle 
di questi due mesi per lui così 
impegnativi e faticosi. E’ stato 
in Vaticano, da Paolo VI, nel 
corso di una udienza generale. 
«Sono fervente cristiano catto- 
lico — ha detto Nino — e quel- 
l’incontro mi ha fatto molto 
piacere. Il Papa passava davan- 
ti a quanti erano allineati nella 
sala delle udienze. Quando mi 
ha visto, ha esclamato: ”Oh, 
Benvenui il nostro grande 
campione! 

E’ stato anche & Sequals da 
Carnera, Benvenuti, Vi è anda. 
to in silenzio, perchè quella vi. 
sita voleva essere solo una 
umana attestazione di affetto a 


gnendo, non una occasione da 
sfruttare pubblicitariamente. E” 
stato un incontro toccante. 
«Carnera quando ha saputo del 
la mia visita, — ha detto Nino 
— ha voluto alzarsi, Forse l’ha 
fatto per orgoglio, per non ap- 
barire a letto dinanzi a me. 
L’ho visto in poltrona, abbiamo 
parlato un po’, abbiamo fatto 
un brindisi, Una cosa penosa, 
vederlo così smunto, così de- 
bilitato, Ma, sono stato conten- 
to di averlo visto: gli dovevo 
questo omaggio». 

All'ombra di un grosso gelso, 
nel giardino della «Villa Macrì» 
in Chiadino, Nino ‘stava trascor- 
rendo sabato uno dei suoi po- 
meriggi tranquilli: «Quando so- 
no a Trieste non mi muovo dal 
la mia casa, Mi par di rinascere 
fra questo verde, fra questo si- 
lenzio, a giocare. con i miei 
bambini, a leggere, a guardare 
i fiori, le piante. La sogno sem- 
pre quando sono lontano, que- 
sta casa...). 

— Quando dovrai ritornare a 
sognarla? 

«Presto, prestissimo, Bologna 
mi attende, Devo Tiprendere con 
Golinelli la preparazione. Avrei 
ancora, un sacco di impegni ex- 
tra sportivi, anche con la tele 
visione, ma devo rifiutarli, Mi 
allenerò in forma leggera, cu- 
rando. più l'ossigenazione e la 
ginnastica che il lavoro con i 
guanti, al quale arriverò più 
tardi, Presentemente mi trovo 
in buone condizioni fisiche, Non 
sono ingrassato, anzi ho un chi- 
lo in meno, perchè i muscoli si 
sono lievemente ridotti con la 
inattività. Non mi p 
per la ripresa, poichè mi sento 


tualmente sono svelto nel met- 
termi in condizione», 

— Confermata la data del 29 
settembre per la rivincita? 

«Senz'altro. L'incontro si farà 
allo Shea Stadium, all’aperto. 
Ci saranno più spettatori che 
al Madison, senza parlare del 
cincuito chiuso televisivo, Arri- 
veremo a cifre da vertigine, cop 
‘gli incassi. 

— Quale impressione ti fa la 
rivincita? 

«Quando sono andato a New 
York per sfidare Griffith, ave- 
vo timore di essere uno scono- 
sciuto per gli americani. Mi 
trovavo ad affrontare un avver- 
sario ed un ambiente a me sfa- 
vorevoli. Ora le cose sono mi- 
gliorate, potrei dire che la si- 
tuazione si è rovesciata a mio 
favore, rispetto a. Griffith, non 
isolo per il titolo in mio pos: 
sesso, Ma ritornerò in America 
con la massima prudenza, sen- 
za spavalderia, per non compie- 
Te passi falsi», 

— E per non compiere passi 


falsi hai rinunciato al titolo eu- ni, Ci avevo pensato con molto 


Topeo, che dovevi mettere in\ 


palio con Folledo,.. 

«Appunto. Per me è stato un 
dolore rinunciare a quel titolo, 
la cui conquista mi aveva riem- 
pito di soddisfazione, Non è ve- 
To che sia stata l'America a im- 
pommi la rinuncia. Quelli del 
Madison sono pieni di attenzio- 
ni per me, si preoccupano, so- 
lo di sapere se sto bene, se 
starò bene, La rinuncia è stata 
volontaria e suggerita dalla pru- 
denza, Prepararsi per l’europeo 
avrebbe richiesto una concen- 
trazione e poi una disintossica- 
zione che avrebbero potuto com. 
promettere l'incontro mondiale 
a fine settembre. E questo è 
Un impegno che mi costringe 
a considerare in sottordine tut- 
ti gli altri...». 

— Anche per ragioni econo- 
miche... 

«Certamente. Sono un profes: 
sionista, e devo fare i miei con- 
ti, Il match con Folledo mi 
avrebbe reso da 10 a 20 milio- 


Festeggiatissimo dagli ospiti del Rittmeyer, Benvenuti ha con- 
segnato al presidente ing. Oscar Brunner il ricavato dell’incon- 


tro Pugili- Giornalisti 


(Foto! Rise) 


interesse, appena ritornato da 
New. York, perchè sono cifre 
grosse. Ma dopo la vittori& su 
Griffith, che mi ha fruttato cir- 
ca 100 mila dollari, la mia po- 
‘polarità in America è salita mol. 
to, e il prossimo incontro po- 
trebbe rendermi tre volte tan- 
to, forse più, Ecco allora che 
i 10-20 milioni di Folledo rap- 
presentano un importo per il 
quale non posso rischiare, se lo 
confronto con quello che mi 
aspetta a New York. Sono cal- 
coli crudi, ma devo ragionare 
con essi», 

—- Hanno ragione dunque 
Quanti affermano che in Italia 
non ti si vedrà più cambattere... 

«Credo proprio che dovrò ri. 
spondere negativamente. Forse, 
prima di chiudere, se lo vorran- 
no farò un incontro ‘alla ‘TV. 
Sono pronto invece a una esibi- 
zione a Trieste, a qualsiasi con- 
dizione, per fare un piacere al- 
l’amico Pravisani e all'amico 
Vizzaccaro: che ha avuto l’idea, 
se Aldo potrà battersi qui per 
il titolo italiano, Non voglio ne- 
gare questa possibilità alla mia 
città, e sarà forse l’unica ecce- 
zione», 

Si sfrega il naso, Benvenuti, 
e allora si parla proprio della ci- 
catrice. Non è ancora a posto, 
come lui vorrebbe, il naso. 

«La pelle è rimasta attaccata 
all'osso — dice — ma con mas- 
saggi opportuni dovrebbe stac- 
carsi, L'asportazione della cre- 
scenza ossea è andata bene, La 
cicatrice... poteva essere miglio- 
te, dopo tanto tempo. Comun- 
que prima di fare iiguanti adot- 
terò gli opportuni accorgimenti, 
con medicamenti di copertura. 
Sono contento invece che le ma- 
ni non mi facciano più male, Do- 
po Calhoun mi era rimasto un 
sensibile dolore alla mano de- 
stra», 

Ha l’aspetto dell’uomo sereno, 
Nino Benvenuti. Il successo non 
gli ha dato alla testa. Qualche 
capriccio se l'è voluto togliere, 
si capisce, come la Maserati 4000 
che sta in rimessa a fianco del- 
la «mini». 

— Il benessere ti ha cambia. 
to? — gli chiediamo ad un cer- 
to punto. 


«Io ritengo di no. Ci sono po- 
che differenze nella mia vita di 
adesso, rispetto a quella .di al. 
cuni.anni fa. Un tempo ci pen- 
savo due volte prima di spende- 
Te mille lire. Adesso ci penso 
due volte prima di spendere ci- 
fre più grosse: è questione di 
proporzioni, Non' vorrei diven- 
tare ricchissimo e trovarmi di- 
Verso da quello che sono ades- 
so, Fondamentalmente sono 
quello di una volta, quello di 
sempre: ho gli stessi amici, gli 
stessi gusti, le stesse preferen- 
ze. Certo è cambiato qualcosa 
attorno a me, ma non dentro dì 
me. Altra gente, migliorando Îa 
propria posizione, sente di do- 
ver cambiare, Il denaro ha una 
sua forza, ma l’uomo va giudi. 
cato per quello che vale, moral. 
‘mente, civilmente, socialmente, 
non per quello che possiede». 

— A questo punto potresti es- 
sere pago dei traguardi rag: 
giunti... 

«Alludi.al benessere? Franca- 
mente, se il denaro mi interes» 
Sa, è solo per i miei figli. Se 
fosse per me, vivrei felice con 
quanto già possiedo. Traguardi 
sportivi? Quando divenni cam- 
pione d’Europa feci un salto al- 
tissimo sul ring: avevo toccato 
il cielo con un dito. Adesso so- 
no campione del mondo dei pe- 
si medi e penso al titolo dei 
mediomassimi, La ambizione, 
quando non è dissennata, è una 
forte molla. Vorrei restare nel: 
la storia della boxe come il pu- 
gile che conquistò tre titoli mon- 
diali. Lo tenterò, perchè penso 
di averne le possibilità. E’ una 
cosa da sogno, ma ciò mi dimo. 
stra che la vita non ci offre mai 
un traguardo, ma soltanto tap: 
pe intermedie. E appena con- 
quisti qualcosa, .devi essere 
pronto a difenderla, perchè non 
ti appartiene per sempre». 

La chiacchierata all'ombra è 
finita. C'è un pallone a terra sul- 
l'erba, e Nino gli tira un calcio, 
istintivamente. Poi dice sorti: 
dendo: «Mi alleno fin d’ora per 
la rivincita con voialtri, ai pri. 
mi di ottobre, Stavolta dobbia: 
mo vincere, e lo faremo al 
«Grezar). 


Dante di Ragogna 


PALLANUOTO SERIE B - BILANCIO A META' CAMMINO DELLE SQUADRE TRIESTINE 


Gli alabardati speravano fare di più 


Le assenze in trasferta pesano agli ederini 


Il turno conclusivo del girone 
di andata del campionato di 
pallanuoto di Serie B — sem. 
pre in testa il Pegli — ha visto 
la Triestina impegnata in casa 
e l’Edera in trasferta, 

Come previsto, la Triestina 
ha superato il Genoa Nuoto, 
pur priva dello squalificato 
Umek, assenza questa che ha 
sguarnito quasi del tutto il gio 
co di centro campo alabradato. 
Di riflesso, ne ha risentito in 
maniera negativa l'intero gioco 
di squadra, sicchè si è dovuto 
attendere l’arrivo della terza 
frazione per vedere debeliate 
definitivamente le aspirazioni 
dei tenaci liguri, In questa oe 
casione il tiro micidiale di Fo- 
schi, nuovamente sul livello 
brillante delle prime partite di 
campionato, ha scodellato il 
successo per i suoi colori: cin- 
que reti ha messo alle spalle 
di Zanini, mentre ha fallito nel 
secondo tempo il secondo rigo 
re-penallità accordato alla Trie- 
tina. 

Passiamo ora la parola all’al- 
lenatore degli alabardati, Em- 
berger, per sentire le sue im- 
pressioni circa le prestazioni of- 
ferte dalla sua squadra, 

«Abbiamo fatto dieci punti in 


nove partite — ha detto — ma |: 


sinceramente non posso dichia. 
rarmi, contento; potevamo fare 
qualcosa di più se non ci fos- 
Simo fotti battere in casa_ijal 
l’Andrea Doria e dalla Maineli. 
L'assenza quasi continua di Pi 
schiutta è stata la causa princi. 
pale per cui il sette affidatomi 
ha reso al di sotto del preven: 
tivo. Per il futuro le prospetti 
ve non sono purtroppo molto 
rosee, Fra due settimane Iaco- 
no non potrà. più difendere la 
fete in quanto andrà a Roma 
per un corso di quattro mesi 
presso la Scuola Antincendi; 
Brazzach non so se potrò uti 
lizzarlo, in quanto impegnato 
con gli esami, mentre sempre 
incerta appare la presenza di 
Pischiutta, Defezioni queste 
tutte gravi, a aa Net 
preoccupano. Quan potr 
raccogliere nel girone di ritor- 
no sarà sempre bene accetto e 
fonse superiore alle mie attuali 
aspettative»). 

L'Edera, di fronte all’Andrea 
Doria, ha subìto un pesante 
passivo, peraltro inevitabile da- 
to che ha dovuto affrontare la 
trasferta senza Cescon, Morge- 
ra, Rener, Cattonaro e Ravasi. 
ni; nel corso dellla partita, poi, 
dopo aver tenuto. abbasta.iza 
bene per tre frazioni e avendo 
fallito un rigore con Susan — 
Passi per 3 a 1 — gli ederini 

vanno celuto nel finale, quan: 
do Stoini ha dovuto abbanda- 
Nare il campo in seguito a un 


duro colpo alla mascella e quan 
do Illini è stato allontanato dal- 
l'arbitro senza possibilità, di 
A parte il risultato scaturito 
col Doria e qualche altro pure 
registratosi in trasferta, l’alle 
natore dell'Edera Slavich si 
dichiarato soddisfatto per quan- 
to fatto dalla sua squadra, «Ab. 
biamo riportato tre successi e 
un pareggio, contro la Mameli, 
terza in classifica — ha detto 
—; ‘iniziato il torneo con di ti- 
more di rion riuscire a conse 
guire la. salvezza, ci troviamo 
ora a metà classifica, posizio- 
ne senz'altro buona e che ri 
tengo di poterla mantenere, ta 
scon, uomo d'attacco, ha putu- 
to. disputare pochissimi incon: 
tri; la sua assenza ha influito 
sul rendimento di tutta la squa- 
dra, tuttavia debbo precisare 
che Gregori, Illini, Susan, Mor- 
gera e tutti gli altri atleti han- 
no cercato di eliminare le con. 
seguenze negative originate dal 


suo mancato ‘impiego, Bene pu- 


Sinceramente, il comportamen- 
to offerto dalla mia squadra mi 
soddisfa appieno». 

Vittorio Firmiani 


Batterie della Scarioni 


sabato alla «Bianchi» 


L'Associazione Sportiva Edera 
organizza per sabato l.o luglio, 
nella Piscina «Bruno Bianchi», 
con inizio alle ore 9, le batterie 
indicative per la 49a «Coppa 
Scarioni», 

Le gure si svolzeranno sulle 
distanze di m. 50 per le specia- 
lità stile libero, dorso, rana e 
farfalla, e vi possono partsci- 
pare anche i non iscritti a so- 
Gietà sportive, e precisamente 
i maschi nati nell'anno 1956. e 
seguenti e le femmine nate nel. 
l'anno 1957 e seguenti, Un nuo- 
tatore (o nuotatrice) può par- 
arno a tutte quattro le spe. 
cialità. 


rente, ore 20, in sede dell’Fdera 
in via Machiavelli 3, IV p., lu- 
nedì 26 e mercoledì 28 corrente 
dalle 19 alle 20, o da lunedì 26 
a giovedì 29 dal dirigente di 
turno della. società organizza» 
trice alla Piscina coperta dalle 
19 alle 20; infine possono anche 
essere inviate al Comitato re 
gionale della FIN, presso la Pi- 
scina coperta, entro la data 
suddetta. 


COPPA EDERA 
MM Risultati della prima. giornata 

delle partite di calcio valevoli 
per l’KI Coppa Edera: Campi Elisi- 
Audace S. Vito 6-0; N.P.K. Barcola- 
Polisportiva Trieste 1-0. La. seconda. 
giornata avrà luogo martedì 27 sul 
campo di via Flavia con il seguente 
programma: ore 17: N.P.K. Barcola- 
Audace S. Vito; ore 18: Polisportiva 
Trieste - Campi Elisi. 


SORMANI OPERATO 
I Il centravanti del Milan, Sorma- 
ni è stato sottoposto a intervento 


re i giovani Isler, Zolia e Stoi- { Le iscrizioni sono gratuite e |chirurgico alla ‘schiena, con: esito 
ni, quando sono stati utilizzati. ! st ricevono entro giovedì 29 cor- | felice. 
=== > = == == 


CAMPANILINO NUOTO A BORMIO PER ESORDIENTI 


I giovani nuotatori che sabato 
avevano rappresentato la no- 
stra Regione a Bormio nella 
fase finale di «Campanile nuo- 
to» non hanno saputo ripetere 
i tempi segnati nelle eliminato 
Tie ad eccezione di pochi. Sola 
mente tre i finalisti: Lugnani, 
Scocchi e la Zetto; altri so- 
no stati tutti eliminati durante 


le batterie con tempi piuttosto | g; 


alti rispetto al loro normale 
rendimento, E non cerchino gli 
allevi di dare la colpa alla pi 
scina... difficile, alla partenza 
sbagliata (colpa dello starter... 
naturalmente) e  aîl'emozione, 
perchè queste sono tutte scu- 
santi che reggono ben poco, dai 
momento che anche i loro av: 
versari, pur nelle stesse condi- 
zioni sono andati bene, 

Il problema dii questo cedi- 
mento quasi collettivo è forse 
più profondo, forse sta’ nel lo- 
TO impegno durante gli allena- 
menti, inadeguato per il rag- 
DROGA di buoni risultati. 

ta naturalmente all’atleta se 
guire i consigli dell'allenatore. 
Fra queste note poco positive 
rimangono soltanto come con: 
solazione i buoni piazzamenti 
di Lugnani, (1.0 in 1’13”2) che 
‘ome sempre ha dimostrato la 
sua indiscussa superiorità nel 
dorso ; il secondo posto di Scoc- 
chì, (1’22”9) che ha saputo ri- 
petere la buona prestazione del. 


l’ultima gara a Trieste nei 100 
rana e il quarto posto (in 1296 
nei 100 donso) della Zetto (uni- 
ca ragazza in finale), che però 
da un po’ di tempo peggiora 
lievemente le sue prestazioni. 
Nella classifica complessiva la 
Venezia Sa si dea lazzata ai 
nono posto sù undici rappre- 
sentative ; in. Lazio, 
e Lomi 


co che sopravvanzino la nostra 
Regione, perchè possono  di- 
sponre di ‘un numero maggiore 
di atleti e di conseguenza han: 
no maggior scelta; quello che 
invece non si comprende è co- 
me mai il Veneto, che fino a 
due o tre amni fa non era nem- 
meno preso. in considerazione, 
sia riuscito a piazzare i suoi 
atleti in quasi tutte le finalit 
Ma forse i nostri nuotatori in 
erba avrebbero proprio bisogno 
di un po’ di quella scuola, per 
rendersi conto che per sorride 
soddisfatti 


re ed esser dopo 
Una gara, in allenamento biso- 
gna avere un po’ più di mor- 
dente, 


Festa al Ponziana 


Il «Grezar» si illumina 


Il Ponziana ha festeggiato l’altra 
sera la promozione in Serie D con 
Una riunione conviviale alla quale 


Lugnani vincei100 dorso (1’13”2) 


hanno preso parte tutti i giocatori 
della prima squadra, il prosindaco 
Lonza, gli assessori comunali Ceschia 
è De Gioia, l’assessore provinciale 
Fogher e il delezato regionale del 
CONI dott. Combatti. Il presidente 
Venier ha ringraziato gli artefici del 
successo, dirigenti, tecnici, giocatori, 
ed ha tracciato il programma per la 
prossima stagione: A nome dei gioca» 
tori ha risposto Degrassi, il quale ha 
detto fra l’altro che anche nel caso 
in cui la società non fosse in grado 
di assolvere agli impegni finanziari 
in base alle tabelle del settore semi. 
professionisti, tutti rimarranno in 
biancoceleste e continueranno a svol. 
gere la loro attività con lo stessa 
ardore dello scorso anno, 


fra i dirigenti biancocelesti e le auto. 


po. L'assessore De Gioia ha. riconfer. 
mato la disponibilità del «Grezara 
per allenamenti e partite della pri- 
ma squadra, ed ha assicurato che 


se non si troverà una soluzione per. 


l’attività minore, verrà. studiata la, 


bossibilità di concedere il terreno di | 


Via Flavia almeno tre volte alla set- 
timana, De Gioia ha inoltre comuni. 
cato che nei prossimi mesi, forse 


già entro settembre, sarà funzionan. - 
te al'«Grezara. l'impianto. d'illumà- | 


nazione, 


RELA 


Nei discorsi che si sono intrecciati ' 


rità, è tomato spesse volte alla ri-' 
balta l’assillante problema del cam: 


ix 


> 
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. Ivogatori azzurri colgono due vittorie |’ 


alle regate remiere internazionali di Bled 
AI VIGILI DEL FUOCO DI TRIESTE 


LA PIÙ IMPORTANTE DELLE GARE 


(OTTO ELITE) 


Gli stessi coleri giunti primi anche nel doppio juniores 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Bled, 25 

Superba vittoria a Bled — 
sul lago dei mondiali — dell’ot- 
to dei Vigili del Fuoco di Trie- 
ste. La gara più attesa ha com- 
‘pensato la modestia di altre pro- 
‘ve offrendo alle migliaia di spet- 
tatori uno spettacolo di alto ago- 
nismo, di potenza atletica e di 
alta qualità tecnica. 

E’ stato un duello aspro — in 
tutto duemila metri — con le 
‘barche lunghe della Jugoslavia 
(armo misto) e con quello na- 
zionale cecoslovacco. Una ten- 
zone risoltasi con il tempo cro- 
mometrato di 5°59”8, Abbiamo 
la barca per i campionati eu- 
ropei e, aggiungiamo, una im- 
barcazione suscettibile di mi. 
glioramenti. 

L'allenatore Ustolin non ha 
infatti messo ai carrelli nella 
barca lunga tutti i migliori atle- 
ti che aveva a sua disposizione, 

Le gare si sono svolte nello 
smeraldino scenario del lago 
sloveno, in cui si specchiano le 
Tocce delle Giulie e delle Kara- 
vanke. 

L'Italia ha schierato sette 
equipaggi; ha vinto con l’otto 
elite, e con il doppio juniores. 

La Cecoslovacchia ha conqui- 
stato 3 primi posti: quattro con, 
quattro senza e due con, e una 
vittoria. anche nella gara delle 
ragazze vincoliste. 

l’Austria ha vinto con il due 
senza (medaglia d’argento ai 
mondiali di Bled nel 1966) e con 
il doppio. La Jugoslavia ha rac- 
colto numerosi Successi e nu- 
‘merosi piazzamenti: tre primi, 
otto secondi e nove terzi posti. 

Vittorio Marchio 


I RISULTATI 


4 CON (SENIORES), m. 2000: 1) 
Cecoslovacchia 6'23’7; 2) Belgrado 
624”: 3) VV.FF, Trieste (Micol, Ko- 
slovich, Bandel, Macor) 6°45”?5. 

OTTO (JUNIORES), m, 1500: 1) 
Isola d'Istria. 4°24”’4, 

2 SENZA «ELITE»: 1) Austria in 
6°59”’; 2) Cecoslovacchia, 

DOPPIO (JUNIORES): 1) VV, FF. 
Trieste (Bresich, Vecchiet) 4°40”4, 

SINGOLO (SENIORES): 1) Zaga- 
bria. 

4 SENZA «ELITE»: 1) Cecoslovac- 
chia 62972; 2) VV.FF. Trieste (Des- 
sardo, Rapotec, Grassi, Schiavini) 
6933”3. 

2 CON «ELITE»: 1) Cecoslovacchia 
"20”°8. 

DOPPIO (SENIORES): 1) Austria 
6'51’7; 2) Zagabria. 

OTTO CON «ELITE»: 1) VV. FF. 
Trieste (Dagostini, Sansone, Bosda- 
chin, Bonazza, Mauro, Compari, 
Sirk, Micol) 5°59”8; 2) Jugoslavia in 
6°00”’2; 3) Cecoslovacchia 6°00”8, 


DST NEO 
Secondi a Duisburg 
1 Ferrovieri trevigiani 
Duisburg, 25 
Vogatori del Dopolavoro Fer- 
roviario di Treviso si sono ag- 
giudicati il secondo posto nel 
doppio con timoniere della re- 
gata internazionale di Duisburg. 
La coppia Baran-Samba ha fini- 
to i 2.000 metri sul lago artifi- 
ciale di Wedau in 7.23.60, a più 
di cinque secondi dai vincitori 
olandesi della gara, Van Nes e 
SusIbeek, che hanno finito in 
717.93. 
Le altre squadre italiane han- 
no avuto poca fortuna. Il For- 


ze Armate Sabaudia si è clas- 
Sificato sesto ed ultimo nel 
quattro senza timoniere, vinto 
dal Brema. 82 in 6.26.33. Nel 
doppio, la coppia italiana Me- 
razzi-Ortelli della A.S. Ignis Co 
merio è stata battuta nelle eli- 
minatorie. 

L'otto nazionale della Germa- 
nia orientale ha stabilito il re- 
cord per acque ferme 5.44.48, 
sui 2.000 metri, 12 secondi in 
meno del 5.56.05 stabilito nel 
1965 dagli americani del Vesper 
di Filadelfia. Nel doppio senza 
ha vinto la coppia svizzera 
Russli-Swimpfer. 


LEVA BASEBALL 
i Il Cus Trieste organizza una leva 

di baseball per tutti i giovani 
compresi fra i 12 e 17 anni, Per in- 
formazioni gli interessati possono ri- 
volgersi direttamente ‘alla segreteria 
del Cus Trieste oppure telefonando 
al dirigente Innocenti (92022) ogni 
giorno dalle 13 alle 14. 


MIKE BRAILWOOD 
ll Il formidabile Mike Hailwood ha 
vinto due delle tre gare im pro- 
gramma al G.P. d'Olanda di moto- 
ciclismo, valido per il campionato 
mondiale, Il centauro inglese si è 
imposto nelle classi 250 e 350 ce. In 
quest’ultima Giacomo Agostini ha 
conquistato il secondo posto. 


SI 


I vogatori dell’otto con «élite» dei Vigili del Fuoco di Trieste in una delle ultime formazioni 


È 


IL MONTE CROCE HA OPERATO UNA SEVERA SELEZIONE DI DILETTANTI 


Successo di Edy Degano 
nel secondo circuito di Qualso 


L’interista triestino ha superato in volata Maranzana e Zat 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Qualso, 25 

Il triestino Edy Degano del- 
l’«Intemnazionale 1904» ha con- 
quistato una brillante vittoria 
nel secondo Circuito di Qualso, 
riservato ai dilettanti, a conclu- 
sione di una corsa autorevole 
che, insieme al cividalese Ma- 
ranzana e all'udinese Zar, lo ha 
visto costantemente all'attacco, 
Il caldo soffocante e le rile 
vanti difficoltà del «Monte Cro- 
ce» che doveva essere percorso 
quattro volte, hanno operato 
una netta selezione tra i con- 
correnti la stragrande maggio- 
ranza dei quali è giunta al tra- 
guardo con rilevanti distacchi. 

La fuga determinante che ha 
visto protagonisti oltre ai tre 
primi arrivati anche Verona, 
Puppi e Paoloni, si è verifica 
ta al secondo giro del circuito 
e ben presto il vantaggio di 
questi sei corridori ha assun- 
to proporzioni tali da impedi- 
re ricongiungimenti. Maranza- 
na (suo il G.P. della Monta- 
gma) ha tentato più volte di 
staccarsi sulla salita di Monte 
Croce ma Degano non l’ha per- 
so d'occhio un solo istante rin- 
venendo sempre fortissimo nei 
bratti pianeggianti e nelle di- 


= 


DECURTATE DALLA BONACC 


IA LE REGATE DELLA SOCIETA’ 


TRIESTINA DELLA VELA 


Nellestellelavecchia May diDequal 
regolula nuova «<Joyeuse» di De Denaro 


Le altre vittorie: Brezich-Ferin, Berani-Sergas e Mauro Pelaschiar 


La scarsità del vento ha im- 
pedito di porlare a termine il 
programma completo della re- 
gata generale organizzata dalla 
Società Triestina della Vela, In- 
fatti, a malapena, sì è riusciti 
a portare a termine la seconda 
prova, mentre alla terza non è 
stato dato neppure il via. Co- 
sicchè la classifica finale della 
manifestazione è stata compila- 
ta tenendo conto delle due uni- 
che reg. » disputate, con disap- 
punto di qualche singolo con- 
corrente, che si riprometteva di 
rimediare mella terza prova la 
non buona classifinn, ma con il 
pressochè generale consenso 
dei partecipi ciue SL SUNO VI 
sti risparmiare altre due 0 tre 
ore di sicura inutile «arrosti: 
tura», 

Comunque sia, è stata porta- 
ta a termine la più importante 
delle prove, quella corsa ieri 
mattina, che era valida per le 
qualificazioni ai campionati na- 
zionali per Finn, Snipe e Flying 
Junior. In questa ultima classe 
sì è purtroppo verificata la 
squalifica di due fra è migliori 
equipaggi della Triestina della 
Vela, quelli composti da Spon- 


za-Tamaro e da La Valle-Bar- 
cia, che avevano fino a ieri 
mattina la quasi certezza di es- 
sere ammessi ai campionati na- 
zionali, 

Nella regata di ieri i due so- 
no arrivati rispettivamente se- 
condo e terzo, ma sono stati 
tolti della classifica a seguito 
della protesta presentata dagli 
equipaggi veneziani, 

Ha vinto con bel distacco il 
«Corsair» di Berani-Sergas, se- 
guito dai bravi muggesani Bus- 
sani e Gerin su «Eos». Terzo è 
arrivato un altro equipaggio 
della S.T.V., quello formato 
dai giovanissimi Mejorini e Bat- 
tistella. che hanno avuto la 
soddisfazione di condurre la re- 
gata per tutto il primo giro e 
che poì si sono fatti superare 
per inesperienza e. scarso alle- 
namento nella manovra dello 
spinaker, 

Mauro Pelaschiar ha vinto an- 
cora una volta nei Finn, dimo- 
strando una superiorità nettis- 
sima, Per tre quarti della rega- 
ta è stato al secondo posto il 
«Mago Bacù», di Fonda, che si 
è fatto superare nell'ultimo la- 
to dal regolare Toffaloni, del- 


l'Adriaco, e dai monfalconesi 
Quass ed Ostuni. 

Lotta a tre nella categoria 
Snipe, fra «Barbanera» e «Bar- 
barossa» della Triestina della 
Vela e «Hazelly del monfalco- 
nese Morin. 

La vecchia «Maya» di De- 
qual e Pinamonti ha ripetuto il 
successo di sabato ed ha prece- 
duto ancora sul traguardo la 
nuovissima «Joyeuse» di De 
Denaro. Dal canto suo l’«Hob- 
by» di Machne s'è preso la. ri- 
vincita sul compagno di socie- 
tà Goos, che aveva a prora del. 
la sua «Aries» una fiocchista di 
eccezione, La classifica genera- 
le vede al primo posto nella 
classe Stelle la «Maya», seguita 
da «Joyeusey e, a pari punti, 
«Hobby» e «Aries». 

Mauro Pelaschiar s'è imposto 
sul compagno di società Quass 
nella classe Finn ed un lodevo- 
lissiro terzo posto s'è guada- 
gnato l’adriachino Toffaloni, che 
ha preceduto in classifica Ostu- 
ni e Tofful. 

Il «Barbanera» di Brezich-Fe- 
rin s'è imposto mella classe 
Snipe, seguito dai compagni di 
società Bisso-Pugliese e Terdo- 


SPAREGGI PER LA PROMOZIONE IN | CATEGORIA 


IL RONCHI SUPERA LA GRADESE 
CON L'ASTUZIA DEL CONTROPIEDE (2-1) 


MARCATORI: nel primo tempo al 
"' Tomasin, al 35° Fontanot; nel se- 
condo tempo al 10° Barbana, RON. 
CHI: Piemonte; Valentinuz, Del Be- 
ne; Pivee, Furlan R., Barbana; Fon 
tanot, Doria, Furlan S., Ghirardo, 
Zampa. GRADESE: Pozzetto (Tar- 
lao); Clama, Bottin; Lugnan, Va. 
dorî, Troian; Degrassi, Pozzetto, To- 
masin, Sabbadin, Maricchio, ARBI- 
TRO: Zaneite di Aviano, 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


Ronchi, 25 

Successo chiaro, meritato per 
gli uomini di Fontanot su una 
Gradese insidiosa, che ha gio- 
cato con astuzia l'arma del con- 
tropiede, impegnando sovente le 
retrovie amaranto in un gioco 
di rottura che non è stato sem- 
pre calibrato. I lagunari, partiti 
con buone intenzioni, sono stati 
più avanti meglio controllati, e 
quindi costretti a subire la pro- 
gressiva rimonta dei locali. Al- 
lo sprint la Gradese è passata 
in vantaggio con il centravanti 
'Tomasin, che ha concluso d'’a- 
stuzia un'incursione velocissima. 

Il Ronchi ha tosto reagito, 
portandosi minaccioso, ma di- 
sordinato, sotto la rete di Poz- 
zetto, Alla mezz'ora la pressio- 
me si è fatta più incisiva e Va- 
lentinuz suona il campanello di 
‘allarme per i lagunari, coglien- 
do una traversa, Pochi minuti 


magistralmente dall’allenatore 
emaranto che ha bruciato l’in- 
tera difesa. 

Pozzetto rimarrà di stucco an. 
che al 10’ della ripresa, su di 


cosiddetto cinquecento senza 
che il portiere tenti l’interven- 
to, Il liscio porterà a Pozzetto 
lla sostituzione con Tarlao, del 
itrettanto impreciso, 


da Fontanot Tanlao è fuori cau- 
sa e il mediano salva plateal- 
mente a, piene mani, ma nè l’ar- 
bitro, nè il guardialinee sono 
propensi a decretare il rigore. 

La gara, al 35° del primo tem. 
po, ha subìto un'interruzione di 
cinque minuti a causa del lan- 
cio in campo di un mattone, 
dietro Ja porta della Gradese 
al momento della marcatura 
amaranto, Qualcuno ha afferma. 
to che la terracotta non sareb- 
be nemmeno volata: si trovava 
dietro la porta per trattenere 
la rete. Mistero! 

G. B. 


Maianese - Spilimbergo 
pareggio spaccato (1-1) 


MARCATORI: nel primo tempo al 
9° Riva; nella ripresa al 22' Borto- 
lussi II. MAIANESE: Moro; Florea- 
ni, Daffara; Gaiotto, Milgessi, Troia- 
ni; Riva, Tolazzi, Venturini, Zucchiat- 
ti, Di Filippo. SPILIMBERGO: D'An- 
drea; Cimatoribus I, Sartor; Borto- 
lussi I, Giacomello, Cominotto; Bor. 
tolussi II, Riservato, Sarcinelli, Di 
Bernardo, Cimatoribus Il, ARBITRO: 
Di Mitri, di Monfalcone, 


dil NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


Maiano, 25 

L'incontro di spareggio che 
opponeva gli arancioni maiane- 
si agli azzurri di Spilimbergo, 
per la promozione alla prima 
categoria, si è risolto in parità. 
Del resto i due «undici» hanno 
dimostrato, in gioco, di equiva- 
lersi. Infatti, le battute inizia. 
li della partita, svoltasi con un 
caldo torrido, alla presenza di 
un discreto pubblico, sono sta- 
te di marca dei padroni di ca- 
sa, che al 9’ sono passati in van- 
taggio per merito di Riva, di- 
mostratosi pericolosissimo nel 
corso dell’intera partita. 

Nella seconda e nella terza 
fase del primo tempo gli ospi- 
ti hanno tenuto il campo, tanto 


che al 16' uno scambio Riserva. 
to-Cimatoribus II ha posto in 
pericolo la rete di Moro, anche 
se la palla ha sorvolato di poco 
la traversa. Così al 30° Moro ha 
potuto bloccare un bolide di 
Sartor. Contropiede dei padro- 
ni di casa al 36’ con una saet- 
ta di Zucchiatti che D'Andrea 
riesce ad intercettare con un in- 
tervento acrobatico. 

La ripresa ha visto gli aran- 
cioni decisamente all’attacco e 
al 3' Zucchiatti, palla al piede, 
è stato bloccato da D'Andrea 
con una uscita a valanga. Poi 
con il passare del tempo gli az- 
zurri hanno ripreso l’iniziativa 
interrotta talvolta da contropie- 
de, durante i quali Riva e Ven- 
turini hanno avuto modo di met- 
tersi in mostra. 


Al 22’ la rete del pareggio: 
assedio all'area maianese sino 
acchè Bortoluzzi II con un col. 
po di testa magistrale manda 
la palla alle spalle del pur bra- 
vo Moro. Nel quarto d’ora suc- 
cessivo, gioco a centro campo 
con i giocatori stanchi ed evi. 
demente paghi del risultato. Non 
hanno fatto difetto nel finale i 
falli, tanto che ad uno di que- 
sti l'arbitro ha dovuto mandare 
agli spogliatoi l’azzurro Giaco- 
mello per reazione troppo vi- 
stosa contro un avversario. 

Pur ridotti a dieci gli azzurri 
hanno saputo portare a buon fi- 
ne il prezioso punto conquista- 
to respingendo con disinvoltura 
le non molte corrette azioni dei 
padroni di casa. Discreto l’ar- 
bitraggio del signor Di Mitri, 


di Monfalcone. 
Emilio Job 


TERZA CATEGORIA 


Morsano-Maranese 3-1 


MARCATORI: nel p.t. al 3° Zam. 
prese; al 24° De Monte; al 45° Zam. 
prese; nel s.t. al 20° Venturini. MOR- 
SANO: Merlin; Bianchini, Rampazzo; 
Bianchi, Odorico, Colossi; De Mon- 


te, Simonato, Zamprese, Squizzato, 
Trollesi. MARANESE: Citossi; Ghen- 
da, Delise; Raddi, Zentilin, Pregeni; 
Paoluzzi, Venturini, Domeneghini, 
Scala, Fattoretto. ARBITRO: Di To- 
ra di Trieste. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Palmanova, 25 
Cosa dire dei maranesi, nella infuo- 
cata partita di finale per il titolo di 
campioni regionali di III categoria, 
contro il Morsano, se non che pos- 
sono fregiarsi del titolo di «re del- 
la scalogna»? Pensate che nel primo 
tempo i morsanesi, più prestanti fi- 
sicamente, ma meno tecnici. hanno 
ottenuto tre reti, grazie ad altrettan- 
te grosse papere del portiere mara- 
nese che si è lasciato sfuggire il pal- 
lone di mano ogni volta che ne 
aveva l'occasione, regalando così un 
cospicuo vantaggio agli avversari. 
Poi nella ripresa la sfortuna dei 
biancocelesti è aumentata a dismi- 
sura, quando, ottenuto il rigore al 
6’, se lo sono fatto parare; hanno 
colpito due pali consecutivi. al 
22° su una feroce mischia in area 
‘morsanese e molti giurano che un 
‘pallone ha bucato la rete nella porta 
morsanese rientrando in campo sen: 
2a che l'arbitro se ne accorgesse, Il 
Marano è colpevole della più grossa 
sfortuna che sì sia mai vista, 


M. G. 


Premiati i calciatori 
della Coppa Benussi 


Si sono svolte leri mattina 
presso il Villaggio del Fanciul- 
lo di Villa Opicina le premia: 
Zioni della prima edizione del. 
la coppa «Giuseppe Benussi», 
torneo di calcio organizzato con 
il patrocinio del Centro Spor- 
tivo Italiano per onorare la 
memoria di un e.ucatore del 
Villaggio sermparso immatura. 
mente quattro mesi fa, 

Alla manifestazione hanno 
preso parte quattro squadre ju- 
niores che si sono classificate 
nell’ordine: Alabarda Darwill, 
Villaggio del Fanciullo, Centro 
Giovanile Studenti e Gretta. 
Alla prima classificata è stata 
assegnata la coppa del C.S.I., 
alla seconda una targa in ar- 
gento del Comune di Trieste, 
alla terza ed alla quarta rispet- 
tivamente una coppa del Com- 
missariato del Governo e della 
‘Regione, 


slavich- Radin. Questi ultimi 
scontano nella classifica gene- 
rale la squalifica di sabato, co- 
sì come avviene per i monfal- 
conesi Morin e Scherl, 

Data la squalifica ricordata 
del «Jet» di Sponza e del «Bri- 
scola» di La Valle, il fronte 
della Triestina della Vela nella 
classe Flying Junior è stato in- 
crinato dal bellissimo secondo 
posto dei muggesani Bussani e 
Gerin e dal quinto dei venezia- 
ni Simionato e Cordella. Berani 
e Sergas hanno comunque vin: 
to con largo distacco e si sono 
così qualificati per la parteci. 
pazione ai campionati italiani, 
ai quali con tutta probabilità 
saranno anche ammessi il «Ca- 
store» di Micheluzzi-Jaschi ed 
il «Briscolay di Vencato-La Val- 
le. Va ricordato che su questa 
ultima imbarcazione ha regata- 
to al timone il fiocchista La 
Valle, mentre il timoniere tito- 
lare, Vencato, era a letto affet- 
to da parottite. 


Marsilio Vidulich 


LE CLASSIFICHE 

Star, Ordine d'arrivo 2.a prova: 
1) Maja II, Dequal - Pinamolti (Y. 
C.A.) 2) Joyeuse, Dedenaro - Serasin 
(YCA); 3) Hobby II, Machne . Apol- 
ionio (STV); 4) Aries II, Goos-Goos 
(STV). 

Classifica generale: 1) Maja, Dequal. 
Pinamolti (YCA) p. 1,50; 2) Joyeuse, 
Dedenaro - Serasin (YCA) p. 3) 
Arles II, Goos-Goos (STV) p. 7; 4) 
Hobby II, Machne - Machne (STV) 
punti 7. 

Snipe. Ordine d'arrivo 2.a prova 
1) Barbarossa, Terdoslavich - Radin 
(STV); 2) Azel II, Morin . Scherl 
(SVOC); 3) Barbanera IV, Brezich - 
Ferin (STV); 4) Brioni, Rizzi . De 
grassi (id.); 6) Mogami, Bisso - Pu 
gliese (id.). Libumnia non partito, Si. 
la-Wondrich {YCA). 

Classifica generale: 1) Barbanera IV 
Brezich-Ferin (STV) p. 3,75; 2) Mo- 
gami, Bisso-Pugliese (id.) p. 7; 3) 
‘Barbarossa, Terdoslavich-Radin (id.) 
p. 7,75; 4) Azel II, Morin - Scherl 
(SVOC) p. 9; 5) Brioni, Rizzi . De 
grassi (STV) p, 10; 6) Liburnia, Si- 
la - Wondrich (YCA) p. 12. 

Flying Junior, Ordine d’arrivo 2a 
prova: 1) Corsair, Berani - Sergas 
(STV); 2) Eos, Bussani-Gerin (CVM); 
3) Jesabel, Meiorini . Battistella (S. 
T.V.); 4) Palassiola, Bellemo - Me- 
strini (CNC); 5) Castore, Micheluzzi- 
Jaschi (STV); 6) Marco Polo, Pinelli- 
Pinelli (CNC); 7) Dosana, Simionato- 
Corbella (DVV); 8) Refolo, Donaggio- 
Ongaro (DVV); 9) Algor, Stakel-Bol. 
cich (STV); 10) Bruno, Ravedin - 
Boaretto (SVOC); 11) Clio, Scaramel. 
la - Tedesco (CVM), 

Classifica generale: 1) Corsair, Be. 
rani-Sergas (STV) p. 2,75; 2) Eos, 
Bussani-Gerin (CVM) p. 6; 3) Jesa- 
bel, Meiorini-Battistella (STV) p, 8; 
4) Castore, Micheluzzi-Jaschi (STV) 
p. 11; 5) Dosana, Simionato-Cordella 
(DVV) p. 14; 6) Algor, Starkel-Bol- 
cich (STV) p. 18; 7) Clio, Scaramel 
la-Todesco (CVM) p. 19; 8) Bruno, 
Ravedin-Boaretto (SVOC) p. 20; 9) 
Jet (Sponza-Tamaro (STV) p. 21,75; 
10) Palassiola, Bellemo-Mestrini (C. 
N.C.) p. 24; 10) Briscola, La Valle 
Barcia (STV) p. 24; 12) Marco Polo, 
Pinelli-Pinelli (CNC) p. 26; 13) Refolo 
Donaggio-Ongaro (DVV) Pp. 24; 14) 
‘Ghebo, Doria-Perini (DVV) p. 40; 14) 
Oriule, Costa-Costa (YCA) p. 40; 14) 
Onda, Castellicchio-Fronzin  (SVOC) 
p. 40; 14) Gamma, Miniussi-Seriani 
(SNPJ) p, 40; 14) Alfa, Miglia-Radin 
(SNPJ) p, 40, 

Finn. Ordine d'arrivo 2.a prova: 
1) Garigliano, M, Pelaschiar (SVOC); 
2) Orsera, Tofaloni (YCA); 3) Po, 
Quass (SVOC); 4) Speedy Gonzales, 
Ostuni (SVOC); 5) Mago Bacù, Fon- 
da (STV); 6) Kid II, Toful (SVOC); 
7) Barbablù, Catalan (STV); 8) Olim- 
bia, Bernardini (SVOC); non partito 
Barbaran, Abba (YOA). 

Classifica generale: 1) Garigliano, 
M. Pelaschiar (SVOC) p. 1,50; 2) Po 


Quass (SVOC) p. 5; 3) Orsera, To- 
faloni (YCA) p. 6; 4) Speedy Gonza- 
les, Ostuni (SVOC) p. 9; 4) Kid II, 
Toful (id.) p, 9; 6) Mago Bacù, Fon- 
da (STV) p, 12; 7) Barbablù, Cata- 
lan (id.) p, 13; 8) Olimpia, Bernar- 
dini (SVOC) p, 16; 9) Barbaran, Ab- 
Da (YCA) p. 10. 


RACCHETTE GIOVANILI 
Da oggi i campionati 


regionali di tennis 


Avrà inizio questa mattina a 
Trieste, sui campi del Circolo 
Marina mercantile di viale Mi. 
Tamare, il campionato regionale 
di tennis maschile e femminile 
riservato alle categorie juniores, 
allievi e ragazzi. Una quarantina 
di «racchette» risultano iscritte 
alla manifestazione in rappre- 
sentanza di sei società della re- 
gione: T.C. Triestino, Circolo 
Ufficiali Trieste, A. S. Saici di 
T'orviscosa, T.C. Pordenone, C.T. 
Gorizia e Circolo Marina Mer- 
cantile Trieste. 

Verranno disputate le seguen- 
ti specialità: singolare maschile 
e femminile allievi, singolare 
maschile juniores e ragazzi. 


scese. In prossimità del tra. 
guardo, Degano, Maranzana e 
Zat che mel frattempo erano 
riusciti ad avvantaggiarsi di 
Una manciata di secondi sugli 
altri tre compagni di fuga, in- 
gaggiavano una furibonda «ba- 
garre» per assicurarsi la vitto- 
Tia. Aveva la meglio il triestino 
indubbiamente più completo de. 
gli altri due e apparso anche 
più fresco per aver saputo più 
intellisgentemente dosare le sue 
energie durante l’intero arco 
dei 132 km. 

L'organizzazione del V. C, Ci- 
vidalese è stata esemplare, soc- 
corsa anche dal perfetto servi. 
zio d'ordine e dalla correttez- 
za di tutti i concorrenti ai 
quali, anche ai battuti, va il 
merito di aver mandato agli 
archivi una competizione final 
mente positiva e pregevole sot- 
to il profilo tecnico e agonistico. 

ORDINE D'ARRIVO 

1) Edy Degano dell’«Internazionale 
1904» di Trieste, che compie il per- 
corso di km, 132 in ore 3 e 22° 
alla media di km. 37,726; 2) Mau- 
rizio Maranzana (V. C. Cividale) 
s.t.; 3) Franco Zat (G. S. De Luisa, 
Udine) s.t.; 4) Edoardo Verona 
(idem) a 15”; 5) Puppi (Bottec- 
chia Pordenone) s.t.; 6) Paoloni (Li. 
bertas Marino Rossi) s.t.; 7) Pilon 
(Varianese) a 4’; 8) De Luca (Ci. 
vidale) a 4712”; 9) Piva; 10) Castel. 
lan sit. 


Adorni domina 
nel Circuito dei fiori 


Spinea, 25 

Vittorio Adorni ha vinto, a 
Spinea, la prova a punteggio 
disputata su 50 giri del «Cir 
cuito dei Fiori», precedendo nel- 
l'ordine Felice Gimondi, Zan- 
degù e Baldan. La competizio- 
ne più importante della gior- 
nata si è articolata in una clas- 
sifica a punteggio ogni cinque 
giri, Andreoli si è aggiudicato 
il primo traguardo, battendo in 
volata Adorni, Destro ed Arma- 
ni. Il secondo traguardo ha vi- 
sto primo Adorni, ma al tredi- 
cesimo giro la corsa ha regi. 
strato uno spunto di Baldan, 
‘Bonso, Zandegù e Taccone. 

In precedenza, l'’«omnium» di- 
sputato in tre. prove (batterie, 
giro a cronometro e classifica 
finale) aveva visto vincitrice la 
coppia Gimondi-Zandegù su 
Adorni-Armani e Taccone-Rit- 
ter, mentre la velocità profes- 
sionisti era appannaggio di Du- 
rante su Bonso, Andreoli e Lie 
vore. L’eliminatoria professioni. 
sti è stata, infine, vinta da Ba- 
riviera su Durante, Benfatto e 
Baldan. 

Ecco le classifiche: 

Classifica finale della prova a pun- 
teggio: 1) Adorni p. 31; 2) Gimondi 
Pp. 25; 3) Zandegù p. 20; 4) Baldan 


p. 16; 5) ex aequo, Andreoli e 
Schiavon p. 8. 

Omnium - Classifica finale del- 
l’Omnium: 1) Gimondi-Zandegù p. 


19; 2) Adorni-Armani p. 15; 3) Tac- 
cone-Ritter p. 11. 

Classifica finale della velocità pro- 
fessionisti: 1) Durante; 2) Bonso; 
3) Andreoli; 4) Lievore. 

Eliminatoria professionisti: 1) Ba- 
riviera; 2) Durante; 3) Benfatto; 4) 
‘Baldan. 


AI sanvitese Candido 


il Circuito di Cordenons 


Cordenons, 25 

Sergio Candido ha vinto :l 
circuito Cordenons - S, Quirino - 
Roiatta- Cordenons girato per 
tre volte. 

La classifica: 1) Sergio Can- 
dido della Ciclistica Stefanutti 
di San Vito al Tagliamento. 
Chilometri. 51.300 in ore 1,52” 
alla media oraria di chilometri 
33,250; 2) Danilo Lorenzotto 
s.t.; 3) Guido Casagrande s.t.; 
4) Roberto Fresco s.t.; 5) Ri- 
naldo Pin s.t.; 6) Beniamino 
Massarut s.t.; 7) Giampietro 
Chiaradia s.t.; 8) Alessandro 
Giurissa s.t.; 9) Giovanni Cao 
8. t.; 10) Paolo Seleschini s.t. 


seni na 


All'udinese Petrei 
la ciclistica dell'Arsenale 


Con la partenza da via Fabio 
Severo sì è svolta oggi la VI Cop- 
pa Dopolavoro Arsenale Triesti 
no che ha visto alla partenza 
una cinquantina dei migliori di- 
lettanti della regione Friuli-Ve- 
nezia Giulia. La gara era vale- 


vole quale prova unica per il 
campionato provinciale triesti? 
no ed è stata vinta dall’ottim0 
Luigi Bedin, del Dopolavoro AI 
senale Triestino di Trieste. 

Partenza veloce, su per la via 
F. Severo con cinque corrido 
in testa. Costoro (Petrei, Mut- 
cin, Bedin, Spiriticchio e Deve: 
tac) hanno pedalato in perfetto 
accordo distribuendosi i tra: 
guardi a vicenda. Hanno domi* 
nato la competizione fino all& 
salita dalla Tarvisiana, dova r# 
entrava Marcuzzi; nello stess0 
momento Petrei operava il suo 
vittorioso allungo. 

Le coppe sono state vinte: cop 
pa dopolavoro Arsenale Triesti 
no dalla Società Santa Gorizia 
di Gorizia; coppa Ernesto B* 
siani dalla Società Moratti di 
Pieri; coppa E.N.A.L. Dopolavo* 
ro Arsenale Triestinn. Ottima l& 
organizzazione curata dal sud: 
detto sodalizio, che ha offert@ 
un rinfresco a tutti i parteci 
panti. 

Ordine d'arrivo: Silvano Pe 
trei (G. S. Zoppas Udine); Giu 
liano Marcuzzi (G. S. Doni Udi 
ne); Luigi Bedin (Dop. Arse 


nale Triestino), Mario Devetak 


(A. C. Cherin Gorizia), Giorgio 


Bucciol (id.), 


= 


VENETI ALLA RIBALTA NEL TROFEO ESSO GAS 


Primo a Variano aa 


l'allievo 


Da Donà 


Variano, 25 

Altra combattuta e interessan- 
te competizione degli allievi nel 
3.0 «Trofeo Esso Gas» organiz- 
zato dal G.S. Varianese; in que- 
st’occasione, la particolare con- 
sistenza dei premi e il prestigio 
della corsa hanno richiamato 
a Variano una consistente rap- 
presentanza di corridori veneti 
che hanno poi fatto la parte del 
leone scrivendo il loro nome nei 
primi cinque posti dell’ordine 
d’arrivo. Ha vinto Mario Da Re, 
una giovane promessa del ci- 
clismo bellunese che ha battuto 
in volata Morutto dell’«Iride» di 
Teglio Veneto; Da Donà opera- 
va l’aziona decisiva poco dopo 
San Daniele, raggiungeva un 
gruppetto composto da Bernar- 
di, Paravano e Visintin mentre 
Morutto era bravo a mettersi 
nella scia del vincitore nulla pe- 
Tò potendo contro quest’ultimo 
nella volata finale. 

Ancora una bella corsa del 
ronchigino Stelio Visintin (G. S. 
Fornara) rimasto in testa al 
gruppetto di coloro che hanno 
«comandato» la corsa, fino a 
pochi chilometri dalla conclu- 
sione, e tradito molto dalla 
mancata collaborazione dei 
compagni allorchè si era trat- 
tato di neutralizzare la fuga de- 
cisiva dei due primi arrivati. 
Insieme a Visintin tra i regio- 


nali, vanno ricordati il civida: 
lese Ivano Cont che, dopo un 
periodo di inattività è ritornato 
autorevolmente alle corse dimo- 
strando di non aver perduto 10 
scatto grazie al quale si era bril: 
lantemente messo in luce allo 
inizio di questa stagione ago: I 
nistica, il sandanielese Parava: 
no e ‘l'assinato della «Bottec: 
chia». di Pordenone, tutti giun- 
ti col gruppetto a ridosso dei 
primi, 
ORDINE D'ARRIVO 

1) Mario Da Donà (Enal Taglia 
pietra) che copre il percorso di km. 
93 in ore 2 e 13' alla media di km; 
39,295; 2) Silvano Morutto (Iride Te: 
glio Veneto) s.t.; 3) Enrico Bernardi 
(U.C. Vittorio Veneto) a 1’; 4) Er: 
menegildo Da Re (V.C. Orsago); 5) 
P. Casagrande (idem); 6) Cont (Vi 
C. Cividale); 7) Visintin (Fornara 
Ronchi); 8) Paravano (S, Daniele 
se); 9) Canzian (Enal Tagliapietra); 
10) Tassinato (Bottecchia. Pordeno: 
ne) tutti col tempo di Bernardi. 


TENNIS-TORNEO 
MI Sui campi del Tennis Club Trie: 

stino in via G. Reni, si svolgera 
dal 27 giugno al 2 luglio il primo 
torneo della stagione riservato alle. 
«racchette» di terza categoria e nom. 
classificati. Verranno disputate quat? 
tro specialità: singolare maschile, sin 
golare femminile, doppio maschile @ 
doppio misto, 


SERIE «©) DI BASEBALL: RISULTATI VISTOSI 


LA LIBERTAS TRIESTE 


SCHIACCIA IL RONCHI 


(12-3) 


Serie «C» 

I RISULTATI 
*Libertas - Ronchi 12- 3 
*Venezia - Cus Trieste 20-15 
Udine - *Monfalcone 9-4 

Le partite del 29.6.67 
Ricupero: Monfalcone-Libertas 


LA CLASSIFICA 


Udine 10 10 0 1000 
Libertas TS 9 63 667 
Ronchi 10 6 4 600 
CUS TS 10 37 300 
‘Venezia 10 37 300 
Monfalcone 918 ul 
LIBERTAS: 0, 1, 0; 3,8,0, R.=12 
RONCHI: 1,0, 0; 2,0,0; 0.= 3 
Punteggi parziali: 
LIBERTAS: Saletù, Rotter, Rau- 


ber, Ceugna, Sironich, Rota, Chmet, 
Glavina R., Persi. 

RONCHì: Rossi, Gon, Surrett, Me- 
loche, Marcolini, Zorat, Burg, Pacor 


.|(Carlet), Bortolotti (Miniussi). 


ARBITRI: Antoni e Stor di Trieste. 


Con il successo ottenuto ieri 
mattina a spese del Ronchi, nel. 
la giornata conclusiva della fase 
regionale del campionato di Se- 
Tie C, la Libertas si è assicurata 
la piazza d'onore alle spalle del- 
la capolista Udine, Il Ronchi, 
terminato al terzo posto, do- 
wrà disputare uno spareggio con 
la terza classificata nel girone 
veneto per la permanenza nella 
Serie C a carattere nazionale. 

La partita di ieri, dopo un av- 
vio molto equilibrato (1-1 al ter. 
mine dei primi tre inning), si 
è risolta nella quarta e quinta 
frazione. I biancoscudati di Ma- 
sotti, dopo aver controllato il 
gioco degli isontini, sono lette- 
Talmente esplosi nel quinto in- 
ming nel corso del quale hanno 
realizzato la bellezza di 8 punti 
ponendo così praticamente fine 
all'incontro, 


Udine - Monfalcone 9-4 


Udine: 301 230 0=9 
Monfalcone: 110 000 2=4 
UDINE: Del Do, Cappelletto, Zor. 


zi, Marostegan, Cossar, Rodaro (No-. 


vak), Galanda (Covert), Sciacca. 
MONFALCONE: Bonaccorsi (Lisi), 
Fontana, Boscarol, Moscarda, Fioren- 
cis, Paulin, Schina, Fum, Palin, AR- 
'BITRI; Bruschi e Valenti. 


Monfalcone, 25 


Partita veloce ch'è stata por- 
tata a termine in meno di due 
ore. Ha vinto, rispettando il pro- 
nostico, la formazione udinese 
che si è dimostrata meglio af- 
fiatata fra i reparti, grazie so- 
prattutto all'apporto dei due sta- 
tunitensi Novak e Covert, La 
Udine, B. C. conclude questo 
campionato a quota mille, im- 
battuta. 

Contro questa squadra, nulla 
è valso al Monfalcone B. C. for- 
nire una bella prestazione met- 
tendo in vetrina un gioco che 
Taramente aveva praticato in 
precedenza. 

Per i friulani una citazione 
collettiva è d'obbligo. Tra i 
‘monfalconesi, in rilievo il lan- 
ciatore Fiorencis, autore di die- 
ci «strike outs», e in attacco, 
l'estremo sinistro Palin, autore 
di uno spettacolare triplo all’ul- 
tima ripresa, e Fum. L’arbitrag- 
gio è stato ottimo. 

M. C. 


SEBIE B 


Bollate - Alpina 8-3 


Bollate: 003 011 10R=8 

Alpina: 100 000 002=3 

BOLLATE: Soldi G., Soldi F., Ber- 
toni, Cuttica, Fumagalli, Berenati, 
Silva, Soldi P. (Gussaghi), Barci, 
Citton. ALPINA: Bresciani, Carli, 
Brubaker, Parrish, Caldonetto, Fran- 
cavilla, Danieli, Ferluga (Majnic), 
Stepanich. ARBITRO: Musi. NOTE: 
Silva 6 s.0. 1 bb; Bertoni 3 s.0, 1 
bb; Stepanich 2 s.0. 6 bb; Majnic 2 
s.0, 4 bb, Valide: Alpina 2; Bollate 
4. Errori; Alpina 5, Bollate 4, 


I RISULTATI 


*Bernazzoli Parma - Lodi 8-2 
“Bollate - Alpina 8-3 
Juventus - *Verona 10- 5 


B. Panthers - *Lions Firenze 14 5 


*Rimini - Romcaffè 16-10 
LA CLASSIFICA 
Juventus ti DE 875 
‘Bernazzoli 86 2 750 
Bollate 86 2 750 
Verona TA 13 STI 
Black Panthers 7 4 3 571 
Lodi 8 4 4 500 
Rimini 844 500 
Alpina 802 6 250 
Lions 82 6 250 
‘Romcaffè 8_0 8 0 


' LE PARTITE DEL 2.7.1967 
Juventus - Bernazzoli 
Black Panthers - Lodi 
Lions - Romcaffè 
Alpina - Rimini 
Verona - Bollate 


Bollate, 25 

Facile affermazione dei padro- 
ni di casa, veramente intenzio- 
nati ad avere la promozione in 
Serie A. Non certo l’Alpina po- 
teva sperare di fermare, in qual. 
che modo, il cammino sicuro 
dei giocatori locali. I triestini, 
infatti, pur mostrando ottime 
doti agonistiche e buona volon- 
tà specialmente nella fase d’av- 
vio, quando erano proprio loro 
® passare in vantaggio seppure 
per un solo punto non riusciva. 
no a concretare in area di rigo- 
re questo buon inizio. Successi- 
vamente il Bollate dopo una ri- 
presa conclusasi sullo 0 a 0 
prendeva decisamente le redi- 
ni dell’incontro giungendo nel 
corso del terzo inning per ben 
cinque volte a casa base. 

A casa base il punteggio su 
5 a 1 l’Alpina cessava pratica. 
mente di esistere e lasciava che 
i locali sullo slancio e dopo un 
solo inning di pausa aumentas- 
sero il bottino nella fase cen- 
trale della partita. Ancora nel 
settimo inning un punto in fa. 
vore del Bollate. L’Alpina non 


reagiva immediatamente e l’ot: 
tava ripresa non faceva regi 
strare nessun punto per entram: 
be le squadre. Solo alla fine Î 
volonterosissimi giocatori trie 
stini realizzavano ‘due punti. Gli 
ultimi della giornate in quanto 
il Bollate rinunciava alla secon: 
da metà dell’ultima ripresa. 


Black Panthers-Lions 14-5 


Black Panthers: 
0,,2,4; 2,0, 0; 
Lions Firenze: 
2,0,1; 1,1,0; 0,0,0= 5 
BLACK PANTHERS: Bertossi, Bi: 
son, Orlando, Fite, Ulian, Visenti 
Giorgi, Marcolini, Carabini, LIONS 
FIRENZE: Vitali, Spano (Mogoro 
vich), Rios, Becchi F., Palmieri, Et 
mini (Bertini), Pucci P. (Carrozzi)» 
Becchi R. (Margarolo), Ignesti (Puo: 
ci N.), ARBITRI: Gabrieli e D’Aprile 
di Roma, 


3,3,0=14 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Firenze, 25 

L'incontro di baseball, gioca 
tosì al campo comunale fioren 
tino, valevole per il Torneo na: 
zionale di Serie B ha visto îl 
netto dominio dei giuliani, ché 
hanno avuto nell’americano Fite 
il loro uomo di punta e il mi- 
gliore giocatore in campo. Basti 
dire che questo atleta in sei 
volte che è sceso in battuta h4 
effettuato ben cinque validi, che 
ovviamente fruttavano punti 
preziosi. 

In effetti gli atleti di Ronohi 


ti; ma non possiamo dire tut: 
tavia che hanno fatto cose ec 
cezionali e tali da poter mette” 
Te in ginocchio, come esprim® 
il punteggio, i fiorentini, Piut 
tosto hanno commesso men? 


errori, sono stati più freddi © 
raziocinanti nel loro gioco, han: 
no saputo sfruttare gli errori 
dei fiorentini con accortezza @ 
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IL PICCOLO' 


DAL PRINCIPIO ALLA FINE 


Ha segnato un distacco di quasi 6° sul secondo arrivato 


7 Riccione, 25 
Abdon Pamich, Medaglia d'oro 
ille ultime Olimpiadi, ha vinto 
Questa mattina a Riccione la 
brova unica del campionato ita- 
liano di marcia sulla distanza 
Ù 50 chilometri. Il campione 
“i è imposto con facilità vincen- 
con un distacco di sei mi- 
Nuti sul secondo classificato, il 
‘arabiniere Vittorio Visini, gio- 
\lane speranza della specialità. 
“lla gara, svoltasi lungo i viali 
Urincipali del centro rivierasco, 
SU un percorso ripetuto sette 
Volte, hanno partecipato 28 con- 
Correnti. 
‘Alla partenza, data alle 6.30, 
\famich prendeva subito la te- 
Sta staccandosi gradualmente da 
‘lutti. Lo seguiva a vista Visini, 
quale al terzo giro riduceva 
distacco venendosi a trovare 
Quasi a ridosso dell'olimpionico. 
l giro successivo però il gio- 
Vane carabiniere era in preda 
ltd una crisi, e in breve il suo 
listacco da Pamich raggiungeva 


AS — 


i tre minuti. Nella quinta, sesta 
e settima tornata, il vantaggio 
di Pamich aumentava, e Visini 
era costretto ad un maggior îm- 
pegno per contenere il distacco. 
All'arrivo Pamich faceva segna- 
re il tempo di 4 ore 21°17”8, 
mentre Visini tagliava il tra- 
guardo circa sei minuti dopo, 
în 4 ore 27°11”6. 

La gara era anche valida co- 
me terza prova per il campio- 


nato nazionale a ‘squadre, Le 
Fiamme Oro di Padova, con 
Mancini, De Guetano e De Ros- 
so, classificatisi al terzo, quarto 
e sesto posto, hanno riconfer- 
mato il loro primato -in gra- 
duatoria. 


TIRO AL PIATTELLO 
In forma Bulgarelli 


allo stand di Muggia 


Allo stand di Muggia si è di. 
sputato ieri pomeriggio il cam- 
pionato sociale della S.T.T.V., 
Tisoltosi in una sola giornata, 
con 50 piattelli, per decisione 
unanime dei partecipanti, Il 
successo è andato a Luciano 
Bulgarelli, in forma spettacolo- 
sa, che ha centrato 48 piattelli 
su 50, con due sole «seconde 
canne», Al secondo posto il sem- 
pre regolare Giuseppe Somma; 
terzo Lionello De Marchi, che 
ha disputato una ottima gara. 

Le ‘ondizioni perfette di vi- 
sibilità e l'assenza di vento per 
la maggior parte della gara han- 
no consentito l’effettuazione di 


ORDINE D'ARRIVO 


1) Abdon Pamich (Esso Club Ro- 
ma) in ore 421’17”8; 2) Vittorio 
Visini (Carabinieri Bologna) 4 ore 
27’11”6; 3) Sante Mancini (FF.00. 
Padova) 4,38’38”2; 4) Antonio De 
Gaetano (FF.00. Padova) 4,39'57’’6; 
5) Walter Sgardello (FF.GG. Ro- 
ma) 4,40’19’’4; 6) Luigi De Rosso 
(FF.00, Padova) 4.46’30”’6; 7) Fran. 
co D'Ippoliti (FF.GG, Roma) 4 ore 
47’45”’8; 8) Domenico Carpentieri 
(FF.GG. Roma) 4.48’06”°6; 9) Gio- 
vanni Tomaipitinca (FF.GG. Ro- 
ma) 4.4904”?2; 10) Gino Riva (G.S. 
Daini Bianza) 4,55’12”2, 


Lunedì, 26 giugno 1967 


l'olimpionico Abdon Pamich sharaglia îl campo a Riccione 
;Note positive per l'atletica - Automobilismo senza frontiere 


GREMITO Di PUBBLICO IERI SERA L’IPPODROMO DI MONTEBELLO 


Nella maratonina Porter a sorpresa 
Passeggiata di Honos nel <Premio del Mare» 


Honos è venuto, ha corso e 
naturalmente ha vinto, come vo. 
leva il pronostico nel «Premio 
del Mare», la corsa di maggior 
dotazione nella notturna di trot- 
to a Montebello, Il classico fi- 
glio di Tell ha risolto in suo fa- 
vore la contesa al momento 
che ha voluto, dopo una sfuria- 
ta di Gran Gala che ha tirato 
la corsa sino ai 500 finali. Fino 
a quel punto, Honos si era li- 
mitato a trovare posizione (pre. 
sto terzo dietro Gran Gala e 
Artista) uscendo soltanto al pas. 
saggio dell'ultimo giro pedinato 
dal coetaneo Giove. Nel penul- 
timo rettilineo un gran spunto 
dell'allievo di Bezzecchi che ha 
lasciato ferma Gran Gala, que- 
sta poi in rottura sull'ultima 
curva sotto la pressione di Gio- 
ve. In rettilineo Honos scatta 
Va con risolutezza e vinceva da 
dominatore davanti a Giove, an 
ch’esso abbastanza. brillante, 
Mentre terza. finiva Fabiuccia 
che si era smarriva all'inizio. 
Corsa senza palpiti, con il favo. 
Tito facile alla mèta in 1.22.7 sui 
2130. metri. 

Movimentata la maratonina 
Premio Fiera di Trieste sui tre 
giri di pista. Far Prà, movimen- 
tatore del carosello, è stato sul 


Abdon Pamich, con la sua eccezionale falcata, ha dato una |punto di fornire il colpaccio, 
nuova riconferma della sua alta, prestigiosa classe (de Rota) 


ma ha dovuto arrendersi prima 


PREMIO DEI GUIDONI (L, 300.000 m. 1680): 1) Gradese (N. 
Espusito), 2) Nafra. 5 part, Tempo al km, 1.22.1, Tot.: 35; 10, 
10; (1°), PREMIO DELLE ANCORE (L. 420,000 m. 1680): 1) Ega 
(N. Granzotto). 2) Badoera. 7 part. Tempo al km. 1,25.5. Tot.: 
29; 19, 14; (35). 107. PREMIO DELLE VELE (L. 577.500 m, 1675): 
1) Happiness (U. Belladonna), 2) Dharmsala, 3) Caprice, 9 part. 
Tempo al km, 1.24.6, Tot.: 18; 15, 19, 15; (217). 56. PREMIO FIE- 
RA DI TRIESTE (L, 1.010.000 m, 2460 corsa Totip): 1) Porter (F. 
Bertol'). 2) Far Prà. 3) Tibisco, 9 part, Tempo al km, 1.23.3, Tot.: 
51; 23, 31, 29; (384), 90, PREMIO DELLE BARCHE la div, (L. 
270,000 .m, 1680): 1) Arfi (F. Zagaria), 2) Boon, ? part. Tempo 
al km. 1,24.9, Tot.: 68; 29, 26; (170), 229, PREMIO DEL MARE 
(L. 1.875.000 m, 2100): 1) Honos (Ez, Bezzecchi). 2) Giove, 5 part. 
Tempo al-km, 1.22.7. Tot.: 11; 10, 10; (15). 60. PREMIO DI NET- 
TUNO (L. 560.000 m, 1660): 1) Opi (U, Belladonna), 2) Fauzia- 
bella, 3) Petronio, 8 part, Tempo al km, 1.23.7, Tot.: 18; 13, 13, 
13; (64), 35, Duplice dell'accoppiata (5.a e 7.a corsa): 34.770 per 
100 lire, PREMIO DELLE BARCHE (L. 270.000 m. 1680) 2.a div.: 
1) Rutenio (A, Quadri), 2) Binda. 3) Roana, 7 part, Tempo al 
km. 123.7. Tot,: 50; 15, 11, 15; (58). 286, 


ad' Agadir poi a Porter pilota: 
to con acume tattico all'attesa 
da Francesco Bertoli. Agadir, 
che non aveva avuto una corsa 
di comodo, ‘allorchè in retta 
d'arrivo ha sentito urgere alle 
sue spalle il lanciatissimo Por- 
ter, è sbowtato in una clamoro- 
sa rottura e così, mentre il 
figlio di Birbone concludevaj La buona forma di Gradese 
nettamente primo, per il secon-, ha avuto modo di rifulgere in 
do posto Far Prà teneva anco-|apertura, dove il figlio di Gran 
ra a rispettosa distanza Tibi-| Parade dopo Una costante pro- 


sco che aveva cercato vanamen- 
te umo spiraglio allo steccato 
dopo una ‘corsa. di posizione, 
Meritati gli applausi all’indiriz- 
zo di Porter al giro d'onore, do- 
ve il presidente avv. Piero Slo- 
covich premiava, a nome_ del. 
l'Ente Fiera, il guidatore Fran- 
cesco Bertoli, 


una prova tecnicamente perfet- 


ta, con piattelli veloci e ango- 
lati. Su un campo difficile co- 
me è ritenuto quello di Muggia, 
la media del vincitore deve con- 
siderarsi eccezionale, 
Classifica: 1) Luciano Bulga- 
relli, 48 su 50; 2) Giuseppe Som. 
ma, 47; 3) Lionello De Marchi, 
47; 4) Gino Udovici, 47; 5) Ric- 
cardo Cadore, 46; 6) Renzo Co- 
ceani, 45; 7) Aldo Cechet, 44; 8) 
Ernesto Avanzo, 44; 9) Ferruc- 
cio Verzini, 44; 10) Giuliano 
Muratti, 43; 11) Guido Jez, 42; 
12) Paolo Muschiatti, 41; 13) 


0 TROFEO «FRATELLI FONDA SAVIO» 

] 4 ® 

Marcia e corsa 
© 

d lotta apertissima 


vida: ; È 

un Organizzata dal Gruppo sportivo | Vecchiutti (Libertas UD.) 43°41"”; Luigi Turilli, 41; 14) Antonio 
nato |{0N Giacomo sl è svolta deri matti-|5) Vascotto (G.S. S. Giacomo) | Zenaboni, 40. 

mo: (}& con il giro dei Tre Colli la|4358"1; 6) DI Lello (GSFFOO) 

o 10 \®larta prova del Palio del Rioni|44'18": 7) Corosu (Libertas UD.) O Cao 

bril: ‘tAlevole per il trofeo «Fratelli Fon-|45220”5; 8) Tartagliono (G.S, St 


La Triestina promossa 


da Savio», I primi a partire erana 


‘allo lenzioso) Rei 9) Pastori (G.S. 
0° Marciatori, che imprimevano alla |S. Giacomo) '£*5; 10) Guida M 1 Organizzata dal comitato re- 
ci fera un ritmo velocissimo sorpren- | (GSFTOO)47"7"5. in Serie A SAC della Fidal si è svolta 
‘ndo il favorito De Pase, in non| Corsa km, 7: 1) Milocco Dome. Bologna, 25 


Muore condizioni fisiche. In questo 
Modo Di Nicola si trovava subito 
testa e non aveva difficoltà a 
îtantenere il comando controllando 


co' (Libertas UD.) t, 28159"; 2)| La Triestina, riscattando nel|MSle giornate di sabato e di 
Intemperante (G.S, S. Giacomo)|pomeriggio con la vittoria sul|ieri la fase regionale della «Cop- 
27198; 3) Barbaro (G.S. Silenzioso) | Savona per 4-0 la sconfitta su-|pa Italia» riservata alla catego- 


2027"; 4) Bembi (G.S. S. Giaco-|bita precedentemente dal CUS |ria allievi. Circa 600 atleti-gara 


glia: sorprendente e giovanissimo Fac- |mo) 27'51'1: 5) Caussi (id.) 28'28”:| Padova, si è aggiudicata la vit-|di 14 società hanno affollato pi° 
km e autentica rivelazione di questa |6) Calligaris (ASCA ACEGAT) | toria nel suo girone ed è quin-|ste e pedane del «Grezar» con 
km. Uova. Nel frattempo De Pase si | 29" 7) Meringolo (GSFFOO) |di promossa in Serie A nel cam- Rim risaliati a 
3 Te. \ybrendeva, e con un finale volitivo : 8) Corsi (id.) 29'40”2: 9) | pionato di hockey su prato, Nel|° a 
vardi ‘civa a inserirsi tra 1 primi @|Tuberoso (id.) 20'49": 10) Degano|girone giocatosi a Roma si è| In grande evidenza la presta 
Er: tenere un meritato terzo posto | (Libertas UD.) 30'19", qualificata per la promozione la zione del saicino Fasan che — 
); 5) a permette ci TREDNIO Rn K Classifica a POTE URLO quat-|squadra del San Sabba. come riportato nella nostra edi- 
DC scorsa. Der. ia (ve Sora RAR De |MeaApruve: o Ono. P.| Dal gioco visto qui a Bologna |zione di ieri — ha uguagliato il 
ara (esponente delle Fiamme Oro Gra. |907; 2) GSFFOO, 302; 8) Liber:|nelle partite di icH è di veri pinaio CI aasSEla (catopo: 
riele- , uno dei possibili vincitori di |tas UD., 238: 4) G.S. Silenzioso, |non c'è dubbio che la squadra A Moti 
tra); (Niesto Palio, al sesto chilometro ve- 12%; 5) ASCA ACEGAT, 47; 6) ‘migliore ha ottenuto il risultato |L12 DEE 80 h. con l'ottimo tem: 
leno: [fa colto da un violento malore |SGT, 21; 7) Fiamma TS. 18. |ositivo della promozione. 1g |po di 10”9, conseguendo il mi- 
i è lo costringeva al ritiro, pregiti-| Classifica individuale della marcia Triestina infatti nel complesso, glior risultato tecnico di tutta 
s ltando in questo modo la sua po-|dopo la IV prova: 1) De Pase Livio pur denunciando qualche man: |la manifestazione. 
O lone in classifica, p., 52; 2) Corosu, 49;13) Gradozzi, chevolezza, soprattutto nella CRE O 
Nella corsa, duello tra Milocco e|44; 4) Vascotto, 41; 5) De Nico- ‘inrtiti con ipadovani. ha semi le: 2 g 


hate di gara sono state interes- 
santissime e il livello raggiunto 
dai singoli è stato più che buo. 
no. Non bisogna dimenticare le 


la, 40, 

Classifica individuale della corsa 
dopo la IV prova: 1) Intemperante 
Giovanni, p. 74; 2) Milocco, 70; 
3) Barbaro, 66; 4) Caussi, 50; 5) 


Intemperante, appaliati fino all'usci- 
k della galleria San Vito, quando 
tedinese scattava e si avviava soli- 
tò al traguardo conquistando un 
’ritato successo, Come sempre, ra- 


pre palesato delle doti tecniche 
nettamente superiori a quelle 
delle avversarie, Una promozio- 
ne, quindi, meritata, questa del- 


alle. 


quaté tolare la gara di Barbaro, e ancora Bembi, 42 la Triestina. PISSIADIONI di Franco, Cante e 
i Pi Nu volta commovente. l'anziano I RISULTATI È cao 80 te ta Grego- 
le OLIO renti 2 atti e otto nell’alto, ancora 
È dl prin: Conplesivamanto due |, et - prleoi. Questa era al - GUS PadovaTrietina #4 i Praaco nei 200 h, di Candue: 
a) ti le 20.30 presso ircolo Italsider ignari ni 
a psornote e incerte quest fl0® | ‘in Carducci 24, saranno proiettati a | | Triestina-Savona 40 so nel martello, di Zorzenon e 
e ce cura del Comitato allenatori federali Bologna-Padova 20 di Cainero negli 80 piani, di Pa- 
si pptarcia km, 7: 1) Di Nicola Re-|di pallacanestro alcuni documentari ai nel triplo, dell'Udinese e 
\iîfo (GSFPOO) t. 42148; 2) Fac-|sul fondamenti di basket, La ma- OCK ITA — Serle € lella Ginnastica nella staffetta 
“lo (Fiamma TS.) 42'41”2; 3) Del nifestazione è riservata ad arbitri e n DITE IO 4x100. Questi sono stati senz’al- 
n} [Peo (G.S. S. Giacomo) 48" 4) | allenatori, Italcantieri-Skating Pordenone 42 |tro i migliori, ma anche tutti 
Fi = = = 


DOPO UN PERCORSO DI 890 CHILOMETRI IN TRE TERRITORI | 


2 EQUIPAGGIO MUNARI-LOMBARDINI 


‘\\OsTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
dine, 25 


Ha Sergio DO, ira 
la stessa scuderia dei primi 
|, St è concluso oggi a Udine, | classificati, 
Diazza I Maggio, il 3.0 Rallye I due equipaggi conservano 
léutomobilistico delle Alpi orien.| così gli stessi posti della clas- 
li valevole quale seconda pro. |sifica del campionato italiano, 
i n del Campionato italiano ral- che avevano riportato nella priì- 
'6, T] Rallye era partito ieri se- | Ma prova. 
Îì ‘da Gorizia e si è svolto lun- LA CLASSIFICA ASSOLUTA 
Bi: |!0 un percorso di 890 chilome-| Sandro Munari - Luciano Lom: 
ntini, e sconfinando in Jugoslavia e bardini (Lancia Fulvia HF Rallye - 


re che di realtà ben concrete 
si tratta sono gli stessi prota- 
gonisti degli anni gloriosi del 
calcio giuliano. Sono uomini, 
ex atleti, i cui nomi erano e 
sono popolari non solo nella 
mostra regione, ma in tutta 


mente dall’U. S. Triestina, dalla 
A. S. Fortitudo di Muggia, dal 
G. S. Ponziana di Trieste e dal 
CRA-Italcantieri di Monfalcone. 
Ognuno di questi sodalizi ri- 
cerca gli uom.ni migliori e quel. 
li di maggiore nome per forma- 
re la propria rappresentativa 
in questo torneo che avrà svol. 
gimento sul verde tappeto er- 
boso dello stadio di via Cosu- 


NS ; ‘ci | HF Squadra corse) penalità 79,840; lich, a Monfalcone, 
oro: (Mie vstria lungo strade diffi | o) Leo Cella - Sergio Bardasio (Lan: Nulla è stato ancora comuni- 
Er l'abiità dei piloti, e che hanno | cia Fulvia HF Rallye . HF Squadra cato ufficialmente circa la com. 
zi)» |Werato una severissima selezio-| corse) penalità 79,926; 3) Arnaldo posizione delle quattro squadre 
puo [le infatti dei 45 concorrenti | Cavallari - Dante Salvay (Jolly Club per quanto si riferisce agli atle- 
prile hanno preso il via a Gori- |- Alfa Romeo GTA) penalità 199,328; ti ingaggiati. Ogni sodalizio la- 
, solo 18 (cioè poco più di 4) Giampiero Raffa - Sergio Lipizer vora per proprio conto, in sor. 
lit" terzo) hanno portato a ter-| (Jolly Club . Alfa Romeo GTA) pe- dina, e sparerà la lista dei pro- 
E liline la prova, Anche le vetture | nalità 227,150; 5) Antonio Benelli - pri effettivi e dei propri rincal- 
Le lie hanno resistito sino alla fi. | Piero Bombardi (Piloti Bardahl + zi fra due giorni. A parte il ri- 
- {\°diella gara recavano sulla car. | Fiat 124) penalità 272,023; 6) Vini sultato delle singole partite pro- 
ssi ‘a, oltre allo strato di pol.| mo Zin- Ennia Zin (Scuderia Friu- grammate e dello stesso risul- 
hi Îte che è un po’ il simbolo|li - BMC Mini Cooper) penalità tato finale, il torneo riveste una 
to tti rallyes, anche ammaccature | 406,908, particolare importanza e susci- 


che |h,stregi, riportati in sbanda- 


: Giuseppe Pucciarelli 
Fite. n lungo i tratti più impervi 


ta un generale interesse pro- 
prio per la partecipazione di ex 


de S00: dl È 1° E SABATO atleti che hanno onorato alta» 

ssi | Prato però pen | TETTE Me i dome re 
1} dei piloti ha sul 1 È i 

Do ea appIausi ha | orneo; calcis ti tel} iuesto tomeo possono per: 

che litcoa Mini Cooper DI pi gioca! on tessera- 

di tina RIONE Virginio Zin e dal- in onore di Piemonte ti e con un'età superiore ai 35 


Monfalcone, 25 
Con soddisfazione è stata ap- 
presa la notizia dell'imminente 
torneo calcistico, intitolato alla 
memoria dell’arbitro internazio. 


(Moglie, che si sono classifi- 

chi i al secondo posto nella loro 
| l{egoria e al sesto posto asso: 

} La signora Zin era al vo- 
ec fresca e sorridente, men. 


anni, Il torneo è ad eliminazio. 
ne diretta ed avrà inizio nel 
tardo pomeriggio di giovedì 29 
giugno, festa dei Santi Pietro e 
Paolo. Infatti, in questa giorna. 


Erminio Piemonte 


ter è il marito recava sul volto ifnale Erminio Piemonte, che il ta saranno giocare le partite di 
ime CRA-Italcantieri di Monfalcone semifinale e precisamente: alle 
utt dice e organizza per le gior- 18, Triestina e Ponziana; alle 
eno nate di giovedì e sabato pros- | Italia ed anche all’estero, al-|19.15, Muggia e Monfalcone, Le 
ie fica generale si sono piaz-|simi, meno per alcuni di loro, partite di finale, poi, saranno 
nane #1 al primo posto Sandro Mu-| Negli ambienti sportivi della | Infatti, il torneo Erminio Pie- | disputate nel tardo pomeriggio 
rori “ri e Luciano Lombardini, @|zona isontina ed anche in quel- | monte è riservato alle «vecchie | di sabato 1.0 luglio con questo 
a® o di una «Fulvia HF Ral-]li di Trieste e Muggia affiora-|glorie» del calcio giuliano le|orario: alle 18, per il terzo e 


della squadra corse della 
> iS fa; al secondo posto un’'al- 
«HF», condotta da Leo Cel- 


quarto posto; alle 19.15, per il 
primo e secondo IZ i 


no in queste giornate, i ricordi 
di un passato che ha il sanore 
della leggenda, Ma a testimonia. 


quali saranno suddivise in quat- 
tro distinte formazioni che sa- 
ranno patrocinate rispettiva 


== 


uò guardare al futuro 


Fasan uguaglia il primato nazionale negli 80 h (10° 9) - Le altre prestazioni 


gli altri hanno ben figurato, di- 
mostrando una preparazione ac- 
curata che lascia ben sperare. 


ID. 
1.a GIORNATA 
Corsa m. 80 h.: 1) Fasan Roberto 
(A.S. Saici) 109; 2) Cante (Pol. 
CSI) 11”5; 3) Del Pin (A.S. Fiam. 
ma) 121; 4) Cozzi (Pol. Lib, Udi- 


ne) 13" 
2.a GIORNATA 

Corsa m. 300 h. - 1.a Serie: 1) 
Franco G. Franco (Italcantieri - 
Mont.) 40’7; 2) Quaia (Pol, Lib. 
Pord.) 42’; 3) (Cante (Pol. CSI) 
43”8; 4) Colautti (Pol. CSI) 4499; 
5) Nardone (Pol. Lib. Udine)) 45’'8; 
6), Turus (A.S. Fiamma) 61’1. 2.4 
Serie: 1) Bernardon Angelo (A.S. 
Udinese) 42''9; 2) Pinarello (Italcan- 


tieri - Monf.) .44"7; 3) Rossitto 
(CUS) 44?°9; 4) Devinar (Pol. Olym- 
pia) 46”5; 5) Sumberaz (Acegat) 


46'6; 6) Piuk (Pol. Olympia) 51'6, 

Lancio del martello: 1) Candusso 
Piero (Lib. Udine) m. 4690; 2) Bel- 
trame (Lib. Udine) 33,55; 3) Cle- 
mente (Lib, Udine) 33,13; 4) Zupan 
(CUS) 24,64; 5) Bertoz (A.S. Fiam- 
ma) 21,19); 6) Fontanot (S. Giaco- 
co) 19. 

Corsa m. 80 piani - la Serie: 1) 
Volpe Chiarino (Pol. Lib. Pordeno- 
ne) 9”8; 2) Martellani (U.G.G,) 99; 
3) Bologna (Acegat) 10”; 4) Zamò 
(A.S. Udinese) 10”; 5) Dodic (S, 
Giacomo) 11”; 6) Fiocco (S. Gia- 
como) 12’7. 2.a Serie: 1) Cignacco 
Gianni (Lib. Pord.) 9'7; 2) Giaco- 
mini (S.G. Triestina) 9”9; 3) Fran- 
tolin (Pol. Lib, Udine) 10”; 4) Zuc- 
con (Italcantieri - Monf.) 10”; 5) 
Cocchi (CUS) 10”2; 6) ‘Tomadin 
(Pol. Olympia) 10’, 3a Serie: 1) 
Padovan Fabio (S.G. Triestina) 96- 
2) Poletti (Pol. Lib. Pord.) 9”8; 3) 
Tagliapietra (A.S. Fiamma) 9”8; 4) 
Vanelli (Pol. Lib. Udine) 9”9; 5) 
Volpe (Pol. Lib. Pord.) 10” 6) Gre- 
goratti (Pol. CSI) 10”2. 4a Serie: 
1) Zorzenon Federico (A.R. Torria- 
na) 9''4; 2) Beltrame (A.S. Udinese) 
9'"7; 3) Iugovaz (S.G. Triestina) 97; 
4) Nobile (Pol. Lib. Udine) 9”8; 5) 
Scolaro (Pol. CSI) 9""8; 6) Bevilae- 
qua (Pol. CSI) 10”2. 5.a Serie: 1) 
Cainero Walter (A.S. Udinese) 
2) Sonson (A.R, Torriana) 96; 3) 
Lippi (U,G. Goriziana) 9"6; 4) Giu- 
sti (Pol. Lib. Pord.) 9*'; 5) Sterpin 
(S.G. Triestina) 9’; 6). Puntin 
(Italcantieri) 9"9, 6,0 Serie: 1) Pe 
corari Maurizio (U.,G. Goriziana) 
9'7; 2) Di Giusti (A.S. Saici) 9”8; 
3) Tamburlini (U.G. Goriziana) 9'8; 
4) Dequal (S.G, Triestina) 99; 5) 
Mermolja (Pol. Olympia) 10"1; 6) 
Coccolo (A.R. Torriana) 103. 7.4 
Serie: 1) Brusa Tito (AS, Saici) 
98; 2) Tavagnutti (U.G. Goriziana) 
10'4; 3) Furlan (CUS) ‘10'”4; 4) Pi 
tacco (10”’5); 5) Ressi (Pol Olympia) 
10'’8; 6) Tigelli (A.S. Fiamma) 10”6. 

Salto triplo: 1) Pavan Adriano 
(A.S. Saici) m. 13,15; 2) Belladonna 
(Pol, CSI) 12,23; 3) Tulliach (Ace- 
gat) 12,11; 4) Marseu (A.S. Udine. 
se) 11,86; 5) Michelone (Pol. CSI) 
11,84. 

Staffetta 4x100 - 1.a Serie: 1) AS. 
Udinese (Beltrame Cainero, Zamò, 
Macor) 45”’5; 2) A.S. Saici (Tomba, 
Brusa, Fasan, Giusti) 47”; 3) Tor- 
tiana (Coccolo, Brumat, . Zorzenon, 
Sonson) 476; 4) Pol. CSI (Bella 
donna, Gregoratti, Bevilacqua, Sco- 
laro) 47”6; 5) A.S. Fiamma (Turus, 
Iurissevich, Lange, Tagliapietra) 49”; 
6) Pol. Lib. Udine (Nobile, Vanelli, 
Cozzi Franzolini) 526. 2.a. Serie: 
1) U,G.G, (Martellani, Tamburini, 
Pecorari, Lippi) 46”5: 2) Italcantieri 
(Puntin, Franca, Zucconi, Quargnal) 
46”; 3) S.G. Triestina (Dequal, 
Giacomini, Babich, Sturman) 475. 
3. Serie: 1) S.G. Triestina (Marian, 
Tugovaz, Sterpin, Padovan) 45”7; 2) 
‘Acegat (Sumberaz, Bologna, Tulliach 
Pitacco) 50”8; 3) CUS (Russo, Coc- 
chi, Rossitto, Furlan) 51"3, 

Salto con l'asta: 1) Sione Claudio 
(Pol. Lib. Udine) m. 3,10; 2)Feiletig 
(Italcantieri - Monf.) 3,00; 3) Fan- 


TEMPI DI RILIEVO ALLA «COPPA ITALIA» DI ATLETICA ALLIEVI 


Preparazione accurata: 


PATTINAGGIO. ARTISTICO. NL FRIULI - VENEZIA GIULIA 


EMERGE SU TUTTI 
MANGINI DEL FERROVIARIO 


Monfalcone, 25 


Con la prova delle categorie 
giovanili e coppia danza, si so- 
no conclusi oggi a Monfalcone 
i campionati regionali di patti- 
naggio artistico, 

La manifestazione, organizza- 
ta dall’Italcantieri, ha ottenuto 
un vivo successo, e ha visto in 
campo atleti che fanno ben spe- 
rare per il futuro dell’artistico, 
Da segnalare i nomi di Sandra 
China, Serena Pinamonti, Lau- 
ta Pavan. In rilievo la prova 
dei campioni d’Italia «danza» 
Dapretto - Imperato dell’Edera, 
Bella rivincita nella classifica 
parziale del Dopolavoro Ferro- 
viario e dei Pattinatori Udinesi. 

I risultati tecnici: 

Cat. allievi femminile: 1) China 
Sandra (Patt. Udin.) punti 96.9; 2) 
Perale Silvia (Porden.) p. 88.6; 2) 
Zeppieri M. Teresa (Patt. Udin.) 
p. 85.8. Cat. allievi maschile: 1) To. 
dero Fabio (Edera) p. 75,8. 

Cat. juniores femminile: 1) Pina- 
monti Serena (Dop. Ferr.) p. 118. 
2) Gall Elide (Edera) p. 109,9; © 
Balzan Tiziana (Monfale.) p. 109.3. 
Cat, juniores maschile: 1) Mangini 
Renzo (Dop. Perr.) p. 114; 2) Le- 
ghissa Mauro (Monfale.) p. 90.4. 

Cat. novizi femminile: 1) Pavan 
Laura (Porden.) p. 102.1; 2) Fait 
Elena (Dop. Ferr.) p. 101.5; 3) Sva- 
ra Lucia (Edera) p. 96.1. Cat. no- 
vizi maschile: 1) Sacco Paolo (Patt. 
Udin.) p. 942. 

Coppie III cat.: 1) Pinamonti - 
Mangini (Dop. Ferr.) p. 24.7; 2) 
‘Balzan - Leghissa (Monfale.) p. 20.4; 
3) China - Sacco (Patt, Udin.) p. 19. 


Mini (Pol, Olympia) 2,80; 4) Marzona 
(Pol. Lib, Udine) 2,70; 5) Fauret 
C(A.S, Udinese) 2,70; 6) Marizza (A. 
R. Torriana) 2,60; 7) Pellegrin (Ace- 
gat) 2,50; 8) Majer (A.S. Fiamma) 
m. 2,40, 

Corsa piana m. 1.000 - 1a Serie: 
1) Fino Fernando (Lib. Udine) in 
2°42'”9; 2) Donno (CSI) 2448"; 3) 
Manzin (CSI) 2'44”3; 4) Tomesetig 
(ASU) 2’48'8; 5) Pes (Lib. Pordeno- 
ne) 2753"; 6) Franzil (S.G.T.) 2'56?2. 
2,a Serie: 1) Valent Ennio (Lib. 
Udine) 2’44'2; 2) Pascoli (Salci) in 
2449"; 3) Vendrame (Lib. Pordeno- 
ne) 2°54!’4; 4) Santamaria (Italcan- 
tieri - Monf.), 2'55"5; 5) Petrello 
(CSI) 2'55”9; 6) Baruffo (CSI) in 
257”5. 

Lancio del peso: 1) Morelli Albet- 
to (Lib. Udine) m. 12,24; 2) Picci. 
nin (Lib. Pordenone) 1209; 3) Zam- 
berlan (CSI) 11,80; 4) Casteneto 
(Lib, Udine) 11,40; 5) Maran (ASÙ) 
11,08; 6) Babich (S,G.T.) 11,06; 7) 
'Tramous (S. Giacomo) 11,06. 


TETRATHLON 
Corsa m. 80 h.: Fontanelli Paolo 
(Lib. Udine) 13”5, p. 620. 
Giavellotto: Fontanelli Paolo (Lib. 
Udine) m, 36,07, p. 407. 
Asta: Fontanelli Paolo (Lib, Udi- 
ne) m. 3,20, p. 686. 


Corsa piana m. 300: Fontanelli 


Paolo (Lib. Udine) 42", p. 384. Coppia danza: 1) Donatella Da- 
Paolo Fontanelli ha totalizzato | pretto- Antonio Imperato (Edera) 
2097 punti. p. 43.8, 


Classifica per società: 1) Dopola- 
voro Ferroviario e Pattinatori di. 
nesì, punti 40; 3) Italcantieri, p. 36; 
4) Skating Pordenone, p. 35; 5) Ede- 
ra, p. 33. 

Classifica finale comprensiva delle 
prove di Udine e di Monfalcone: 
1) Edera Trieste, punti 124; 2) Pat- 
tinatorì Udinesi, p. 88; 3) Dopolavo- 
ro Ferroviario, p. 70; 4) Skating Por- 


denone, p. 37; 5) Italcantieri, p. 36.|\ 


PALLACANESTRO 


Si è aperto alla S.G.T. 


il Centro di addestramento 


Nel pomeriggio di ieri ha avu- 
to luogo nella sede della Ginna- 
stica Triestina una riunione de- 
gli allenatori e dei dirigenti in- 
tervenuti al Centro di primo ad. 
destramento nazionale allievi e 
juniores di pallacanestro. Era- 
no presenti il direttore tecnico 
prof. Fazi, il direttore organiz. 
zativo Cesare Rubini, il consi- 
gliere nazionale della FIP Dui- 
lio Degobbis, il presidente del 
C.R. Norino Jacobucci nonchè 
i 120 atleti invitati al corso. Do- 
po le parole di saluto pronun- 
ciate dall'assessore comunale 
allo sport Luciano Ceschia e 
dal presidente Jacobucci, ai di- 
rigenti e agli atleti, è stato in- 
dicato il programma di attività 
del raduno, che si concluderà 
con la disputa di un torneo, 

Stamane alle 8.30 i partecipan- 
ti al corso si radunano alla 
SGT per essere poi smistati nei 
tre sottocentri: la stessa pale- 
stra della Ginnastica, la pale- 
Stra di via della Valle e la scuo. 
la di via Caravaggio. 


gressione fulminava allo spunto 
Nafra all'ottima media di 1.22.1, 
che rappresenta il suo migliore 
riferimento. Ega battisvrada dal 
«via» ha retto ai tentativi con- 
clusivi di Badoera e Quartuzza 
nonostante un errore in retta, 
errore represso in tempo per 
far rimanere nella surozza dei 
giudici un provvedimento di 
squalifica («cavallo numero» e 
poi l'altoparlante ha fatto si 
lenzio) 


Ugo Belladonna, abbonato al- 
le doppiette, ne ha messo a se 
gno una con la briosa Happi- 
ness nel Premio delle Vele e 
con Opi nel Premio di Nettuno; 
il popolare «driver» ha senz'al- 
tro in gran ordine il materiale 
alle sue dipendenze. 

«Gentlemen» in sordina, con 
predominio conclusivo di Arfi 
al quale erano stati perdonati 
un paio di svarioni, Comunque 
l’allievo di Franco Zagaria, per 


LA 


Francesco Bertoli, vincitore 
della «Coppa Fiera di Trie- 
ste» su Porter, viene premiato 
dal presidente dell'Ente Fiera, 
avv. Slocovich (Foto de Rota) 


affermansi ha dovuto approfit- 
tare dell'errore proprio sul pa- 
lo di Vispo da Enea, fino allo- 
Ta chiaro dominatore. Per la 
«Gianross» replica in chiusura 
con il veterano Rutenio portato 
a primeggiare allo spunto nei 
comfronti di Binda e Roana con 
Nairobi in rottura sul traguar- 
do dopo una condotta di testa. 

‘Per Belladonna, l’unica dop- 
pietta nel campo dei guidatori. 


Mario Germani 


. 
Lo colonna Totip 
la CORSA; 1) Bauto 
2) Daman 
2.a CORSA: 1) Woodland 
2) Goben 
3.3 CORSA: 1) Albesiano 
2) Casciaro 
4.a CORSA: 1) Opus Jet 
2) Imari 
3.a CORSA: 1) Porter 
2) Far Pra 
6.a CORSA: 1) Grinasco 
€ 2) Novella 


Di na ro rare da a Pro Pra 


nl 


NEL TORNEO REGIONALE INDIYVIDU 


ALE ALLIEVE 


ECCEZIONALE PROVA DELLA TRIESTINA ROSSI 
CHE SUPERA NEL SALTO IN ALTO METRI 1,50 


Gorizia, 25 

Una sessantina di atlete ha 
partecipato a Gorizia al cam- 
bionato regionale individuale 
allieve, organizzato dalla dele- 
gazione FIDAL di Gorizia e 
svoltosi, con tempo, piste e pe- 
dane ottime, allo stadio Fabret- 
to di Campagnuzza, Cinque le 
società rappresentate: S.G.T., 
Gualf dine, FARI, U.G. Go- 
riziana ed Edera Trieste. 

Eccezionale la prova della 
triestina Rosanna Rossi, della 
SGT, che superando nel salto 
in alto l'asticella posta a metri 
1,50, ha eguagliato la migliore 
‘prestazione nazionale della ca- 
tegoria, Il risultato rappresen. 
ta anche la migliore prestazio- 
ne stagionale assoluta. 

Complessivamente buoni i ri- 
sultati: particolare segnalazio- 
ne merita l'ottimo tempo con- 
seguito da Nadia Schorn (SGT) 
nella finale degli 80 ostacoli 
Vinti in 11’7. Apprezzabile l’ex- 
pi delle allieve goriziane che 
anno rotto in qualche gara, 
come nel lungo e nel disco, ja 
tradizionale superiorità delle 
Atlete udinesi e triestine, 

Ecco i risultati: 

Metrì 80 ostacoli: 1) Schorn Na- 
dia (SGT) 11’; 2) Segatti Maria 
Pia (SGT) 12”4; 3) Devecchi El- 
sa (SGT) 13”. 

Metri 80 pianti 1) Cividino Anna 
(SGT) in 1”2; 2) Sgubin Clara 
(UGG) 11”2; 3) (Grego Caterina 
(SGT) 114. 

Giavellotto: 1) Maranzgone Norina 
(GUALF) m. 27,85; 2) Gentilini Te. 
resa (GUALF) m. 23,41; 3) Sinco- 
vich Silvia (Edera TS) m. 19,99. 

Lungo: 1) Blasizza A. Maria 
(UGG) m. 4,73; 2) Schorn Nadia 
(SGT) m. 4,68; 3) Deganut Aman. 
da (SGT) m. 441. 


M. 150 piani: 1) Pontoni Nadia 
(GUALF) in 20”4; 2) Casarotto 
Angela (GUALF) in 20”6: 3) Co- 
lautti Donatella (SGT) in 214, 

Disco: 1) Del Fabbro M. Teresa 
(UGG) m. 24.42: 2) Crevatin Edda 
(Edera TS) m. 23,82; 3) Cernigoi 
Chiara (SGT) m. 22,71. 

M. 600 piani: 1) Canzia Nada 
(Eaera TS) in 1’50”6; 2) Molon 
Adriana (GUALF) in 1'51”9; 3) 
Vadori Tiziana (GUALP) 1’56”6. 

Peso: 1) Sello Rosa (GUALF) 
m. ‘10,82; 2) Rega Amalia (SGT) 
m. 10,23; 3) Marangone Norina 
(GUALF) m. 9,57. 

Alto: 1) Rossi Rosanna (SGT) 
m. 1.50; 2) Beltrami Luisella (G.U. 
A.L.F.) m. 1,48; 3) Marini Silvana 
(SGT) m. 1,30. 

Triathlon: 1) Visin Giannina (G.U. 
A.L.F.) (alto m.1,25 - peso m. 9,49 - 
80h 13”3) totale punti 1805. 

Staffetta 4x100: 1) GUALF (De- 
gano, Beltrami, Casarotto, Pontoni) 
in 536; 2) SGT «A» (D'Ambrosi, 
Rega, Seriau, Bovani) in 54”; 3) 
GG (gubin, Merni, de Fornasari, 
Blasizza) 54’’6; 4) SGT «B» (Segati, 
Deganut, Grego, Cividina) in 54”7; 
5) SGT «C» (De Savio, De Vecchi, 
Marini, Rossi) in 57”4. 


Gli «Under 21» tedeschi 
piegano gli azzurri 
Rovereto, 25 


La Germania, come era nelle 
previsioni, ha battuto con largo 
margine di punti l’Italia nell'in- 
contro giovanile di atletica «Un- 
der 21». 

Al termine delle diciannove 
prove disputate nello stadio 
«Quercia» di Rovereto, la Ger- 
mania ha totalizzato 122 punti, 
l'Italia 79. Nei 110 metri ostaco- 


li Carlo Giordani è stato supe- 
rato proprio nel finale e si è 
classificato terzo dietro Klauss- 
ner e Nickel. 

Dionisi nel salto in alto ha 
occupato il terzo posto con me- 
tri 4,50. Deludente la prova de- 
gli italiani nella staffetta 4x100. 

Nel complesso, non vi sono 
He risultati di particolare ri- 
evo. 


PODISMO 
A Luigi Conti 
la «Settimana azzurra» 


Trento, 25 

Luigi Conti ha vinto la prima 
edizione della gara podistica Pa- 
lio della «Settimana azzurra» in 
49°30”. La gara è stata disputa. 
ta su un percorso di 12 chilo- 
metri, attorno alle rive del lago 
di Caldonazzo. 

Ordine d'arrivo: 1) Luigi Con- 
ti (Pro Patria S. Pellegrino Mi- 
lano) in 49°30”; 2) Sommaggi 
(Libertas Padova) a 1’18”; 3) 
Lavelli (Recastello Cazzaniga) 
s. t.; 4) Ritsch (Bolzano) a 2'6” 
5) Duse (CUS Venezia) a 3'34” 
6) Bonelli (Bolzano) a 4721”: 7) 
Binato (Marzotto Valdagno) a 
452”; 8) Giuliani (Tridentum) 
a 5712”; 9) Galimberti (Schio) 
a 5°26”; 10) Pezzotta (Lilion 
Snia Varedo) a 5°42”. 


ALLO STADIO DI COLOMBES 


L’URSS sulla Francia 


nell’atletica leggera 

: Parigi, 25 
Al termine di due giornate di 
gare, l’URSS ha battuto la Fran. 
cia per 110 punti a 102 nell’in- 


contro di atletica leggera svol- 
tosi allo stadio di Colombes. Al 
termine delle gare di ieri la 
Pg era in vantaggio per 

L’URSS ha rimontato così nel- 
la giornata conclusiva i sei pun- 
ti di svantaggio con i quali ave- 
va terminato le gare di ieri e 
si è imposta per otto punti: un 
risultato che costituisce un ri- 
conoscimento anche per gli atle- 
ti francesi sconfitti di misura 
da una formazione di alto livel. 
lo che nella gerarchia dei valo- 
Ti mondiali dell’atletica leggera 
occupa la seconda posizione die- 
tro gli Stati Uniti. In preceden- 
za, negli incontri fra Nazionali, 
l'URSS aveva battuto la Fran- 
cia per 28 punti nel 1965 (13 vit- 
torie contro 7) e per 29 punti lo 
scorso anno (14 contro 6), 

I sovietici hanno conquistato 
Oggi i primi due posti nel lan- 
cio del martello, nel getto del 
peso e nel salto triplo e hanno 
Vinto la gara del salto in alto; 
i francesi, come avevano fatto 
nella prima giornata, si sono 
imposti nelle corse, aggiudican- 
dosi 33 punti contro 29 degli av- 
versari. In totale la Francia ha 
Ottenuto undici vittorie (dieci 
nelle corse e una nei concorsi, 
nel salto con l’asta); l'URSS no. 
ve (sette nei concorsi e due nel- 
le corse). Per la prima volta 
perciò l'URSS, pur vincendo V’in- 
contro, ha ottenuto un numero 
inferiore di successi parziali. 


RO TRE 
TROFEO COUGNET 
HM Con uno spunto brillante Lino 

Carletto ha vinto: in volata il 
«G. P. Cemab», quarta prova del Tro. 
feo Cougnet. Il ciclista della Salami. 
ti ha preceduto Colombo, Brodero, 
Schiavon e Poggiali, 


; 
Ti 
di 
| 
4 


FRESE 


li 


Lunedì, 26 giugno 1967 


IL PICCOLO 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


IN 25 MILA PAROLE LE «TESI» DEL COMITATO CENTRALE DEL PARTITO 


<Rendiconto» del P( russo 
a 50 anni dalla rivoluzione 


Nel documento sono riecheggiati dogmi cari a Kruscev e viene nominato Stalin 
Condanna della «linea» cinese - Ampio risalto alle vittorie economiche interne 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Mosca, 25 

Venticinquemila parole — lo 
equivalente di cinque intere pa- 
gine di giornale quotidiano — 
divise in ventidue capitoli: il 
PCUS ha presentato oggi, a cin- 
que mesi dal suo giubileo, «I 
50 anni della grande rivoluzione 
d'ottobre», un documento poli- 
tico-ideologico di grande am- 
piezza, che racconta gli inizi 
della rivoluzione, i suoi succes- 
si, i suoi errori, le possibilità 
che essa operi «nel presente 
per centinaia di milioni di uo- 
mini e nel futuro per tutta la 
umanità». 

Il documento, noto come le 
«tesi» del comitato centrale del 
PCUS, ha un tono che vorreb- 
be elevarsi al di sopra dei tem- 
pi; ma ovviamente non può 
ignorare, e di fatto non le igno- 
ra, le circostanze attuali in po- 
litica internazionale e nei rap- 
porti fra il mondo comunista: 
cosicchè, la parte più vigorosa 
di questo interminabile, ma 
senza dubbio importante, mani. 
festo risulta essere l'esame del- 
la situazione cinese. L'idea cen- 
trale è che la politica «irrazio- 
nale» di Mao Tse-tung minaccia 
Il futuro del comunismo cine- 
se. «Mao sta seguendo una li- 
nea che accomuna l’’’avventu- 
rierismo” piccolo-borghese allo 
sciovinismo da grande potenza, 
il tutto coperto da fraseologia 
rivoluzionaria», si legge nel do- 
cumento. «Il gruppo di Mao si 
è impegnato su una strada che 
porta a sabotare la comunità 
socialista, e a fomentare la 
scissione in seno al movimento 
comunista internazionale». 

‘Al contrario, il PC dell’Unio- 
ne Sovietica «opera instancabil- 
mente per l’unità del movimen- 
to» e «le conferenze internazio» 
mali dei partiti comunisti e ope- 
rai sono una forma collaudata 
di discussione collettiva e di 
elaborazione di un programma 
d’azione comune»: frase, questa 
Ultima, rivolta anche agli altri 
partiti comunisti, che si sono 
opposti alla convocazione di 
una conferenza internazionale 
interpartitica dedicata al pro- 
blema cinese. 

Tl documento, sottolineando 
l'isolamento della Cina, sottoli. 
nea che il PCUS è ancora il 
partito leader del movimento 
comunista internazionale. Tut- 
tavia le «tesi» ripetono alcuni 
dogmi enunciati a suo tempo 
da Nikita Kruscev che, ammet- 
tendo la possibilità di «diverse 
vie del socialismo», moderano 
alquanto la tesi della «leader- 
ship» sovietica. Kruscev non è 
mai nominato nel documento, 
ma più di un suo principio vi 
è accettato, Fra gli altri: la coe- 
sistenza pacifica con i Paesi ca- 
pitalisti, il trapasso pacifico dal 
sistema parlamentare a quello 
socialista, la possibilità dei Pae- 
si socialisti di evitare le guer- 
re (benchè «finchè esiste l’im- 
‘perialismo, esiste il pericolo di 
guerra»). 

Infine, il documento accetta 
la «destalinizzazione» voluta da 
Kruscev: ma, nemmeno a que- 
sto punto, cita l’ex Premier, e 
si limita a ricordare che fu il 
ventesimo Congresso del parti. 
to a «condannare risolutamen- 
te il culto della personalità di 
Stalin, l’esagerazione del ruolo 
di un uomo solo, la deviazione 
dal principio leninista della 
guida collettiva, le repressioni 
ingiustificate». 

Viene invece nominato Stalin, 
come si vede; ma non solo per 
cordannarlo: in un’altra parte 
delle «tri», infatti, egli viene 
ricordato come «il capo del 
Consiglio di difesa», che con. 
dusse la guerra vittoriosa: ma 
la ripetizione della giustezza 
del principio della «destaliniz- 
zazione» impedisce di credere a 
una più o meno prossima ria- 
bilitazione del defunto ditta. 
tore. 

Altri interessanti punti delle 
«tesi» riguardano la situazione 
internazionale e la politica este- 
ra dell'URSS, l'imperialismo, il 
tuolo della rivoluzione d’otto- 
‘bre, la seconda guerra mondia» 
le «e Ie sue lezioni». Sulla si 
tuazione internazionale, sull’im- 
perialismo e sulla politica este- 
Ta: «I popoli sono oggi suffì- 
cientemente potenti per oppor- 
si in maniera attiva e coordina- 
ta allo scoppio di una muova 
guerra mondiale, ma, fin quan- 
do esiste l'imperialismo, esiste- 
rà la minaccia di guerre. L'im- 
perialismo, e soprattutto l’im- 
perialismo americano, nimane il 
principale nemico dei movimen- 
tì di liberazione nazionale, Per- 
ciò, l'URSS continuerà a man- 
tenere il suo potere difensivo 
al più alto.livello possibile, pur 
non negandosi alcuno sforzo 
per applicare i principi della 
@vesistenza pacifica fra Stati 
@&venti sistemi politici differen- 
@i, in modo da evitare all'uma. 
nità una guerra termonucleare 
mondiale». ; 

Sul ruolo della rivoluzione 
d’ottobre: «La rivoluzione d’ot- 
tobre ha aperto un'epoca di rin- 
novamento. Il socialismo è una 
realtà nel presente per centi. 
naia di milioni di uomini e nel 


futuro per tutta l’umanità». Sul. 
la seconda guerra mondiale: 
«Malgrado i suoi sforzi, l'URSS 
non potè evitare la seconda 
guerra mondiale. Il partito pre- 
se allora misure energiche e 
venne creato, sotto la presiden- 
za di Giuseppe Stalin, un comi. 
tato di difesa. I risultati della 
guerra hanno dimostrato nella 
‘maniera più convincente che 
non esistono al mondo forze 
capaci di vincere il socialismo 
e di mettere in ginocchio un 
popolo fedele al marxismo-leni- 
nismo e devoto alla propria 
patria». 

Il balzo in avanti dell’econo- 
‘mia e della tecnologia sovieti- 
che sono ricordate con orgoglio 


nel documento. «Il popolo so- 
vietico vive meglio, mangia me- 
glio, si. veste meglio»: il che 
garantisce per l'avvenire e po- 
ne come «obiettivo economico 
essenziale la costruzione del co- 
munismo» e lo sviluppo sempre 
più forte, anche e soprattutto 
materiale, del Paese. Ma non è 
posto alcun limite «per raggiun. 
gere l'America», come fece in- 
vece Kruscev, venendo smenti- 
to dai fatti. 

Piene anche di statistiche, 
presentate sotto forma di mas- 
sime moraleggianti, le «tesi» so- 
no sviluppate scientificamente: 
i successi vi sono spiegati, gli 
errori giustificati. In sostanza, 
il documento costituisce una 


cronistoria soddisfacente e suf- 
ficientemente obiettiva dei 50 
anni. più importanti nella vita 
del popolo sovietico e forse del 
mondo: è una storia che, al di 
là della fatica di leggere 25 mi- 
la parole stilate in tono uffi- 
ciale, riesce persino a commuo- 
vere nella parte rievocativa dei 
giorni della rivoluzione. Si trat- 
ta, insomma, di un documento 
della massima importanza: pec- 
cato che, nella congiuntura cri- 
tica in cui si dibatte il mondo, 
non apporti alcuna novità di 
fondo in quella che è la linea 
ormai nota del partito e del 
Governo sovietici. 


Henry Shapiro 


AL TERMINE DELLA MISSIONE PER IL M.0. 


Rientrato a Mosca 
il Presidente Podgorni 


Silenzio ufficiale sugli impegni assunti 
per ricostituire l’arsenale dell’Egitto 


Mosca, 25 

Il Presidente del Soviet Su- 
premo dell'URSS, Podgorni, è 
tornato oggi dal suo viaggio 
in Egitto e in Jugoslavia. I 
mezzi d'informazione ufficiali 
sovietici tacciono sui risultati 
degli incontri di Podgorni con 
Nasser e con Tito, ma commen- 
ti e informazioni di fonte di- 
plomatica ne sottolineano l’im- 
portanza. 

In Egitto, Podgorni ha pro- 
babilmente gettato le basi per 
la ricostituzione dell’arsenale 
militare nasseriano, distrutto in 
buona parte dalla fulminea 
campagna israeliana, In Jugo- 
slavia, dove si è recato sia nel 
viaggio di andata sia in quello 
di ritorno dal Cairo, Podgorni 
ha sicuramente soddisfatto le 


= 


DICHIARATO LO STATO DI EMERGENZA 


= = 


NELLA ZONA DI ARRAS 


UN CATASTROFICO <TORNADO> 
SPAZZA IL NORD DELLA FRANCIA 


Almeno dodici morti e una quarantina di feriti in pochi attimi di inferno 
Raso al suolo un intero villaggio, numerosi altri gravemente sinistrati 


Lilla, 25 

Lo stato d’emergenza è stato 
dichiarato ieri sera în alcuni 
Dipartimenti della Francia set- 
tentrionale, sui quali si è abbat. 
tuto un violento ciclone, che 
ha causato la morte di alme- 
no 12 persone e il ferimento di 
altre 40: il bilancio delle vitti- 
me non è, tuttavia, ufficiale, 

Brigate di vigili del fuoco, 
reparti di truppa e lavoratori 
della Difesa civile sono stati in. 
viatî nella vasta zona colpita 
dal ciclone: la località più pro- 
vata è il villaggio di Pomme- 
reuil, 55 chilometri a Est di 
Arras, dove tutte le case sono 
crollate sotto la furia degli ele- 
menti, seppellendo molte per- 
sone nel sonno. Numerosi crol- 
li dì case sono segnalati anche 
nel villaggio di Ecourt Saint 
Quentin, dove le squadre di 
soccorso, con l’aiuto di rifletto- 
ti, sono riuscite a salvare due 
bambini che erano rimasti se- 
polti dalle macerie. 

Tutte le ambulanze disponibi. 
U& nelle città di Arras, Dovai € 
Cambrai sono state inviate di 
urgenza verso la zona maggior- 
mente colpita dal ciclone. Il 
«tornado» sì è abbattuto anche 
suiì villaggi di Marquion, Vil 
liers-le-Cagnicourt, Oisy-le-Ver- 
ger e Vis-en-Artois, scoperchian- 
do case, abbattendo muri e pa- 
li della luce e sradicando alberi. 

A Riencourt, una bambina 
paralitica è stata uccisa dal 
crollo di un muro abbattutosi 
sulla sua sedia a rotelle; nel 
villaggio di Palleul, due anziani 
coniugi, giunti nella loro villa 
per il «week-end» poche ore pri. 
ma, sono stati trovati annegati 
In un torrente. Gli sventurati, 
presi evidentemente dal panico, 
avevano cercato di darsi alla 
Juga, ma sono stati raggiunti 
e travolti dal vento. 

A Ecourt Saint Quentin, Noel 
Decaudin, la cui abitazione è 
stata parzialmente distrutta dal- 
la furia degli elementi, ha rac- 
contato: «Pensavamo che stes- 
se per scoppiare un semplice 
temporale ed eravamo ben lon- 
tant dall’immaginare che inve- 
ce si sarebbe scatenato l’infer- 
no. Sono cominciati a cadere 
chicchi di grandine grossi co- 
me uova d'anatra. Tutto si è 
risolto in pochi minuti, ma s0- 
no stati spaventosi», 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 


Parigi — Una veduta del villaggio di Pommereuil, totalmente devastato dal tremendo ciclone 


fe=== 
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INAUGURATA IN AUSTRIA L'AUTOSTRADA DEI TAURI 


CENTO CHILOMETRI DI MENO 
TRA MONACO E L'ADRIATICO 


La nuova arteria-modello sarà transitabile tutto l'anno 


Vienna, 25 

Il Presidente della Repubbli- 
ca austriaca, Jonas, ha inaugu- 
rato oggi a Matrei, nel Tirolo 
orientale, la nuova autostrada 
dei Tauri-Felber (il Felber è un 
corso d’acqua che dà il nome 
a una vallata). Questa nuova ar- 
teria, circa 80 chilometri a Est 
del Brennero, collega Mittersill, 
nel Salisburghese, con Matrei, 
attraverso il massiccio dei Mon- 
ti Tauri. Essa viene ad abbre- 
viare di cento chilometri il per- 
corso tra Monaco di Baviera e 
l’Adriatico, e addirittura di 146 
chilometri la distanza tra Stoc- 
carda e l'Adriatico. E” la prima 
strada alpina veramente nuova, 


poichè tutte le altre ricalcano 
i percorsi dei tempi dei romani. 

La nuova arteria è transitabi- 
le durante tutto l’anno. Il pun- 
to più alto ha un'altitudine di 
1650 metri; è formata da una 
prima rampa di circa 17 chilo- 
‘metri, da una galleria di 5,2 chi- 
lometri e da una seconda ram- 
pa, ugualmente di circa 17 chi- 
lometri. Nella galleria esistono 
tre spiazzi di manovra, ognuno 
della lunghezza di 22 metri per 
una larghezza di 20, e 28 nic- 
chie, a distanza di 200 metri 
una dall'altra, munite di telefo- 
no, di apparecchiatura antincen- 
di e di cassetta di medicinali. 
La strada ha una larghezza di 


| 
IMBARAZZANTE TESTAMENTO DI UNA VEDOVA A PISA 


Lascia erede il Comune 
ma vuole funerali «distinti» 


Un solo inconveniente: la benefattrice è morta già da due anni 


Pisa, 24 

Il Comune di Pisa, se accet- 
terà. un'eredità lasciatagli da 
una donna morta due anni or 
sono, dovrà rifarle i funerali e 
impegnarsi a osservare altre 
particolari clausole contenute 
nel testamento. L'eredità am- 
monta tra beni immobili, titoli 
e preziosi a dodici milioni di 
hre. 

La donna, la signora Giuliana 
Winzinger vedova Folgarait, vi- 
veva sola e non aveva parenti 
o conoscenti; furono i vicini di 
casa che, il 29 settembre 1965, 
non avendola vista uscire da 
quattro giorni, chiesero l’inter- 
vento della Polizia. Gli agenti 
la trovarono morta già da al- 
cuni giorni: poichè non aveva 
alcun congiunto fu il Comune a 


occuparsi delle sue esequie, el- 
la fu seppellita in una fossa co- 
mune. 

Nei giorni scorsi, però, alcuni 
incaricati del Comune, nel rac- 
cogliere le suppellettili che era» 
no rimaste nell’abitazione della 
donna, hanno trovato la chiave 
di una cassetta di sicurezza di 
una banca. Dopo opportune ri, 
cerche fatte in un istituto ban: 
cario, è stata trovata la cassetta 
di sicurezza. Conteneva, appun- 
to, il testamento, col quale la 
donna ha lasciato erede di tutte 
le sue sostanze il Comune di Pi- 
sa, a patto che esso si impegni 
a farle «un distinto funerale», al 
quale dovranno assistere il Sin- 
daco e il segretario generale del 
Comune. 

Inoltre, sei vigili urbani do- 


vranno scortare il feretro e, sul- 
la bara, a spese del Comune, do- 
vrà venir posta una «bella coro- 
na di fiori». La salma della Fol- 
garait, poi, dovrà essere tumu- 
lata in un loculo privilegiato 
del cimitero suburbano, insieme 
con lè ossa del marito. 
I 


CINQUE SPELEOLOGI 


morti in Granbretagna 


Londra, 25 
Cinque speleologi dilettanti in- 
glesi sono morti oggi pomerig- 
gio in una grotta dello Yorkshi- 
re, a Grassington, in seguito al- 
l'improvvisa piena sotterranea 
delle acque, provocata dalle 


piogge torrenziali cadute ieri e 
oggi. 


sette metri, con due banchine 
laterali, ognuna della larghezza 
di un metro. 


ae i 
la corneficina nel Vietnam 


SCONVOLTI | PARAS 


dopo la feroce battaglia 


Saigon, 25 

Nuovi particolari si sono ap- 
presi sulla durissima battaglia 
avvenuta giovedì, nella giungla, 
a pochi chilometri dal punto di 
incontro dei confini fra Vist 
nam del Sud, Cambogia e Lavs: 
gli americani hanno avuto #0 
morti, artenenti a una com- 
pagnia della 173.a Brigata aero- 
trasportata, che è stata dimez- 
tata dei suoi effettivi, 

I soccorsi hanno impiegato 
Oltre 24 ore per arrivare: du. 
rante questo veriodo, i regolari 
nordvietnamiti hanno avuto il 
tempo di portare via i loro mor- 
ti, Infatti, sono stati trovati so- 
lo dieci cadaveri di comunisti, 
ma — secondo i calcoli dei su- 
perstiti — i nordvietnamiti do. 
vrebbero aver avuto oltre 450 
morti. 

Per due giorni, i paracaduti- 
sti della 173.a Brigata sono ri. 
masti sconvolti dalla durezza 
dello scontro e per le gravi 
perdite (tra le vittime vi sono 
anche parecchi giovani appea 
arrivati dagli Stati Uniti); ug- 
gi, però, i paracadutisti si sono 
ripresi, e si dicono decisi a pas- 
sare al contrattacco e a verdi. 
care i loro caduti. 


mire di Tito, che ci tiene a fi- 
gurare autorevolmente agli oc- 
chi dei popoli arabi. 

Secondo fonti di Mosca, i so- 
vietici hanno promesso agli egi- 
ziani di riportare le loro forze 
armate alla consistenza che ave- 
vano prima dell’ultima guerra. 
Invece, fonti diplomatiche di 
Belgrado dicono che si sono 
presentate delle difficoltà in tal 
senso, e che il viaggio di Pod- 
gorni ha avuto praticamente il 
solo scopo di verificare il dan- 
no subito dalle forze armate 
egiziane, il cui materiale pe- 
sante è stato fornito in passato 
‘principalmente dall’Unione So- 
vietica. 

Le stesse fonti dicono che i 
sovietici insistono perchè Nas- 
ser accetti nel suo Paese con- 
sulenti militari ed economici 
russi, come condizione per le 
nuove forniture di aiuti. Finora, 
Nasser non aveva voluto accet- 
tare nessuna imposizione in tal 
senso. Oltre tutto — viene sotto- 
lineato — la ricostruzione del- 
l’arsenale egiziano richiede mol. 
to tempo, a causa della gravità 
delle perdite materiali che ha 
subito. Secondo gli israeliani, 
l’Egitto ha perso nei sei giorni 
di guerra 357 aerei e circa 600 
carri armati. 

Dal Cairo giunge intanto la 
voce che gli ambienti governa- 
tivi egiziani sono preoccupati 
del «vertice» Johnson-Kossighin 
di Glassboro, e temono un ac- 
cordo russo-americano sul Me- 
dio Oriente che torni a svan- 
taggio degli arabi. A quanto ri. 
sulta, la RAU è già in debito 
con l'Unione Sovietica per ol- 
tre un miliardo di dollari di 
aiuti militari, in gran parte 
perduti con l’ultima guerra, e 
di un altro miliardo e più di 
aiuti economici. Secondo infor- 
formatori dell’Oriente europeo, 
i sovietici hanno dovuto rasse- 
gnarsi a offrire all’Egitto mate- 
riale militare gratuito, per l’im- 
possibilità del Governo del Cai. 
To di pagarlo, sia pure a lunga 
scadenza. 


ARMI CINESI TROVATE 


dagli israeliani a Gaza 
Tel Aviv, 25 

Un alto ufficiale delle Forz: 
armate israeliane ha reso noco 
oggi che forti quantitativi di 
armi di fabbricazione cinese s0- 
no stati trovati dalle truppe 
israeliane nella zona di Gaza: 
tali armi comprendono mitra, 
mine anticarro e individuali, 
prodotti chimici per impianti di 
decontaminazione. Queste armi, 
come ha precisato l’alto ufficia- 
le in questione, erano in «forte 
quantità»; sono state trovate in 
posizione di impiego e in depo- 
siti nella zona di Gaza e a 
Qantara, località presso il Ca- 
nale di Suez 

Nel mostrare ai giornalisti 

uipaggiamenti russi catturati 

le forze egiziane, alcuni uff 
Gliali israeliani hanno affermato 
che parecchi carri armati e mez- 
zi blindati erano stati consegna- 
ti alla RAU appena pochi gior- 
ni prima dello scoppio delle 


ostilità, il 5 giugno scorso, Al- A 


cuni carri armati nuovi di zec- 
ca «T 55», tra i più moderni 
prodotti dall’URSS, avevano sé- 
gnato sul contachilometri in 
percorso di appena 400 cnilo- 
metri. Apparentemente, era.14 
stati scaricati in porti della 
RAU e portati subito al fronte, 
Inoltre, due altre basi egiziane 
di missili sono state scomerte 
nel Sinai centrale; esse però 
non erano state, a quanto sem- 
bra, ancora completate, e nom 
contenevano missili. 

Oggi, intanto, Israele ha ac- 
consentito al ritorno di 
ghi palestinesi sulla sponda ac 
cidentale del Giordano, occups- 
ta dagli israeliani: parecchie 
donne, con bambini, sono Lor- 
nate in questo settore, dopo 
che nei giorni scorsi erano iug- 
gite in Giordamia. Di gran lun- 
ga più numerosi, però, sono co- 
loro che, sotto il peso, dr 
masserizie, in un caldo soffa- 
cante, compiono la dura mar- 
cia per raegiungere il tersito 
rio della Giordania. traversan: 
do il ponte di Allenby, sul Gior- 
dano, I soldati israeliani anita. 
no i bambini a superare la 
sponda occidentale del fiume, 
che è molto ripida, e talora an- 
Che il ponte, che è lungo una 
quindicina di metri ed è piut. 
tosto sconnesso, 
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AVVISI ECONOMICI 


Errori di stampa che nov 
pregiudicano l’effetto dell’av- 
viso non danno diritto a ri. 
petizioni gratuite, così pure 
errori dipendenti da cattiva 
scrittura degli avvisi, 

La pubblicazione di ogni 
avviso è subordinata all’ap- 
‘provazione del giornale che si 
riserva insindacabile diritto 
di veto. 

Gli avvisì economici posso 
no essere ordinati presso la 
S.P. - Società per ta Pubbli. 
cità in Italia, via Silvio Pellico 
n. 4 pianoterra, o inviati a 
mezzo posta, con relativo im- 
porto allo stesso indirizzo 


CC Lavoro a domicilio 
e artigianato L. 50 


A.A.A. PITTORE muratore ese- 
guono restauri pitturazioni olio 
lavabili, prezzi modici, Preven- 
tivi gratuiti. Telefonare 730091. 

26780 CC 
A. ROLE* cinghie specializzato 
Tipara sostituisce raschia ver- 
micia. Tel. 65840 dalle 8 alle 16. 

48568 CC 
DEUMIDIFICAZIONE muri 
umidi pitture restauri lavori 
edili. Telefono 36340. 26726 CC 
IDRAULICO esegue riparazioni 
acqua gas sostituzioni bagni 
completi. Tel, 197, 48404 CC 


SGOMBERO pulitura soffitte 
cantine abitazioni asporto ma- 
37646 


teriali inutilizzabili, 
3-15. 


Tel 
ore 20 


D Offerte d’impiego L. 70 


APPRENDISTA meccanico tor- 
nitore cercasi. Via Reni 12-B 
26744 D 
IMPIEGATA dattilografa cerca- 
si, conoscenza. serbo-croato. Re- 
ferenze anche scolastiche. Ca- 
sella 48330 D SPI, 
OPERAIA massimo 25 anni ro- 
busta senza impegni familiari 
per lavori imbottigliamento vi- 
no cerca ditta viale XX Sett. 


n. 104. 48336 D 
STIRATRICI capaci a mano e 
macchina, e ragazze 16-enni, 


aiuto commesse cerca Tintoria 
Ziberna, via Monte Cengio n.7. 
2439 D 


———— ———r— 
Oggetti smarriti L. 60 


H 

PAPPAGALLINO verde, testa 

nera, femmina, ha lasciato il 

nido. Offresi uguale maschio in 

cambio oppure mancia. Batti- 

sti 2, Cerqueni, telef. 61243. 
8672 H 


——...———.+—+-+---» 
I Off. appart. e bott. L. 60 


AAA.A.A-A.A-A.A.A. AFFITTAN. 
SI appartamenti Mazzini, 7 ca- 
mere tutti comforts adatto uf- 
fici. Opicina, 3 camere cucina 
bagno giardino. Piazza Vico, 3 
camere cucina bagno. Casetta 
2 camere cucina bagno. Villa 
signorile giardino garage zona 
verde 10 vani più salone tutti 
comforts adatta associazioni 
‘oppure Ambasciata. Sara Davis, 
camera soggiorno bagno terraz- 
zo. Valmaura, camera soggior- 
no bagno centralnafta. Zona 
Stazione, soffitta camera cuci. 
na ascensore ingresso libero. 
Camera adatta molti usi. Agen- 
zia Aurora, Ginnastica 1 - Tel. 
50323. 26944 I 
AFFITTANZA cedesi tre came- 
re cucina bagno. Altro 6 came 
re piano I affittasi. Altro came. 
Ta cameretta cucina affittasi. 
Magazzino Sara Davis affittasi 
10.000 mensili. Altri magazzini 
affittansi. Corso Saba 33 Agen. 
zia Service. 48500 1 
APPARTAMENTINO camera cu- 
cina affittasi 9000; magazzino 
mq. 12 affittasi 8000. Telefonare 
93272. 48488 I 
APPARTAMENTO  centralissi. 
mo, 3 stanze, cucina, bagno, af- 
fitta 30.000 Immobiliare CIVI. 
CA, piazza S. Giovanni 4 - tel. 
61712. 48436 I 
APPARTAMENTO piazza VICO 
3 stanze, cucina, bagno, stanzi- 
no affivta prontamente Immo- 
biliare CIVICA, piazza S. Gio- 
vanni 4, tel. 61712. 484361 


APPARTAMENTO paraggi via 
UDINE, una stanza, soggiorno, 
cucimino, bagno, poggiolo, cen: 
tralnafta, ascensore affitta Im. 
mobiliare CIVICA, piazza San 
484361 


Giovanni 4 - tel. 61712. 


ti lusso 2-3 camere soggiorno 
‘urgente per funzionari. Cercasi 
villa con giardino 3-4 camere. 
Telefonare Aurora n. 50323 ore 
Ufficio. 26944 L 


M Vendite d’occasione L. 60 


AFFITTASI stanza grande Zo- 
venzoni 5-II destra. Tel. 79350, 
anche breve soggiorno. 26956 F 
CARROZZINA doppio uso, seg- 
giolone e lettino vendonsi. Te- 
lefonare 91291 ore 9-14. 26716 M 
RICAMBI originali per elettro- 

stici, via Mantegna 3, ma- 
gazzino. Tel. 734221. 48182 M 


N Acquisti d’occasione L. 69 


ACQUISTIAMO quadri, orolo- 
gi pendolo, stanze letto, saloi- 
ti, giacenze ereditarie, Telefo- 
nare 23485. 48452 N 


Q Auto, moto, cieli L. 


63, 850. Distributore  Caltex, 
piazza Sansovino 6, Tel. 41125. 
26912Q 


R. Cap soc. cess. az. L. M 


A. LICENZA alcoolici superal 
coolici; altra alcoolici trasferi 
billi qualsiasi comune cedonsi. 
Scrivere cassetta 48488 R SPI. 
A. NEGOZIO tessuti abbiglia- 
mento licenza vastissima mq. 
40 zona Barriera marciapiede 
grandioso passaggio cedo anche 
vuoto. Telefonare 93272. 
48488/2 R 
AFFARONE: bar centralissimo 
licenza completissima totocal. 
cio proprio laboratorio gelati 
fortissimo incasso vendesi op. 
pure darebbesi gestione causa 
n: Cassetta n. 48488/3 R 


BAR centralissimo gelateria to- 
tocalcio facilitazioni pagamento 
vendesi rara occasione. Spaccio 


vini buffet centrale vendesi, Al- 
tri con giardino vendonsi vera 
occasione. Negozi centralissimi 
cedonsi occasione. Altro abbi. 
gliamento vendesi causa trasfe 
rimento. Altni negozi vendonsi. 
Corso Saba 33 Agenzia Service. 
48500 R 
BAR analcoolico avviatissima 
fortissimo passaggio vendesi oc- 
casionissima; altro con totocal- 
cio arredamento nuovo avvia. 
tissimo cedesi; altro con po- 
steggio anche condizioni paga: 
mento cedesi; altni tutte zone 
tutte licenze vendonsi. Agenzia 
Gentile, Toro 8. 26720 R 
BAR alcoolico gelaveria grande 
posteggio darebbesi gestione 
persone veramente capaci. A. 
genzia Gentile, Toro 8. 26720 R 
CAF facilita prestiti immediati 
senza ipoteca proprietari beni 
immobili rimborso 36 mesi 7 e 
mezzo scalare. Tel. 93723. 
26708 R. 
CAFFE’ pasticceria senza labo- 
ratorio zona centralissima ven: 
desi unica occasione. Agenzia 
Gentile, Toro 8. 26720 R 
CAMERA cucina adatto perso- 
na sola affittasi. 14.000; altro 
tristanze cucina bagno affitta- 
si 36.000, Agenzia Gentile, To- 
ro 8. 26718R 
CERCASI socio disponga 3 mi. 
lioni per avviato pastificio di. 
sposto collaborare personal 
mente. Agenzia Gentile, Toro 8, 
26720 R 
DROGHERIA fortissimo lavoro 
incasso controllabile occasio- 
nissima vendesi. Agenzia Gen: 
tile, Toro 8. 26722 R 
FRUTTA-VERDURA ottimo in 
casso vendesi 1.400.000; altro zo. 
na D'Annunzio vendesi. Agen: 
zia Gentile, Toro 8. 26722 R 
LATTERIA zona ' Viale adatto 
famiglia vendesi 2.500.000. Agen. 
zia Gentile, Toro 8. 26718R 
LAVANDERIA a secco e stire. 
ria fortissimo lavoro zona si. 
gnorile vendesi anche condizio- 
ni pagamento. Agenzia Gentile, 
Toro 8. 26722 R 
NEGOZIO in condominio vuo 
to mq. 50 grandi vetrine zona 
chiesa Sant'Antonio grande pas 
saggio vendo. Cassetta 48488/1 
R SPI. 
SALUMERIA centralissima stra. 
occasione vendesi, incasso ol- 
tre 50.000 giorno. Agenzia Gen- 
tile, Toro 8. 18R 
MAGAZZINO via Rossetti adat- 
to a ufficio deposito rappresen: 
tanze affittasi. Agenzia Gentile, 
Toro 8. 26718R 
TABACCHINO centrale bene av. 
viato cedesi causa vecchiaia, 
Agenzia Gentile, Toro 8. 26720 R 
TRATTORIA zona Flavia con 
giardinetto vendesi umica in zo- 
na. Agenzia Gentile, Toro 8. 
26718R 


Importantissima Ditta Lane. 
rie offre ottima retribuzione 
a. Viaggiatori diretti per la 
zona di Trieste, Richiedonsi 
massima qualificazione ed 
esperienza, Residenza in zo- 
na, età 25-40 anni, Assicurasi 
assoluta riservatezza, 
Cas. 185 A - SPI . Milano 


S Case, ville, terreni L. 90 


A.A.A.A.A. VENDESI villa signo. 
rile zona lussuosa garage giar- 
dino. Sara Davis casa signorile 
esentasse 2 camere soggiorno 
cantina terrazza calenafta. Ap- 
partamento centro 5 camere cu- 
cina bagno affarone impiego ca- 
pitale. Casetta 6 vani centro. 
Latteria forte lavoro controlla 
bile vendesi causa vecchiaia, 
Affarone per impresa costruzio. 
ni vendesi casa Z.A. centro Ros: 
setti. Ventisettembre tre came- 
Te cameretta bagno lussuoso 
appartamento. Agenzia Aurora, 
Ginnastica 1 - Tel. 50323. 
26944 S 
A.A.A, NEL complesso «NUO- 
VA TRIESTE», con facilitazio- 
ni mutuo legge 1022, interesse 
5,50 per cento, appartamenti 
funzionali 2 stanze, soggiorno, 
cucina, servizi moderni, poggio- 
lo, box auto, a prezzi di ecce- 
zionale convenienza, Impresa 
Fratelli Rumor, Donota 1. 
97S 


APPARTAMENTI condominio, 
casa nuova Giulia, Cologna, 2-3 
camere servizi vendonsi causa 
partenza occasione. Altro Mari- 
na, 4 camere cameretta cucina 
bagno. Altro Cisternone, 2 ca- 
mere cucina bagno libero ven- 
desi 2.600.000. Altri appartamen- 
ti libeni occupati vendonsi red- 
dito 9%. Appartamento centro 
Gorizia tutti comforts vendesi 
causa partenza. Locali d'affari 
liberi vendonsi condominio oc- 
casione. Corso Saba 33 Agenzia 
Service, 48500, S 
APPARTAMENTO ammobiliato 
Distanze soggiorno cucinino ven- 
desi. Agenzia Gentile, Toro 8. 

26718 R 
APPARTAMENTO TERZA AR. 
MATA, 2 stanze, soggiorno, cu- 
cinino, bagno, ripostiglio, 2 pog- 
gioli, centralnafta, ascensore, 
vende Immobiliare CIVICA - 
piazza S. Giovanni 4. Tel. 61712. 

48436 S 
APPARTAMENTO pronto  in- 
gresso, 3 stanze, cucina, bagno, 
centralnafta, ascensore, canti 
na, vende 5.200.000 ottime fa. 
cilitazioni. Immobiliare CIVI- 
CA . piazza S. Giovanni 4 . Tel 
61712. 48436 S 
CASETTA prefabbricata in le 
gno ma. 43 mai usata vendesi 
occasionissima 1.000.000. Agen 
zia Gentile, Toro 8, 26722 S 
CEDASSAMARE tristanze, bi- 
servizi, terrazza, giardino, esen- 
tasse, strada privata, vendesi. 
Stero, corso Italia 26. 26924S 
PANORAMA meraviglioso su 
tutta la città e golfo, via  Civi- 


Ditta Seterie Alta Moda 
cerca VIAGGIATORI 
veramente canaci e qualifica- 
ti per la zona di TRIESTE, 
Offresi ottima retribuzione; 
richiedesi residenza in zona. 
Età 25-40 anni. Si assicura 
la massima | riservatezza. 


Cas. 185 A - SPI - Milano 


dale (Gretta), appartamenti d8 
tre. stanze,. soggiorno, servizi, 
poggiolo, vendonsi, 30 per cel 
to aeconto, 70 per cento mM 
tuo. Impresa Egena, via Rom® 
n, 28; Tel. 38585-38212. — 484205 
QUARTIERE MARCESIO A150 
METRI DA VIA FLAVIA, MU 
TUI FINO ALL'80 PER CEN' 

- APPARTAMENTI DA 1,2, % 
4 STANZE, SERVIZI, POGGIO: 
LI, GIARDINI, POSTEGGL 
BOX, ACQUA CALDA CEN 
TRALIZZATA VENDONSI - IM° 
PRESA EGENA . VIA ROMA 
N. 28 - TEL. 38585-38212, 484188 
VILLA Barcola vista mare 3 © 
mere salone cameretta dopb' 
servizi garage giardino libera 
vendesi occasione. Altra 2 29° 
partamenti garage giardino tel 
razzo vendesi. Altra Gorizia, 
camere cucina doppi servizi 
giardino. Altra Sappada 2 9P' 
partamenti libera vendesi 9 Ml 
lioni trattabili. Corso Saba 
Agenzia Service, 48500 5 


T  Villeggiature  L.90 


AFFITTASI villetta luglio 880 
sto. Telefonare 225353. 267421 


[erre ce 


ti E’ mancato all'immenso 
affetto dei suoi cari, il 


CAP. 


Giuseppe Sferza 


Direttore di macchina a. f* 


Ne danno il doloroso 88% 
nuncio a quanti lo amaron® 
e stimarono, l’inconsolabile 
moglie PIERINA, il figlio 
GIORGIO e famiglia (asse 
te),. le. congiunte famiglie 
SFERZA - ZIVEC - NAN 
e l’affezionatissima STEF 
che tanto amorevolmente 10 
assistette. % 

Un grazie di cuore al Medi 
co curante dott. Claudio Mi 
calesco per le amorevoli 
disinteressate cure presta 
al caro Estinto. 

I funerali seguiranno ogg! 
lunedì, 26 giugno, alle ore ll 
partendo dalla Cappella del 
l'Ospedale Maggiore. 

i Dopo penose sofferenze, Ii 

nita dei conforti religioSì 
ci ha lasciavi per sempre 
nostra cara mamma 


Teresa Mastrocianni 
ved. Conca 


Ne danno il doloroso aanU” 
cio i figli TOMMASO, NEDLA: 
PASQUALE ed EZIO, le nuoît: 
il genero, gli adorati nipoti 
la sorella PINA, il cognat 
FRANCO e i parenti tutti. . 

Un sentito grazie al medico 
curante dott. R. Botteghelli D° 
le premurose cure. LICIA 

I funerali seguiranno oggi, Li 
nedì 26 giugno, alle ore 15.19 
partendo della Cappella dell 
Ospedale Maggiore. 


Partecipano al lutto le fam 
glie ROGGERO, STELLA (TO 
n0), CURCI e STANESE. 


i Teri è serenamente mancata 8" 
l'affetto dei suoi cari 


Giuseppina Zega 
ved. Busettini 


di anni 78 

Ne danno il doloroso annuncio 4 
figli VITTORIO, IDA e ANITA, l# 
cara nuora ADRIANA, i nipoll!i 
SERGIO e CLAUDIO, unitamente 
parenti tutti. RES 
1 funerali avranno luogo ogg al 
nedì 26, alle ore 16.30 partendo dii 
l’ingresso del Cimitero di Sant'ADP' vr) 
I familiari ringraziano i sign®" 
Medici e il Personale tutto del 1° 
parto Chirurgia dell'Ospedale di M° è 
falcone per le amorevoli cure D" 
state alla cara Scomparsa. 
Trieste, 26 giugno 1967 


(Imp. Trasp. Fun. Com. Monfalco?! 


Dopo breve malattia è deo; 
duto ieri all'Ospedale Civile 
Gorizia 

Albino Portelli 


di anni 70. 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie BIANCA, i figli Gh, 
LIO, BRUNA e LUCIA, i niP9; 
la nuora, il genero e i pas 
tutti. gg 
I funerali seguiranno 058, 
lunedì 26 giugno, alle or@ 
a Gradisca, nella Chiesa p 
chiale del Mercaduzzo. 

Gorizia-Gradisca, 26-6-1967 


(Preschern, tel. 9155) Pl 


jo del 
Nel secondo anniversario de 
la scomparsa di 


Giuseppe Fontanot 


la moglie IDA e i) figlio 554. 
GIO con la moglie FRANCA 
Lo ricordano con tanto afl© 


Monfalcone, 26 giugno 1967 s 


A cinque anni dalla 50000" 
parsa del 


DOTT, ING. 


Riccardo Dorsi 


0 
le SORELLE e i NIPOTI Lf 
ricordano sempre con tanl0 
fetto e rimpianto. 


Te e E MENTI EZIO DL RAI LIETI SEE DIES AZIZ ZIA miei reina nica nanne nea 
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Ma : 


| ziato è 


Gorizia, 26 cino 1967 


Nel X anniversario dalla pe” 
dita della loro amata 


Marina Marinaz 


i genitori e la sorellina gi 
ZIA RITA La ricordano CON co. 
mutato dolore a quanti LA 


nobtero e Le vollero Den? 


Condizionatori d’aria. pifendetevi dal caldo installando nelle abitazioni e negli ambienti di la- 


DI 


voro i condizionatori d'aria ISOTHERMO. Sono silenziosi, economici, trasportabili. Si installano facilmente su 
qualsiasi finestra, senza bisogno di opere murarie. E per l’impiego durante tutto l’anno: sistema Rotoclima. 


ISOTHERMO 


AGENZIA DI TRIESTE » Trivellin Ermanno - Via Fabio Severo 75/D - Tel. 722227 


Israele 
«Tratte 
accetta 
suoi a 
siriani, 


Ziani, | 


la 


cendo. 
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